
Persane: 
come 
i contadini 
hanno 
incontrato 
lo stato 
Un servizio 

izìo fotograficp sulla repressione di una lotta dei contadini. A pag. 16-17. Cronaca a pag. 2 

Daniele Pifano sotto 
il peso di due " bazooka " 
zooka. Tra ouello che resta del movimento nessuno ha molta voglia di parlare 

• pag. 3 e 20 

Bolivia Iran 
Raggiunto 

n̂ compromesso 
tra golpismo. 
Sindacati e anche 
^narxisti leninisti. 
Una nostra 
corrispondenza 
«a La Paz 
D pag. 6 

Khomeini non tratta, 
l'OLP manda un 
mediatore. 
L'occupazione 
dell'ambasciata 
continua e compare 
il primo « bonzo 
islamico » 
• pag- 8 
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L'interrogatorio dei tre si dovrebbe tenere 
questa mattina a Chìeti. L'arresto è 

avvenuto nella nottata tra mercoledì e 
giovedì ad Ortona, per possesso di due 

bazooka. Ieri mattina a Roma altri fermati 
nell'area dell'autonomia successivamente 

rilasciati. Nessun commento e reazione 
ufficiale da parte dei canali del 

movimento e del'autonomia romana 

Chieti, 8 — Saranno interroga-
ti questa mattina Daniele Pifa-
no, Giorgio Baumgartner, Giu-
seppe Luciano Nieri, arresta-
ti dai carabinieri mercoledì not-
te ad Ortona. Gli arresti non 
sono giunti inaspettati per la 
polizia. Già dal pomeriggio di 
mercoledì erano circolate nella 
città informazioni circa la pre-
senza di macchine sospette. L' 
apparato tìi circostanza era 
stato prontamente messo in mo-
to: posti di blocco sulle strade 
di accesso alla città e pattuglia-
menti nella periferia e nel cen-
tro. L'arresto di Daniele e de-
gli altri due lavoratori del Po-
liclinico — secondo la scarna 
versione fornita finora' dai ca-
rabinieri — sarebbe avvenuto 
intorno all'una e trenta di not-
te. Poco prima di quell'ora una 
500, targata Roma, con alla 
guida Daniele Pifano, si è fer-
mata nella piazza centrale del-
la città. Qualche minuto dopo il 
suo arrivo un altro mezzo si 
sarebbe fermato nella stessa 
piazza. Un furgone Peugeot an-
ch'esso targato Roma, con a 
bordo due persone: Giuseppe Lu-
ciano Nieri e Giorgio Baum-
gartner, ambedue lavoratori del 
policlinico. 

Al loro arrivo Daniele sareb-
be sceso dalla macchina e av-
vicinatosi loro. Parlano per po-
chi minuti, fino all'arrivo di al-
cune volanti dei carabinieri, av-
vertiti della loro presenza dalla 
telefonata di un vigile notturno 
di servizio nella piazza. Dalla 
perquisizione del furgone esco-
no due bazooka con gli acces-
sori. Pare fossero nascosti in 
due casse rinvenute sotto un ri-
piano della macchina. I tre sono 
stati subito portati nella cen-
trale dei carabinieri del paese. 
L'interrogatorio immediatamente 
disposto dal Procuratore Capo 
Abrigiati non si è svolto per la 
mancanza degli avvocati. Per 
questa mattina è previsto i'in-
terrogatorio in presenza dell'av-
vocatessa Maria Causarano, no-
minata da tutti e tre gli ar-
restati. L'accusa è di detenzio-
ne di armi. I due bazooka sa-
rebbero di fabbricazione tede-
sca, non in dotazione all'eserci-
to italiano. 

Giorgio Baumgartner, 23 anni, 
dell'Aquila, e Giuseppe Luciano 
Nieri, 33 anni, siciliano di ori-
gine, sono ambedue in servi-
zio al Policlinico: il primo co-
me medico, il secondo come 
tecnico radiologo. Avanguardie 
delle lotte del Policlinico nel 
corso della loro attività politi-
ca hanno già subito altri arre-
sti e denunce. Giorgio è stato 
anche indiziato per gli inciden-
ti del 20 aprile 1977 a S. Lo-
renzo, in cui rimase ucciso l'a-
gente di PS Settimio Passamon-
ti. 

In seguito agli arresti, nella 
mattinata di ieri sono stati 
compiuti alcun fermi. Tra que-
sti due nei confronti di coin-
quilini di uno dei tre arrestati. 
I fermati sono stati successi-
vamente rilasciati. A mezzo-
giorno di giovedì si era a cono-
scenza di accertamenti nei con-
fronti di Antonietta Castelli, 
proprietaria della macchina sul-
la quale viaggiava Daniele, an-
che lei lavoratrice del Policli-
nico. I giornali del pomeriggio 
si chiedono quale attentato stes-
sero preparando, ma per ades-
so dalle notizie che si hanno 
è difficile fare un'ipotesi in tal 
senso. 

Dopo T'arresto di Daniele Pifano e di altri due compagni del Policlinico 

Due bazooka e cala il silenzio 

Daniele Pifano viene arrestato dopo l'irrazione della polizia in un'assemblea. 

Policlinico: nessuna 
risposta per 

i compagni arrestati 

Se ci si aspettava un Policli-
nico presidiato dalla polizia si 
rimane « delusi ». Sembrava 
quasi che la questura avesse 
previsto Ja non reazione. All'ar-
resto di Daniele non c'è stata 
una sola risposta, un'assemblea, 
un corteo, come era avvenuto 
in altre, ma diverse occasioni. 

Quest'ultimo ha lasciato per-
plessi tutti, anche i compagni. 
Solo nella tarda mattinala sono 
apparsi sui muri dell'ospedale 
alcuni manifesti; tra cui qual-
cuno di -questo tenore: « Padro-
ni a quando l'arresto di compa-
gni con la bomba atomica? » 
La notizia si è sparsa tra i la-
voratori del Policlinico a voce, 
con molta fatica, non si avevano 
notizie precise sulle modalità 
dell'arresto e i due bazooka 
lasciavano talmente esterefatti 
elle ogni tanto sono diventati 
mitragliatrici e cannoni. Pochi 
sanno in realtà cos'è un ba-
zooka. 

I sindacalisti, quelli del PCI, 
sono contenti. Meglio di cosi 
non gli poteva andare. Chi co-
nosceva i tre compagni ,anche 
se in questi ultimi anni, non 
ha partecipato alla lotta aveva 
difficoltà a commentare il fatto: 
« Ma perché i bazooka? Per-
ché ad Ortona? » Non capivano, 
però, a che cretini ». 

Stamattina ci sarà un'assem-
blea. che era già stata convo-
cata per discutere del contrat-
to. Ma chi ci andrà, quanti? 
Una volta non c'erano problemi 
nelle risposte, oggi è difficile' 
dirlo. 

Etentro l'androne principale 
del Policlinico sostano i portan-
tini, chiedo ad uno cosa pensa 
dell'arresto di Daniel-e: « Non 
sappiamo niente! Non sappiamo 
nnlla, !ì stanno attaccati I ma-
nifesti se vuoi saperne qual-
cosa ». 

Al Poiliclinico non ci sono pili 
grandi cortei dei lavoratori, ma 
non è che sia passata la restau-
razione o che il sindacato ten-
ga in mano la situazione. Anzi, 
gli ospedalieri, sono sempre più 
incazzati contro i sindacalisti, 
ma il Collettivo guidato da Pi-
fano non riesce più ad essere 
un punto di riferimento. Per-
ché? Sicuramente quello che è 
successo in questi anni in cit-
tà pesa, ma forse anche il fat-
to che i lavoratori guadagnano 
più di una volta. 

Nel '73 all'inizio della lotta la 
paga base era di 70 mila lire, 
oggi è 200 mila lire. Il merito 
di questo aumento è sicuramen-
te del collettivo, ma... 

A via dei Volsci 
c'è incertezza: 

« Non sappiamo 
ancora nulla » 

Le notizie dei tre arresti so-
no frammsntarie, scarne, detta-
te da quelle poche informazioni 
ritenute essenziali. La stessa 
radio Onda Rossa, emittente 
dell'autonomia romana, si limi-
ta a riportare le voci ufficiali 
per comunicare la meccanica 
dei fatti. Gli unici commenti 
che vengono dalla radio sono 
tasi ad amplificare _ la tesi del-
la provocazione del potere e del-
la macchinazione giudiziaria 

Daniele senza bazooka 
Daniele Pifano, 33 anni, è 

nato in Calabria. I giornali gio-
vedì pomeriggio lo descrivono 
prontamente come c< l'autonomo 
per eccellenza », il « mostro dei 
due bazooka » elencando il suo 
curriculum giudiziario. Chi lo 
conosce, chi lo ha visto più 
volte al suo posto di lavoro al 
Policlinico dì Roma, sa che V 
immagine è falcata, e i due 
bazooka di cui Daniele sarebbe 
stato in possesso risultano ar-
gomento difficile da comprende-
re per gli ospedalieri nonostan-
te le informazioni fomite sulV 
arresto. 

Daniele ha rappresentato per 
anni un punto di riferimento 
per le lotte dei lavoratori del 
Policlinico. Il suo costante rap-
porto con i lavoratori gli per-
metteva di conoscere tutto svila 
situazione dell'ospedale e sui 
problemi interni. 

La sua capacità di ascolta-
re gli ospedalieri, di rispondere 
ai baroni che comandano al Po 
liclinico è all'origine della stima 
che Daniele si è conquistato al 
suo posto di lotta. Le ripetute 

montature imbastite contro di 
lui negli ultimi anni sono sem-
pre cadute soprattutto per la 
solidità di questo rapporto vici-
np con i lavoratori. 

Il « contropotere », questa 
parola insufficiente od esagera-
ta, si è costruita al Policlinico 
tramite Daniele in particolare 
ma anche dagli altri compagni 
del collettivo. 

Al pronto soccorso c'è un 
posto di polizìa. Cinque o sei 
anziani poliziotti che tutti i 
giorni stanno lì a segnare i no-
mi di chi arriva. Qvesti lo salu-
tano. gli danno del tu quando 
lui passa di lì. Daniele li ha 
sempre presi in giro scherzosa-
mente. Insomma un rapporto 
diversissimo da quello che il 
vice questore Marozza di S. Lo-
renzo aveva instaurato con Da-
niele, per il quale ogni occasio-
ne era buona per arrestarlo. 
Non ultima quando lo fece rin-
correre dai celerini durante una 
lotta senza nessun motivo plau-
sìbile, per i viali del Policlini-
co. LiÉ riuscì a non farsi 
prendere. 

contro i tre esponenti del Col-
lettivo Policlinico. Si fa riferi-
mento all'inchiesta 7 aprile dei 
giudici di Padova mettendola in 
corelazione con l'arresto di Pi-
fano, Nieri e Baugartener: in 
particolare radio Onda Rossa 
fa notare come nel primo ca-
so « il potere abbia colpito nei 
mazzo dell'intelUshentia ed ora 
si sia spostato contro le avan-
guardie di lotta ». Niente di più 
Lo stesso quadro spoglio di cii; 
colazione delle informazioni si 
riflette sul terreno della rispo-
sta e della mobilitazione. Dai 
microfoni di radio Onda Rossa 
non viene lanciato nessun ap-
puntamento. « Non sappiairw an-
cora nulla — dicono alcuni com-
pagni dell'autonomia che si â ' 
vicendano alla sede della ra-
dio a via dei Volsci per saper-
ne di più Qui ci dicono 
prima una cosa e poi ""'"'"j?. 
Per ara sappiamo soltanto cn 
stanno ancora nella caserma 
carabinieri di Chieti». Si disc^ 
te a lungo su un comun ica» 
ufficiale dei Comitati Autonoma 
sulle initiative da prendere ^ 
questi arresti che « a nox . 
ora sembrano fantaàichen ^ 
— dice un compagno. 
tardo pomeriggio dalla 
non è venuto nessun 
o comunicato ufficiale. La 
canza di informazione e di ce-
tezze si specchia anche con 
senso diffuso di debolezza ^ 
circola tra il resto dai «""PT 
gni. Soltanto sui muri d' 
dei Volsci pochi m a n i f e s t i 
no notizia degli arresti ^ ^ 
notte chiedendo «la libera 
questi compagni per riportar 
loro •posto di lotta ». 

Più all'esterno, in QÛ Ue 
si è soliti riconoscere ^ 
«sedi di movimento ». e 
ra minore la stessa 
ne delo scambio di parole ^̂  
accaduto. Nessuna asse 
all'università, nessun 

c a p a n ^ nell eaule, nessun 

cura di Giorgio, Paolo e ^ 
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ISe ne va il de 
Spallino, rìnca-

ricato speciale per 
Seveso 

2 « Un atto de-
menziae, pro-

vocatorio e Insulso » 
l'aggressione al pe-
rito d'ufficio dell'in-
chiesta "7 Aprile" 

^ Milano: al pro-
cesso per l'omi-

cidio di Gaetano 
Amoroso i fascisti 
cambiano le carte in 
tavola 

A Ivrea: la dire-
zione della Oli-

vetti insiste sulla 
linea dei licenzia-
menti 

C La piccola pro-
posta, in breve 

arrivare a 100 milio-
ni entro novembre 

Il ' 
datv i ieri li 

1 Milano — L'incaricato 
speciale per Seveso, il 
democristiano Antonio 

Spallino, SI è ufficialmente di-
messo; gli succede l'ing. Luigi 
Noè, anch'esso democristiano. 
Antonio Spallino era stato a 
suo tempo il creatore dall'uffi-
cio speciale per Seveso il 2 
luglio del 1977. Per due anni 
e mezzo, sempre al centro di 
polemiche, aveva accumulato 
svariate denunce da parte del 
comitato tecnico-scientifico po-
polare, la struttura esterna che 
fin dall'inizio della vicenda la-
vorava sul terreno della con-
troinformazione accumulando 
dati che puntualmente smenti-
vano i tentativi di minimizza-
re il crimine compiuto, quel 
tragico 10 luglio d^l 1976, da 
Hofman-Roche. Se da quanto si 
è saputo la decisione di Spal-
lino è il frutto di un, ritorno 
al lavoro di partito; evidente-
mente la poltrona di sindaco 
di Como, carica a cui non ave-
va mai rinunciato, il congresso 
democristiano e le elezioni am-
ministrative dell'anno prossimo 
lo hanno convinto ad andar-
sene. Con buona pace di chi 
da tempo aspirava a liberarsi 
da questo personaggio nocivo. 

2 A proposito dell'aggres-
sione subita dall'inge-
gner Piazza, perito d'uf-

ficio dell'inchiesta 7 aprile, il 
Comitato did ifesa, in un co-
municato stampa, precisa di 
considerarlo.« Un atto demne-
ziale, provocatorio e anche in-
sulso 3>. 

Dopo aver ricordato il tele-
gramma delirante, spedito in 
carcere a Toni Negri, con la 
firma di una sedicente « Auto-
nomia », in cui in linguaggio 
paramilitare si minacciano i 
magistrati, il comunicato della 
difesa precisa: «Chiunque sia 
stato, poliziotto o sedicente ri-
voluzionario, il mittentete del 
tele^amma, come l'aggresso-
re.̂  e un inutile idwta » — per-
che—. «Nessuno può permet-
«rsi di intervenire nella linea 
01 condotta procedurale e po-
litica di Toni Negri, se non 
ioni Negri stesso e i suoi au-
tentici e non contraddittori col-
'egamenti con il .Movimento». 

3 Milano, 8 — Con l'inter-
rogatorio dei primi tre 
imputati, (Gianluca Fol-

ii. .Marco Meroni e Angelo Cro-
^ e npreso stamattina il pro-
^ s o per l'omicidio di Gaeta-

era preve-
7innf' delle ecce-

già sollevate dalla dife-
agEr^i,?"^^^" ài aver vo^t!? sprangato o 

fesf r ® es^^s i 
afferma't^^H Particolare ha 
un srffl ' evitato per 
Elei i di chiave in-
ôrSto 

coltello p tasca un be S r a f t lo avreb-a ^ Z f davanti 
Pre Irest i _ sem-
del w r 'a nuova versione E'i si è n» f T aggredirlo ^ è addosso e for-
tellata A ^a una col-conto " r del rac-

u s ^ ì t r " ' ^ ? ' Amoroso •a- E ^ ' lacrime, dall'au-«•'a? Tmtf"'® in istrutto-^«ti e tre gli ^ p u t a U 

hanno smentito, senza tradire 
la minima emozione, quanto af-
fermato a pochi giorni di di-
stanza dal delitto, dicendo che 
erano tutte invenzioni del PM 
De Liguori, invenzioni cui si 
era poi rifatto il giudice Gatti. 

4 Ivrea, 8 — E' ancora 
in corso l'incontro t ra la 
direzione dell'Olivetti e 

la FLM per trovare una solu-
zione al problema posto dalla 
azienda di licenziare entro il 
1981, 4.500 operai. Comunicati 
ufficiali ancora non ce ne sono, 
ma si sa « ufficiosamente », che 
la direzione si è mostrata ir-
removibile nelle sue posizioni. 
In questo momento è in cor-
so una riunione ristretta sinda-
cale, per decidere quali inizia-
tive prendere, prevalente però 
sembra la volontà di non arri-
vare a rompere le trattative. 
Ma in fabbrica la gente si 
chiede quale prezzo bisogna pa-
gare per mantenere aperta una 
discussione con una contropar-
te arrogantemente rigida. 

Ieri lo sciopero indetto in tut-
to il gruppo ha registrato ade-
sioni molto alte. Mentre in buo-
na parte degli stabilimenti si 
è attuato il blocco delle merci, 
airiCO (la fabbrica di Ivrea) 
si è dtciso di manifestare in 
città. Un corteo di oltre mille 
operai è andata sotto la sede 
dell'Unione Industriali, e poi 
ha bloccato la statale per To-
rino. Ad un certo momento è 
intervenuta !a polizia e con le 
minacce di carica ha fatto scio-
gliere il picchetto. 

5 TREVISO: Maurizio 10 
mila; ROMA: Stefano, 
Paolo Daniela 9.000; 

ROCCASCALEGNA; Gianni e 
Sandra 5.000; FIRENZE: Ren-

zo Luzzi 7.000; TRENTO: Enzo 
Clemente 35.000; MILANO: po-
chi ma buoni Salvatore, Fran-
ca, Pietro, Martino, 20.000; TO-
RINO: Andrea Piccinini 15.000; 
ROMA: Bruno Wilma e Danie-
la 30.000; ROMA: Gianna e An-
tonio auguri per il 1980 10.000; 
GANDINO (BG): Luciano Lin-
ghi. su forza! 5.000; SESTO 
FIORENTINO: Fabrizio e San-
dra 5.000. 
totale 151.000 
totale precedente 49.493.894 
totale complessivo 49.644.894 
liMPEGNI MENSILI: TREVISO: 
Toni ospedaliere 10.000; TRE-
VISO: cario ospedaliere 5.000. 
totale 15.000 
totale precedente 90.000 
totale complessivo 105.000 
INSIEMI: 8.778.500 
TOTALE 58.528.304 

Tre arresti nel eimeese 
La stagione poco adatta alle 

vacanze, la posizione isolata 
in cui si trovava la bai-
ta hanno insospettito i ca-
rabinieri. Dopo alcuni apposta-
menti questi hanno deciso di 
fermare tre giovani, nell'alta 
Val Varaita, in provincia di 
Cuneo. Due di loro erano arma-
ti e sono stati trasferiti nel 
carcere di Saluzzo. Altre armi 
sono state rinvenute nella suc-
cessiva perquisizione della bai-
ta. Secondo la Digos. che co-
ordina le indagini, sarebbero 
tutti colpiti da precedenti man-
dati di cattura: Claudio Vito 
per furto aggravato e rapina, 
furto e detenzione d'armi; Ele-
na Vento per furto aggravato 

e rapina; Massimo Vargiu Lori-
mer per gli stessi reati oltre 
che per associazione sovversiva 
e costituzione di banda arma-
ta. Per i primi reati la magi-
stratura competente è quella di 
Pisa, mentre Massimo Lorimer 
per l'imputazione di banda ar-
mata e associazione sovversiva 
doveva essere giudicato a Fi-
renze. Secondo la Digos di To-
rino almeno due sarebbero im-
plicati nell'inchiesta sui N.AP 
mentre altre fonti ufficiali par-
lano di colonna romana delle 
BR. 

La vigliaccata di Persane 
A Persane si è consumata 

in questi giorni una vigliacche-
ria del governo pari, se non 
peggiore, ai 61 licenziamenti or-
dinati dalla Fiat. Centinaia di 
contadini, anziani ed adulti, le 
loro famiglie, dirigenti nazio-
nali e locali del PCI, sindaca-
listi sono stati percossi brutal-
mente e senza motivo, trasci-
nati via con la forza dei calci 
dei moschetti, dai campi che 
hanno occupato per arare a 
seminare il grano. Queste ter-
re i contadini le avevano oc-
cupate, seminate e arate esat 
tamente un anno fa, togliendole 
dall'incuria delle serviti! mili-
tari. La tenuta di Persane in-
fatti è di proprietà del Mini-
stero della Difesa e di con-
verso Demanio militare. I con-
tadini in un anno hanno rac-
colto cinquemila quintali di 
grano, ma il comando militare 
di Persane non ne vuol sa-

EaZONE STRAORDINARIA 

tttCKSTRO 
DIVISE C m i B l B I E 6I0RH&LE DI SICILIA DA PEGGIORE 

IL PEGGIO 

VCJUX-HSU TKCEtf'O 

Ha voluto deporre davanti al giudice Pizzillo. Adesso è in pericolo Ciancimino:«Ecco nomi ecognomi di mandanti e killers degli ultimi delitti 
Il cardinale Pappalardo tirato in ballo recalcitra 
^Per la prima volta velia 

sua storia II Giornale di Sicilia, 
la coraggiosa e combattiva te-
stata fondata nei giorni scorsi 
da Gtrolamo Ridazzo, è stata 
sequestrata in tutta l'isola su 
ordirle del capo della procura 
La Croce (+) su istigazione 
del dott. Pazzillo. Il sequestro 
è avvenuto all'aeroporto di Pun-
ta Raisi e, per un equivoco, è 
stato sequestrato anche il di-
stributore Squillaci, subito tra-
dotto all'Ucciardone. Che còsa 
conteneva lì Giornale di_ Sici-
lia. ospitato per puro dovere 
democratico nel n. 43 del Ma-
le? La confessione di Vito Cian-
cimìno sulla Mafia e i suoi pa-
drini. cioè il cardinale Pappa 

lardo e il ministro Ruffini. In-
somma Tìient'altro che la verità. 
Dopo quest'episodio sentiamo l' 
obbligo di mettere in guardia 
il presidente Pertini che sta 
per recarsi a Palermo, una cit-
tà in cui hanno già ucciso un 
commissario di polizia, un capi-
tano dei carabinieri, due croni-
sti, vari magistrati, centinaia 
di semplici cittadini e ora an-
che un giornale ». 

Questo il comunicato emesso 
dalla redazione del Male dopo 
l'ennesimo sequestro. Nel frat-
tempo il distributore è stato ri-
lasciato. ma il sequestro rima-
ne. Il nuovo faLso del Male ha 
fat to scalpore, non previsto 
nemmeno dai suoi r e a t t o r i . 
Segno dei tempi, segno di una 

Mafia che si sente con i nervi 
a fior di pelle, per la prima vol-
ta confusa e sconsiderata nelle 
sue reazioni. Gli equilibri ma-
fiosi sono, in questo periodo, le-
gati a sottilissimi fili. Quasi 
per una legge statistica le mil-
le iniziative mafiose devono es-
sere entrate in un vortice di 
reciproci ricatti, insostenibile. 
Ed allora il panico. 
Poco tempo fa , accusati del 
rapimento di Sindona. sono sta-
ti arrestali i frateUi Spatola. I 
fratelli Spatola, quelli che con-
ducono direttamente a Vito 
Ciancimino. Vito Ciancimino, 
che conduce immediatamente al 
ministro Rufflni. Mai un falso 
del Male è stato così vero. 

pere di lasciare un po' di ter-
r a e intende difendere l'insulsa 
abitudine di lanciare granate 
nei campi, dirigere esercitazio-
ni con i carri armati. La gen-
t3 di Persane, i dirigenti del 
PCI che hanno occupato la 
tenuta non sono passibili del 
sospetto di civettare con il ter-
rorismo 0 la violenza, sono di-
versi dai 61 di Torino accusati 
ignobilmente di questo invero-
simile sospetto. Eppure nei lo-
ro confronti si è accanita la 
repressione ufficiale che fa da 
sfondo a quella aziendale. «Sem-
bra essere tornati a 30 anni 
fa , con questa cariche paz-
zesche, ma in realtà non è co-
si », ha dichiarato un dirigente 
comunista. 

In effetti che il PCI sia sta-
to scelto come bersaglio della 
repressione al Sud, non sem-
bra un fatto occasionale. Nel-
l'ultimo anno la ripresa sten-
tata dell'attività di questo par-
tito ha coinciso o' si è affian-
cata ad una sene di proteste 
sociali. Le elezioni scorse han-
no trascinato le strutture or-
ganizzative del PCI in una cri-
si profondissima e un modo 
per uscirne sembra quello di 
i s p i r a r e iniziative di lotta 
coinvolgendo in primo luogo la 
base sociale tradizionale del 
partito. 

Le grandi manifestazioni di 
massa nei capoluoghi di pro-
vincia hanno lasciato il passo 
all'impegno attivo in lotte cir-
costanziate, ripagato quasi pun-
tualmente dalla repressione. 
Qualche tempo fa erano stati 
arrestati 2 giovani della FGCI 
per aver denunciato il funzio-
namento dell'ufficio di colloca-
mento di un piccolo paese, Ma-
ieri. Sempre nello stesso pe-
riodo è stato arrestato per ven-
detta il militante del PCI, Vito 
Zaina, reo di aver partecipato 
alla protesta dei cittadini di 
Sapri per la costruzione dell' 
ospedale. A Gioia Tauro, poche 
settimane fa , durante l'occupa-
zione e la devastazione del mu-
nicipio la polizia ha caricato 
ferendo t re operaie. La presen-
za di contadini, militanti, di-
rigenti comunisti ha avuto un 
peso rilevante nell'organizzazio-
ne della lotta. 

Oggi, infine, è toccato ai 
contadini di Persane e al qua-
dro dirigente comunista del sa-
lernitano. Questo tentativo di 
riannodare con una stentata op-
posizione, i fili di una struttura 
interna traballante, sembra sia 
ostacolata duramente dalle ba-
stonate aggressive della DC. 

La truffa SIP 
Secondo la vorace Società Te-lefonica, il suo fabbisogno finan-ziario per il '79 ammonta a 802 miliardi: il ministro Vittorino Colombo, nella sua relazione al CIP, abbassa nn po' le pretese; 

440 mUiardi; una controrelazi<v ne preparata dal Sindacato, te-nendo conto delle cifre fornite dagli utenti, e presentata ogp;l alla Commissione Centrale Prez-zi, scende molto dì più, precipi-tando a 31 miliardi. 
Che farà ora la banda della cornetta, il fnrto con destrezza si tra-sformerà in rapina a ma-no armata? 

(a pagina 18) 
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Assemblea na-
zionale dei pre-

cari 285. Sabato 10 
novembre. Aula Ma-
gna Università di 
Roma 

« Toh, ecco qaelli della 285 — 
dice il custode non appena li 
vede entrare — i "vostri" vi aspettano già al quinto piano » 
siamo nel palazzo dell'assessora-
rato al personale del comune 
di Milano, ci dovrebbe essere 
i'ennesima riunione per definire 
l'avvenire di questi « giovani ». 
Oggi è anche lunedi e come ogni 
lunedi ci sarà alle 18,30 la riu-
nione del consiglio comunale, qui 
si dovrà approvare la delibera 
che sancisce il prolungamento 
del rapporto di lavoro, per i gio-
vani assunti un anno fa con la 
legge sulla disoccupazione giova-
nile, per altri dieci mesi. 

Tutti sperano che il consiglio 
Io decida proprio questo lunedì, 
altrimenti rimarranno senza sti-
pendio come è già avvenuto per 
quelli che tra di loro hanno avu-
to il contratto scaduto da alcune 
settimane. 

L'incontro è am Costa, asses-
sore al personale, è lui che do-
vrebbe portare in consiglio la 
delibera e decidere il tono. 

Al comune ormai li conoscono 
tutti, se li vedono tra i piedi da 
un po', per una ragione o per 
J'altfa, ma più spesso per prote-
stare, e tutti ormai li chiamano 
per « numero »! « quelli della 
285». 

Quello di essere chiamati per 
numero è lo strano destino di 
alcune categorie di lavoratori, 
quasi esclusivamente della pub-
blica amministrazione; vi ricor-
date gli articoli 3 delle poste o 
quelli della 282 e così via, e chis 
sà quanti altri ce ne saranno. E 
la codifica è sempre in negativo, 
perché si tratta di leggi che san-
ciscono il precariato, contro le 
quali si lotta e che solo per que-
sto diventano famose. 

Nel caso di questa legge, poi, 
al numero si accompagna sem-
pre un'altra codifica, infatti la 
legge sembra abbia creato una 
nuova e strana categoria sinda-
cale quella di « giovane », e di 
« giovani della 285 » si parla 
sempre. Anche, se a dir la ve-
rità, gli anni passano un po' per 
tutti! 

Li vediamo stasera questi gio-
vani della 285 seduti intomo ad 
un tavolo, a capo del quale c 'è 
l'assessore Costa e all'altro tutti 
i tre sindacati, come nelle gran-
di occasioni. In tutto in una 
stanzetta sovraffollata piena di 
decine di giovani e di aleni «an 
ziani del comune ». 

Sono stati infatti questi ulti-
mi, già assunti in passato in 
base a concorsi o più spesso ad 
accordi o operazioni di vario ti-
po, a richiedere questa riunione. 

I « vecchi » del comune si so-
no organizzati, autonomamente 
dal sindacato, in un « coordi-
namento laureati e diplomati » 
e hanno individuato come obiet-
tivo della loro lotta quello di 
non far assumere in pianta sta-
bile quelli della 285. Essi so-
stengono che, essendo tutti lau-
reati e diplomati i giovani del-
la 285 porterebbero via loro il 
posto, visto che ancora loro, i 
« vecchi », non hanno avuto ri-
conosciuto il loro diploma o la 
loro laurea, con il passaggio di 
fascia connesso. 

Sembra cosa da poco, e così 
lo sembrava all'inizio, ma que-
sta rivendicazione ha avuto la 
foa-za per la prima volta di 
mettere insieme diversi impie-
gati comunali, noti dappertutto 
per ia loro pigrizia nella lot-
ta. L'aspetto interessante di ciò 
è il come la rivendicazione giù-

Ecco quelli della 285: giovani e vecchi addentano Fosso del posto di lavoro 

sfa di un diritto di saMi in mol-
ti casi ad una nuova forma di 
razzismo antigiovanile. 

Gli insulti di « fannulloni », i 
« casini sti » e « giovinastri » da 
parte dei « vecchi » si sono più 
volte rimbalzati con quelli di 
« corporativi », « raccomandati » 
o « pecoroni » da parte dei «gio-
vani », nel corso delle due de-
legazioni di massa che in que-
sti giorni ci sono stati aU'as-
sessorato; e i pregiudizi sono 
una componente importante del-
la capacità di organizzazione 
dei vecchi assunti, visto che per 
loro non è il posto di lavoro in 
gioco, ma semplicemente un 
passaggio di categoria, pur so-
spirato da anni. 

La riunione viene introdotta 
da Cruccu, segretario provin-
ciale CGIL, il quale senza ri-
spettare molto la coerenza lo-
gica, sostiene in pratica: « Noi 
non vogliamo lavoratori di se-
rie A e lavoratori di serie B, 
quindi quelli della 285 non de-
vono avere la promessa di es-
sere assunti, invece l'ammini-
strazione deve permettere i pas-
saggi dì livello ai lavoratori già 
diplomati ». 

Chiede, quindi, l'abolizione del 
comma B del punto 2 della deli-
bera, quello dove si dice: « Veri-
ficare la possibilità di un inseri-
mento dentro l'organico del co-
mune », per questi deUa 285. 

In realtà come è facile capi-
re, non è tanto della delibera 
285 che si tratta, essa serve 
solo come scusa, o quello che 
vogliono, e poi Caizzi della CISL 
Io dice quasi esplicitamente, è 

che in questa delibera, oppure 
con l'impegno formale dell'as-
sessore, si prometta una for-
ma di concorso facilitato o una 
qualche altra prassi per facili-
tare l'avanzamento di carriera 
delle centinaia di lavoratori co-
munali in attesa. 

Cosa che metterebbe nelle 
mani del sindacato e dei par-
titi una forza clientelare enor-
me, alla vigilia delle elezioni 
amministrative. 

C'è tuttavia qualcosa di più 
rispetto alla tradizionale gestio^ 
ne clientelare di queste cose. 

Un nuovo principio sembra or-
mai governare la gestione del 
personale anche dentro la pub-
blica amministrazione. Quello 
dei diritti acquisiti con ì loro 
automatismi vale solo per i 
grandi dirigenti e le loro pen-
sioni, per ì poveracci vale solo 
quello della lotta; cioè, se non 
lotti per qualche tuo diritto a 
cui peraltro avresti diritto da 
tempo, vuol dire che non ne 
hai effettivamente bisogno, quin-
di non lo meriti e gli ammini-
stratori possono fare a meno 
di pensare a te. 

In questa giungla cosa suc-
cede se sei in mezzo a gente 
che non è capace di lottare e 
i cui argomenti sono un po' 
troppo difficili da gestire? 

Ecco dove è intervenuto il 
genio di Sigismondo, esperto fa-
citore di orecchiette e tempo-
raneo Napoleone del coordina-
mento diplomati e laureati; la 
soluzione è stata semplice ti ag-
ganci a una lotta che già c'è 
e che, avendo implicazioni ge-

nerali, ha la possibilità di far-
si sentire, fai di tutto per osta-
colarla e dal casino che ne vie-
ne fuori anche tu hai la possi-
bilità di far discutere sui tuoi 
problemi. 

Insomma la lotta dentro il 
pubblico impiego è diventata 
una guerra per bande, dove val-
gono tutte le astuzie del caso, 
e dove il vero problema sta 
solo su chi prendere in ostag-
gio, in questo caso un'intera 
categoria di lavoratori, natural-
mente la più debde e quella 
contro cui il sindacato può an-
dare con più tranquillità. 

L'assessore in questo caso 
tenta di resistere alla pressione 
e difende la sua delibera. Men-
tre il sindacato insiste per una 
abolizione o per una aggiunta 
al punto contestato, Cruccu ten-
ta anche di mettere sul tap-
peto tutto il resto del contezio-
so con l'amministrazione. Sem-
pre più chiaro che la 285 è una 
scusa, ma hanno un bel dire 
Stefano e Fabio, due della 285, 
che si tratta di un accordo già 
firmato dopo mesi di lotta e ad 
un livello superiore e che van-
no difesi principi generali enun-
ciati in tutti i documenti uffi-
ciali del sindacato nazionale. 

€ Quando e se diventerete più vecchi del comune — dice Sar-
chioni della UIL — imparerete quanto sia importante stare a guardare i codicilli e le ag-giunte, piuttosto che i prìncipi generali ». Ed infatti la riunio-
ne non lascia soddisfatti nes-
suno, finisce con l 'aggiunta di 
una frase che non vuol dire 

niente al punto contestato, con 
Sigismondo che urla che impu-
gnerà la delibera, il sindacato 
che' urla che è incontentabile, 
con i 285 che non si fidano che 
la delibera verrà discussa. 

c Tutti a palazzo Marino, la portiamo noi la delibera insie-me all'assessore — proclama 
Maurizio della 285 — e control-leremo se l'approveranno». 

Cosi un corteino si snoda per 
le strade del centro di Milano 
per accompagnare il prezioso 
fi^lietto di carta dalla sede 
dell'assessorato a quella del con-
siglio, in piazza Scala. Buon 
per loro che l'hanno fatto, per-
ché tutto rischiava di finire 
male! 

Infatti, dopo aver assistito 
per cinque noiosissime OTe alla 
discussione sull'energia, solo a 
notte fonda si è giunti al se-
condo punto dell'ordine del gior-
no; la delibera. 

Senonché la DC aveva orche-
strato un qualche sgarro alla 
giunta nella precedente discus-
sione, c'era stata maretta e i 
DC stavano uscendo dall'aula 
pe? protesta. Mancava quindi 
il numero legale, Tognoli, il sin-
daco, dichiara chiusa la seduta. 

« Ma... veramente ci sarebbe-ro- quelli della 285 » si alza a 
dire il buon Pollice, consiglie-
re di DP. 

« No, no é tardi » il sindaco 
risponde. 

Pollice si volta verso il pub-
blico e alza le braccia, anche 
Costa guarda i giovani e con i 
pollici fa segno che non c'è nien-
te da fare, se ne parlerà mer-
coledì, ma mercoledì è festa, al-
tea si andrà alla prossima setti-
mana. Nel settore del pubblico 
Stefano balza in piedi, urla che 
i lavoratori sono senza stipendio. 

Il « ghisa » di servizio lo ag-
guanta al volo per portarlo fuo-
ri. Tognoli rimane a mezz'aria, 
mezzo seduto e mezzo alrato. 
Pensa per un secondo, poi n-
chiama i DC e riapre la sedute: 
«Decidiamo rapidamente» d:c£ 
...la delibera passa con i voti 
di tutti. 

II « ghisa » batte la mano sul-
la spaUa di Stefano: «Sn n»® è stato niente » gli dice. La 
pantomima è finalmente finf®; 
ma ancora niente è deciso, o 
sono altre forche istituzionai 
da passare, tribunali dal non̂  
difficile da ricordare ma il ® 
assenso è decisivo per v̂sy® 
stipendio. Anche lì ci sarà 
lottare, non perché non ci si 
fl solito diritto acquisito, 
semplicemente perché quaic» 
ostacolo te lo devono mettere 
i piedi e per f a r vedere cbi 
manda, od anche sempliceaif j 
perché in questa altra sezK^È 
della amministrazione coman ( 
ut» altro partito della mag^ 
.ranza, che non accetta in t 
le decisioni dell'assessore e 
suo partito. ^ 

E poi si tratta solo ^ ^ 
rinnovo di dieci mesi, e 
l'aria che tira per q u e s t i 
vani» dentro la pubblica ^ 
ministrazione non è 
muovono attraverso 
smi le cui leve sono «tate . 
struite in trent'anni di rep^^^ 
ca, dai partiti. Per i pa^ ^ 
per i sindacati, gli equilwn^^j, 
quali sono spesso 4mperscnJ 
l i s e n o n p e r i s u p e r s t i t i . ^ ^ 

Aderiscono all'assemblea ^^^ ma i precari della Sarde^ i precari statali della Sid' 
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UNA NOSTRA TELEFONATA IN BOLIVIA 

aìclie 

cf»-

Il colonnello Busch cede: dopo 7 giorni di guerra 
un compromesso di potere (che include gli "M-L") 
porta la pace a La Paz 

(nostra corrispondenza) 

La Paz, 8 — Un'altra vitto-
ria di Pirro. In nn modo incre-
dibile e irrazionale, e per que-
sto prevista già da due gior-
ni, la pace è tornata a La Paz, 
dopo sette giorni dì guerra com-
battuta tra forze armate e po-
polo a distinti livelli: guerra 
militare, guerra sindacale, guer-
ra di nervi, guerra di propa-
ganda, informazione e contro-
informazione. 

Questa pace è il frut to di un 
accordo accettato dalla mag-
gioranza dei parliti politici e 
dal potente sindacato della COB 
{Centrale Obrera Boliviana) fon-
data sui seguenti punti: 

1) soppressione di tutte le 
misure repressive come la leg-
ge marziale, la censura, la car-
cerazione politica; 

2) garanzia dì funzionamen-
to del congresso, dell'università, 
delle organizzazioni sindacali, e 
01 tutti ì partiti politici; 

3) la presidenza spartita tra 
" colonnello Busch e la presi-
dente del congresso Lidia Gueì-
•er; una specie dì consolato ro-
fflano; 

4) governo di coalizione e 
partecipazione di tutte le cor-
renti eccetto U MIR e il Par-

Socialista UNO; 

5) elezioni amministrative e 
Mitiche per la presidenza e 

sospensione immediata del-

lo sciopero generale. 
Questo compromesso è stato 

raggiunto con la mediazione del-
la chiesa cattolica (Monsignor 
Trapa) dopo due giorni di trat-
tative intense neDa quale l'uni-
ca cosa che non era in discus-
sione, era la presenza dei mi-
litari alla presidenza della Re-
pubblica. Il colonnello Busch si 
è cercato una uscita dignitosa 
per le forze armate tenendo pre-
sente la realtà del paese. 

L'annuncio dell'accordo è av-
venuto alle 19 di ieri sera e ver-
so l'una di notte cerco di rac-
cogliere le reazioni, farne una 
proiezione futura e allo stesso 
tempo andare indietro per un 
bilancio di questa gloriosa set-
timana. 

Per diversi motivi, che vanno 
dall'opportunismo al sano rea-
lismo politico sindacale, sono 
d'accordo col compromesso la 
destra, il centro e i <?ue partiti 
comunisti: quello che segue la 
linea di Mosca e quello che se-
gue la linea di Pechino. A sua 
volta la COB, dominata dal Par-
tito Comunista Boliviano (linea 
Mosca) ha deciso di ritirare lo 
sciopero senza compromettersi 
con l'accordo, rinunciando così 
a partecipare ad un triunvirato, 
come si era ventilato all'inizio. 
Al contrario il compronesso ha 
incontrato l'opposizione del Mo-
vimento di Isquierda Rivoluzio-
naria (MIR), di altri gruppi 
della sinistra rivoluzionaria, del 
partito socialista UNO e dei 
minatori delle grandi miniere 
che hanno accolto con incredu-
lità la notizia dell'accordo. 

La ragione è chiara: valeva 

la pena di sacrificare tanti mor-
ti e tanti feriti, patire tante pri-
vazioni, rischiare tutto per un 
risultato politicamente perden-
te? Si poteva ottenere tutto 
questo sin dal primo giorno ac-
cettando di fatto il governo 
uscito dal golpe. Arrischio una 
interpretazione: 

a) da parte della COB si è 
preferito af fer rare la vittoria 
sindacale nel momento più al-
to della lotta: è la prima vol-
ta nella storia del movimento 
operaio boliviano che uno scio-
pero generale cosi lungo (7 gior-
ni), riesce pienamente. In se-
guito lo sciopero generale sa-
r à un'arma potente da giocare 
nei momenti difficili: 

b) da parte del Partito Co-
munista Boliviano si è voluto 
evitare un maggiore spargimen-
to di sangue, inevitabile con un 
irrigidimento delle posizioni, ac-
compagnato a sua volta da una 
repressione senza precedenti. In 
realtà si è creduto nella sinceri-
tà di questo governo, alla sua 
professione di buona volontà sui 
diritti umani e non si è voluto 
f a r degenerare queste inten-
zioni ; 

c) c 'è poi la certezza di un 
possibile intervento dei paesi 
latino-americani Paraguay e Ar-
gentina, con truppe scelte, per 
evitare un nuovo Nicaragua. Si 
sà con certezza che aerei bo-
liviani si sono recati ad As-
suncion, in Paraguay per tra-
sportare trupjje di quel paese 
a La Paz se la situazione peg-
giorava. 

Per gli altri partiti, per di-
versi motivi, c 'è una certa se-
te di potere, specialmente par 
quanto riguarda i PC-mi (linea 
Pechino) che vede un suo mem-
bro, la signora Lidia Gueiler 
salire alla presidenza della Re-
pubblica. anche se comparteci-
pe. La necessità di energiche 
misure sul piano economico ri-
chiede un governo forte, uni-
to e con l'appoggio delle forze 
armate. La debolezza del pre-
cedente governo era di non 
volere e potere prendere de-
cisioni richieste dalla gravità 
della crisi economica e dello 
sviluppo. La personalità del co-
lonnello Busch, conosciuto per 
temerario e cocciuto, f a pen-
sare che non avrebbe ceduto fa-
cilmente, soprattutto con il pre-
cedente della repressione sca-
tenata nei giorni scorsi. Da tut-
to questo è nàto l'accordo sul-
la restituzione delle libertà sin-
dacali, }X)litiche e universitarie. 

Guardando al futuro, l'ottimi-
smo che si nutre questa sera si 
scontra non poco di fronte al 
quadro del panorama economico 
e politico. Le consultazioni p)er 
formare un nuovo governo si 
scontreranno con seri proble-
mi. Non ci sono garanzie che 
il colonnello Busch mantenga la 
parola. Non si può escludere un 
controgolpe contro Busch per 
la sua impopolarità sia t ra i 
civili, che i militari. 

La f ra t tura t ra civili e mi-
litari si è approfondita a livel-
li inconciliabili. Si sono riaper-
te e allargate le ferite che sta-
vano appena sanandosi (Manuel). 

La divisione nelle forze arma-
te è un altro fattore che può 
giocare le sue carte, ma il cen-
tro di potere che esce rafforza-
to pili che mai è la COB e non 
dubito che condizionerà sempre 
pili la vita politica del paese. 
NeUa crisi economica è lo spet-
tro per ogni governo, qualun-
que esso sia... 

Un bilancio sintetico 
degli avvenimenti 

nelle città 
SANTA CRUZ è stata una delle città più calme. Venerdì not-
te è stata fatta saltare con dinamite da gruppi paramilitari 
la radio locale che era in contatto conila radio della capitale 
per trasmettere tutte le notizie. Nello sciopero hanno avuto 
un ruolo decisivo gli operai del petrolio che sono arrivati e 
nascondere le riserve di benzina per impedire i rifornimenti-

A GRURG grandi manifestazioni di studenti e operai, scon-
tri tra i due regimenti della città a vantaggio dei fedeli di 
Busch, repressione violenta di studenti e sindacalisti. A 

COCHABAMBA sciopero completo, manifestazioni sciolte do 
menica scorsa, rivolta degli allievi della scuola di Alti Studi 
Militari, trasferiti poi nei vari reggimenti del paese, grande 
incertezza per i comandanti della guarnigione: ne hanno 
cambiati tre in una settimana. Inoltre, il pyersonalo di volo 
della compagnia nazionale è stato obbligato a volare con 
la pistola puntata alla schiena. Le due grandi strade per 
La Paz e Santa Cruz sono state ripetutamente bloccate dai 
contadini in vari punti. LE MINIERE: non si sa molto e 
quello che si sa è che i minatori avevano annunciato di es 
sere pronti a resistere fino in fondo e minacciavano di f a re 
saltare tutto con la dinamits se 1? truppe entravano nslle 
miniere. Lo sciopero è stato totale è ha compreso l'ammi-
nistrazione. 

LA PAZ è stato il centro della resistenza, iniziata su 
bito dopo il golpe, e da ogni parte della città. Ma sono stati 
soprattutto gli operai a guidare la lotta: pietre contro carri 
armati per chiedere la democrazia. Subito sono cominciati a 
cadere morti e feriti. Pr ima gli studenti che organizzavano 
manifestazioni, poi gli abitanti delle borgate sulle barricate 
costruite spontaneamente contro i moderni carri d'assalto. 
Infine, tanta gente che sicuramente alle elezioni votava per 
il centro. Io stesso sono stato testimone di questa repres-
sione violenta e indiscriminata. I morti civili contati dalla 
Croce Rossa sono più di 350, altrettanti devono essere gh 
scomparsi. I feriti non si contano. F ra i militari ci sono stati 
molti casi di ribellione. Molti ufficiali e agenti ói poliza. Sol-
dati semplici si sono rifiutati di sparare contro ragazzini che 
lanciavano pietre o semplicemente fischiavano contro le trup 
pe. Un reggimento occupato dai contadini e due camion di 
rangers fatt i saltare dalla dinamite alle porte di La Paz. 
Tutti fatti che solo adesso con l'abolizione della censura co-
minciano a circolare. 

Ma il fulcro della resistenza è stato lo SCIOPERO GE 
NERALE. In prima fila, combattivi e disciplinati, gli operai 
delle fabbrche e delle co.struzioni, dei comuni, delle banche, 
del commercio e del settore pubblico e, nonostante le minac-
ce, i lavoratori del trasporto urbano. E poi c 'era la fame di 
7 giorni senza riserve, senza soldi per la chiusura delle ban-
che, ma che poteva contare su una straordinaria solidarietà 
umana e di classe. 

Di fronte a tutto questo e al 'intricata vita politica boliviana 
vierts troppo facile il giudizio che si t rat ta di una vittoria 
di un popolo (anziché di una vittoria di Pirro), Q cui peso 
nella guerra contro la dipendenza e il militarismo è tuttora 
sconosciuto. (Manosi) 

MANUEL SCORZA 
Cantare di Agapito Robles. Dopo Rulli di 
tamburo per Rancas, Storia di Garabombo, 
l'Invisibile e II cavaliere insonne, in un in 
calzante crescendo, ii grande scrittore pe-
ruviano continua a raccontarci l'epopea del 
suo popolo in un felice intreccio tra reali 
smo e favola. Lire 4.000 
Dello stesso autore II cavaliere insonne. Cantare 3. 
Lire 4.500 / Storia di Garabombo, l'Invisibile. Se 
conda Ballata. Lire 3.000 / Rulli di tamburo per Ran 
cas. Ciò che accadde dieci anni prima che ii Colon 
nello Marruecos fondasse il secondo cimitero di 
Chinche. Prima Ballata. Lire 2.000 

Feltrinelli 
novità e successi in libreria 
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Una donna che ha ucciso la figlia di 6 anni, e tentato dì uccidere il figlio di 11 
e se stessa, è stata dichiarata non punibile dal tribunale di Bielefeld 
(Germania Federale). Gli psichiatri hanno inoltre dichiarato che non è "socialmente 
pericolosa"; così Hildegard è tornata a casa. 

È punìbile la madre che 
vuole morire con i propri figli ? 

Una donna uccide la figlia di 
6 anni, tenta di uccióére quello 
di 11, e poi tenta il suicidio. 
Non ci riesce. Tutto ciò è suc-
cesso in Germania due anni fa, 
ma poteva essere successo an-
che altrove... 

n processo Hildegard Over-
beck che oggi ha 44 anni, è 
stata assolta, (su richiesta del-
lo stesso PM), non ricoverata, 
e risarcita per il periodo d ie 
ha trascorso in carcere. 

« Ero calmissima, ma ne lo 
stesso tempo ero fuori di me », 
con queste parole descrisse il 
suo stato d'animo nel momen-
to in cui uccideva o cercava di 
uccidere. E' difficile descrivere 
l'insistenza crudele con cui Hil-
degaro voleva uccidere, ma for-
se serve per capire: la figlia 11-
ka venne impiccata ad un tubo 
del serbatoio di gasolio in can-
tina e dopo il suo corpo fu 
buttato in una fontana di 7 me-
tri di profondità. E giorno suc-
cessivo Hiledgard cercò di 
strangolare il figlio Guido con 
un paio di calze, non riuscen-
dovi tentò di aiTogarlo nella 
fontana e dopo di avvelenarlo 
con dei barbiturici. 

HOoegard era divorziata e 
stava male. Di più non si co-
nosce deUa sua vita, e forse 

non occcjrre. 
H PM ha motivato la richie-

sta di assoluzione dicendo che 
HRdegard non aveva dei senti-
menti ostili nei confronti dei 
suoi figli, che non uccideva con 
premeditazione, anzi, che lei vo-
leva morire ed era convinta di 
dover portare con sé i figli. E ' 
giusto quindi che sia assolta? 
Non punita? Il concetto stesso 
di giustizia viene drasticamen-
te messo in discussone ó'a que-
sta sentenza del tribunale di 
Bielefeld (piccola città nel cuore 
della Germania). A contribuire 
•alla costruzione di una tale 
sentenza « nuova » ed unica, in-
tervennero le perizie psichia-
triche. La psichiatria sta per 
sostituire la giustizia tradizio-
nale. Ma quali sono i suoi pri-
cipi base, a favore di chi ope-
rano, a «servizio» di chi? Il 
primo perito di Hildegard di-
chiarò che il suo stato psichico 
era nevrotico-psicopatico e quin-
di le riconosceva una parziale 
idoneità ad essere giudicata, in-
vece il secondo perito — su 
richiesta della difesa — basan-
dosi su ben 22 test psicologici 
diagnosticò una psicosi depres-
siva del circuito ciclotimico. Sa-
ghe oscure t r a due periti in 
concorrenza t ra di loro sul con-

Ancora drammatica la situazione dei 14 lavoratori della Maniglia Costruzione seque-
strati in Arabia 

Oggi conferenza stampa a Roma 
per la loro " liberazione " 

L'appello 
Da tre mesi 14 lavoratori ita-

liani dipendenti dell'impresa Ma-
niglia SpA di Palermo, sono bloc-
cati in Arabia dal governo sau-
dita che ha tolto loro i passa-
porti; inoltre 5 dei 14 operai so-
no rimasti insieme ad altri com-
pagni di lavoro di altre nazio-
nalità nei cantieri della Mani-
glia SpA a 1300 km da Riad, 
guardati a vista dalla polizia 
saudita. 

L'impresa Maniglia che ave-
va preso in appalto lavori stra-
dali in Arabia Saudita, dopo 
aver preso altri lavori a nome 
di una ditta araba presso la ca-
pitale per un totale di 60 miliar-
di, fermava senza ragione i la-
vori del primo cantiere dichia-
rando la crisi nonostante i co-
spicui e puntuali finanziamenti 
governativi. Poiché le paghe 
agli operai sono state sospese, 
è lecito domandarsi che fine ab-
biano fat to. i soldi ricavati da 
gli stadi di avanzamento lavo-
ri e dalla vendita dei macchina-
ri. Il governo saudita, ha bloc-
cato i cantieri con gli operai 
dentro, compresi i lavoratori ita-
liani. Fino ad oggi non si è a vu-
ta pressoché notizia di questi la-
voratori, né il governo italiano, 
che si è limitato a stanziare 2 
milioni per la loro sussistenzt». 

Si svolge oggi presso la sala della Federazione Nazionale 
della Stampa, in Corso Vittorio Emanuele, la conferenza stampa 
sulla situazione dei 14 lavoratori italiani sequestrati in Arabia. 
La conferenza stampa avrà inizio alle 10,30 e saranno presenti 
un familiare di uno dei 14 lavoratori, l'on. Mimmo Finto, l'avvo-
cato Carlo Riemi ed un magistrato. Intanto, in questi giorni, i 
14 lavoratori sono riusciti ad avere le 110.000 lire a testa, un 
sussidio straordinario stanziato recentemente dal governo italia-
no e che era stato bloccato dalle autorità saudite. A Palermo, 
sede della Maniglia Costruzioni S.p.A., il tribunale ha disposto 
r amministrazione controllata della ditta, la qual cosa, però, 
allungherà i tempi di risoluzione della situazione dei lavoratori 
italiani. Pubblichiamo di seguito un appello per la liberazione di 
tutti gli operai della Maniglia sequestrati dalle autorità saudite 
e sottoscritto da politici, lavoratori, intellettuali, avvocati e ma-
gistrati. 

sembra preoccuparsi molto del 
le loro condizioni di vita o dei 
loro rimpatrio. 

Con questo appello chìediamc) 
al governo di sollecitare imme 
diatamente, tramite ambasciata, 
la « liberazione » di tutti i la 
voratori della ditta Manigiia 
trattenuti in Arabia Saudita e di 
disporre sollecitamente il rien-
tro dei 14 lavoratori italiani. 

E' vergognoso che dopo che 
la legge Ossola garantisce forti 
crediti e assicurazioni alle ditte 
che costruiscono all'estero, nu-
merose di queste non esitino H 
lanciarsi in speculazioni ciie 
mettono a repentaglio l'incolu-
mità dei lavoratori, già forte-
mente provati dalle condizioni 

di vita e di lavoro disagiate. Se 
il governo si preoccupa degli 
interessi dei costruttori, si im-
pegni a tutelare quelli dei lavo-
ratori. 

Chiediamo l'impegno immedia-
to del governo italiano per ia 
soluzione di questa vicenda e 
perché venga disposta un'inda-
gine specifica per verificare le 
condizioni di espatrio, di lavo-
ro e di remunerazione assicnra-
te dalle imprese edili impegnate 
all'estero. 

Questo appello promosso dal 
Collettivo Badili di Montesacro 
di Roma lo hanno sottoscritto: 
I familiari dei 14 lavoratori ita-
liani; i magistrati Battinelli Ga-

briele, Vittozzi Aldo , Pivetti 
Marco, Branca Giuseppe, Coi-
re Michele, Marrone Franco, 
Paone Filippo, Misiani France-
sco, Andreozzi Giuseppe, Sara-
ceni Luigi, Bevere Antonio, Vi-
glietta Gianfranco, Cerminara 
Gabriele; gli avvocati RienzI 
Carlo, Mattina Giuseppe, Cra-
sta Bruno, Marazzita Nino, La-
gostena Bassi Tina, Volo Gra-
zia, Panile Nina; i deputati Ro-
dotà Stefano (indipendente di 
sinistra), Mimmo Pinto (grup-
po radicale), Landolfi Antonio 
(deputato del PSI); Benzoni Al-
berto (prosindaco di Roma), Ga-
lante Garrone, Pintor Luigi 
(giornalista), Peter Kammer, 
Tullio Vinay, Sardinia Emigra-
da (giornale degli imagriati sar-
di), la redazione del giornale 
« Gli edili », l'EMIM (emigra-
zione ed immigrazione). Fede-
rico Caffè, Dario Fo, Franca 
Rame, Rossana Rossanda, Ca-
logero Venezia; a'cuni lavora-
tori di piazza Vittorio (Roma), 
alcuni lavoratori dei cantieri 
Vici, Edilp e Ireos (Roma), il 
consiglia di cantiere della "coo-
perativa Edilter, i lavoratori del 
cantiere Manfredini ; Rizzacasa 
Raffaele (Feneal UIL nazionale), 
Amodio Alessio (Feneal-UIL 
reg.), Gonzales Mario (CUT). 
Umberto Terracini. 

cetto di punibilità di una per-
sona? La possibilità di giudica-
re sulla capacità di valere e di 
intendere di una donna viene 
così esclusa da un ambito ói 
crudeltà istituzionale (il tribu-
nale) e semplicemente trasferi-
ta in un altro ambito istituzio-
nale (la psichiatria), altrettan-
to impersonale. 

La seconda perizia ha «sal-
vato » Hildegard attribufendole 
un grado di « disturbò » tale da 
non essere giudicabile «Dall'im-
putata non ci sono però da 
-aspettarsi in futuro altri atti 
contro la legge... » così con-
cludeva la perizia e Hildegard 
oggi si trova in libertà, non 
le toccano la mura strette di un 
ospedale psichiatrico, n figlio 
Guido è sistemato in un am-
biente tranquillo. Per la ó'eci-
sione del tribunale fu decisivo 
il fatto che il tentativo di sui-
cidio di Hildegard era serio, che 
lei amava i suoi figli ed era 
convinta di non poterli lasciare 
da soli; convinta che i bam-
bini non possono vivere senza di 
lei, che appartengono comunque 
e in ogni caso alla madre. 

Una sentenza come questa sol-
leva un méire di interrogativi. 
Cinicamente si potrebbe dire «se 
sei madre, licenza di uccidere», 
poiché l'ideologia dominante fi 
ha convinto che i figli sono tuoi 
e di nessun altro. Si può os-
servare che nella stragrande 
maggioranza dei casi l'infantid-
dio si accompagna al suicidio, o 
al tentato suicidio della ma-
dre .a testimonianza di un 
legame ben più profondo di 
quello ideologico e culturale tra 
la vita della madre e quella dei 
figli. Nel dibattito che si sta 
sviluppando in Italia intorno al-
ia legge contro la violenza ses-
suale, da pili parti si critica la 
legge di iniziativa popolare fH'O 
posta da alcuni settori del mon-
mento delle donne, perché e<]ui-
para l'infanticidio agli altri d; 
litti contro la persona, azzeran-
do la specificità del complesso 
rapporto madre-figlio. Nella 
proposta di legge del PSI si prò 
•pone l'eliminazione di tutte le 

a g g r a v a n t i — e l a concessione di 
tutte le attenuanti per la 

madre che uccide il proprio fi-
glio nel periodo subito seguente 
il parto in conseguenza d£llO 
stravolgimento biologico e ps'' 
chico che il trauma ócl pan" 
comporta. Ma quando il fig)'°'? 
ha già sei anni, è in pieno cice 
una persona autonoma e in paf 
te autosufflciente? E ancwâ  
siamo disposte ad affidarci ^^ 
psichiatria, e a delegare aii 
incontrollabile inconscio la j» 
stra responsabilità individraK-
E se lo psichiatra diventa 
giudice, questo principio si 
vrebbe estendere di diritto a" 
ogni delitto: le motivazioni m-
conscie agiscono in tutti. 

O forse una sentenza con» 
quella di Bielefeld è giusta, 
ché sarebbe stato più i n f ^ 
condannare e punire la ^ 
E' giusta fino a 
complessità della vita e 
impulsi di una persona jj 

rnflSSo 
stretle costretti a essere 

da queste leggi, troppo ^ 
e troppo violente. Ma sh 
c'è chi obietterà, e non a 
to, ch€ leggi più liberalie 
prensive della psiche poi'- ^ 
re dar luogo ad ogni son^^^ 
arbitrio e non garantire 
suno. E allora? 

Ruth R. Fran'^^ 
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lettera a lotta continua 
La scelta 

J quotidiani ricevono moltissi-
me lettere... lettere scritte da 
gente comune, altre volte da 
persone emarginate, disperate; 
più spesso scritte da uonaini 
potenti e famosi! 

Ultimamente vediamo pubbli-
cate lettere-appelli di uomini 
che urlano contro il « terrori-
smo», o die si appellano aliai 
« santa » costituzione per la sal-
vezza della «democrazia»... Ab-
biamo anche letto molt^)3ici co-
municati che i vari gruppi clan-
destini hanno reso pubblici ed 
abbiamo assistito ad uno scam-
bio di accuse e di opinioni f ra 
gli stessi « terroristi »! In al-
cuni casi abbiamo potuto legge-
re lettere di ex terroristi che 
rinnegavano il loro passato! Ma 
forse questa sarà una lettera 
diversa! 
tetterà scritta da una persona, 
da un uomo, che proprio in que-
sti giorni ha fatto una scelta 
molto importante! La scelta di 
diventare, come dite voi, un 
terrorista! Sarò, sono forse uno 
di quei « móstri », « criminali » 
«pazzi o fascisti»... che hanno 
scelto questa via per portare 
avanti le proprie idee! Profon-
damente mi ritengo un ctnnu-
nista, credo nel comunismo ed 
in un « mondo migliore » (uto-
pia?) voglio una società diver-
sa una società in cui, per esem-
pio, non esista piii la parola 
padrone, ingiustizia, classe... 
vorrei degli uomini diversi, pro-
fonoamente diversi! Oh, direte 
voi, ma quanto sei superficia-
le, quanto sei illuso, quanta re-
torica, che impazienza, che vio-
lenza assurda... Per il « sig. » 
Bocca sarò un illuso, per il 
«sig» Berlinguer sarò solo un 
fascista, per gli altri « signori », 
un delinquente, criminale, da 
trovare, rinchiudere in un super-
carcere e possibilmente uccide-
re assassinare! (Per il «sig.» 
Deaglio cosa mai sarò?) 

Ed invece sono una persona 
normale, con il mio lavoro, le 
mie storie, i miei anni di poli-
tica legale nella sinistra, la mia 
rabbia ed il disgusto che pro-
vo a vivere in questa «bella» 
«vostra» società! Certo, per 
|or signori, questa vita va nien-
te male... certo forse qualche 
piccolo cambiamento occorre; 
'"a le basi son quelle giuste, 

{«•oprio sane! D sig. Bocca 
wn esempio come un altro) può 
oen essere contento di questa 
sua società! Lui ha (voi ave-

•) un ottimo lavoro, con un 
ottimo stipendio, una casa nien-

una famiglia felice 
^ n d o i vostri schemi), un 
wmo livello culturale e forse 
vacanze estive a Cortina... 

Cosa j, - CI si può aspettare da 
^ c a e dalla gente come lui? 

un Illusione credere che un 
lui voglia cambiare 

c ^ sua vita per sostituirla 
^ un altra «peggiore», che 
^ m e n t e gii darebbe meno 
^tere. soldi, divertimenti, ono-
tro'-. fare appelli con-

la violenza (è normale vi-

dSe e può chie-

. anche per quei criminali 
anche 
faci! de^iocratico... 

- vista la posizione... 
cambia?'/', intenzione di 
Regol oh ' voi h. • sente come lui/ 

' n t o c S f ^ 
non® (correttezza?) 
Altri i n v i ' comunista... 

delle loro 
e DretenH esserlo 
tenti rilasciare <rpa-

^^^ae dalle loro poltrone, fa-

nes-

F. 

Cile eoo il potere che hanno in 
mano i vari Lama, Berlinguer 
niente hanno da peró'ere da 
questa società, le loro potrone 
le hanno ottenute, i loro pro-
blemi finanziari li hanno risol-
ti da tempo, i carceri li vedo-
no da lontano ed ora gli stan-
no anche simpatici e li vorreb-
bero un po' {MÙ pieni!! La po-
lizia gli è amica... 

Questi signcH-i non hanno 
molti i»<A>lemi, non provano sul-
la loro pelle la violenza di que-
sto sistema! Hanno solo da pen-
sare/decidere per gli altri™, lev 
ro sanno qual'è la strada giu-
sta, vedono per noi, decidono 
per noi, e chi non li segue è 
un traditore della democrazia ed 
un fiancheggiatore! 

ANDREA!!! 

'Sta naja 
mi perseguita 

Spesso accade che una per-
sona si trovi in situazioni co-
sì assurde da non sapere più 
se disperarsi o mettersi a ri-
dere. Un fatto è certo: sono si-
tuazioni che contribuiscono ul-
tericarmente a mettere a nudo 
contraddizioni, ottusità; illega-
lità, sopprusi, che ogni giorno 
sono violentemente e democrati-
camente perpetuate su di noi, 
cosiddetto « popolo sovrano ». 

Con questa mia lettera vorrei 
raccontare brevemente ciò che 
mi è capitato e nello stesso 
tempo denunciare i traffici, 1' 
ottusità della magistratura mi-
litare e civile, il loro ruolo di 
macchina condannapersone, cri-
minogena. 

Nel 1967 sono stato arresta-
to con l'imputazione di « man-
canza alla chiamata » e veni-
vo in seguito condannato a 2 
mesi e 20 giorni di carcere che 
scontavo nel reclusorio militare 
di Gaeta. Una pena per un rea-
to militare che presuppone di 
essere stato per lo meno arruo-
lato o in qualche modo inglo-
bato nell'ordinamentp .militare, 
previa visita di leva mentre a 
quest'ultima non mi ero nem-
meno presentato. 

Sconto la pena e tre anni do-
po ritorno in quella topaia del 
reclusorio oì Gaeta per lo stes-
so reato ma questa volta per 
6 mesi. Sta naja mi perseguita. 
Possibile che uno non possa far-
si i fatti suoi senza dover fare 
i conti col militare con una vi-
ta di caserma verso cui nutro 
profondo odio e insofferenza? 
Una realtà che bene o male ri-
trovo anche fuori nella mia vi-
ta civile, camuffata in fabbri-
ca, scuola, lavoro alienante... 
insofferenza anche qui che mi 
porta ancora a dover fare i con-
ti con i militari travestiti da 
polizia, carabinieri, finanza. 

Nel maggio del '73 vaigo di-
messo dal carcere civile di Na-
poli con l'obbligo di presentar-
mi subito al soggiorno obbliga-
to e a nulla serve far presen-
te che contemporaneamente do-
vrei anche presentarmi imme-
diatamente al distretto milita-
re per gli obblighi di leva. Ec-
co, per accontentare tutti avrei 
dovuto avere il dono dell'ubi-
quità, dividermi in due, poiché 
qualunque sia la tua scelta ti 
ritrovi sempre con le manette 
ai polsi. 

Anch3 questa è un'ennesima 
dimostrazione di come l'istitu-
zione militare sia uno stato den-
tro lo stato e di come lo sta-
to stesso con le sue leggi am-
bigue e liberticide sia una cel-
lula cancerogena che infetta la 
società. Così sono stato condan-
nato a 6 mesi per diserzione e 
naturalmente il tribunale mili-
tare non ha tenuto conto della 

mia impossibilità di dividermi 
in due o meglio ha sentenziato 
che lo svolgimento d'ella naja 
s cava la il resto e che del re-
sto me ne sono andato dal sog-
giorno obbligato dopo poco tem-
po senza motivo e bla bla per 
cui n 10 agosto 1979 ho inizia-
to a scontare la pena nuova-
mente tra le zozze e ormai no-
te mura del reclusorio militare 
di Gaeta. 

Qui i topi sono numerosi e di 
disinfestazione nemmeno l'om-
bra, la situazione igenica è cri-
tica, a regolamento carcerario 
« K)lo in parte applicato il tutto 
ccmdito dal menefreghismo e 
dalle assurdità dei militari che 
ti sbattono in isolamento per 
cazzate, in una piccola cella 
dove l'aria è insufficiente, fai 
i bisogni in un secchio di pla-
stica e non puoi né leggere né 
scrivere e nemmeno fumare... 
H beUo è che il reclusorio nel 

è stato dichiarato inagi-
bile! 

Questo carcere è molto cam-
biato da quando ci sono stato 
io. Allora quasi 200 detenuti 
« comuni » (cioè disertori, in-
subordinati. mancanti alla chia-
mata, ecc.) e pochi testimoni 
di geova. Ora le proporzioni so-
no invertite e noi « comuni » 
siamo isolati e divisi in 3 cor-
tili e poche sono le possibilità 
di vederci, parlarci, slare as-
sieme, perché questo rappresen-
ta un potenziale pericolo di sov-
vertimento e casino nel quieto 
e silenzioso isolamento che per-
mea i carceri militari. 

La maggioranza dei comuni, 
quando non sono ancora ricor-
renti o in attesa di giudizio, so-
no stati trasferiti in carceri ci-
vili in forza degl'art. 28, che 
dopo la legge sull'o.d.c. del '72 
è stato fatto funzionare a pie-

ne ritnx), articolo che es<Hiera 
definitivamente dalla giurisdi-
zione militare. Anch'io mi sono 
fatto dare l 'art. 28 e cosi do-
po 41 l u n ^ i giorni di galera 
militare sono stato trasferito al 
carcere civUe dove potrò usu-
fruire della semi-Libertà: ho I 
f i ^ i e moglie incinta fra l'altro. 
Saluti 

Ciro Tortora 

Troppo furbo 
per non essere 

sincero 
Cari compagni, 

E' mia intenzione proporvi un 
problema che, direttamente, ho 
potuto analizzare, n {H-oblema 
in questione riguarda im'altro 
problema ben più grave che è 
quello energetico. 

Qui in Sardegna, e precisa-
mente in una regione vasta 64 
mila ettari e che si chiama Sul-
cis, è situato un bacino carbo-
nifero che racchiude nel suo se-
no un milicirdo e mezzo di ton-
nellate di cui 600 milioni di ton-
nellate estraibUi. 

E' un carbone che alcuni de-
finiscono scadente senza sapere 
forse (basta solo un po' di ma-
tematica e statistica) che la 
quantità media di carbonio nel 
minerale è pari al 45.36% (eoo 
punte che arrivano al 70%) e 
che il potere medio calorifero 
è pari a 6877.89 Kcal. 

Un carbone quindi da pren-
dere in considerazione,, specie 
alla luce degli ultimi avveni-
menti! 

Putroppo la disinformazione 
totale (e terroristica aggiunge-
rei) induce molte persone a con-
trastare l'eventuale uso del car-
bone con il pretesto di un pos-

sibile inquinamento da fumi conr 
tenenti S02... e questo a causa 
della tanto paventata presenza, 
nel minerale, di zolfo nella mi-
sura dell'8%. Non viene detto 
però deH'esistenza di procedi-
menti, accessibili, capaci di de-
purare i fumi fino al 90%. Non 
viene detto, inoltre, dell'esisten-
za di cosiddetti processi carbo-
cfaimici (qualcuno li conosce?), 
che permettono la gassificazior 
ne del carbone e la jM'oó'uzione 
di Melamina, Urea, Ammonia-
ca, Acrilonitrili, zolfo elementa-
re, Oxo^coli, Metancrfo, Formal-
deide. Processi che permettono 
l'impiego di 3000 unità lavorati-
ve che, unite aOe 2000 impie-
gabili nelle miniere, possono con 
sicurezza dare alla Regione Sul-
citana un notevole contributo. 

Ma ecco che altre voci si le-
vano contro il carbone: e i co-
sti? 

Già negli anni passati la com-
petitività del carbone era as-
sodata (o non lo sapevate?)... 
oggi, contro le 51 lire per un 
Kwh prodotto con olio combu-
stibile (o forse non sa{^iamo 
che il petrolio costa meno di 
102 mila lire-tonn.?), si può 
avere un costo di 38 lire per 
un Kwh prodotto con carbone! 
Ma c'è di piCi: qualora venis-
se decisa la gassificazione de! 
minerale e la produzione di tut-
ti gli altri elementi di cui so-
pra dicevo, il costo di un Kvv^ 
prodotto tramite gas da carbo-
ne, sarebbe pari a 50.998 lire. 
Certo quasi quanto un Kwh tra-
dizionale... ma con l'unica e 
importantissima differenza che 
il carbone è un prodotto locale 
e che tutta l'industria collate-
rale si poggerebbe su tale pro-
dotto locale. 

Mario Soni 

Violenza: chi paga? 
Sulla morte di Cristina ZoU, 

seviziata e uccisa, il cui cor-
po è stato ritrovato in un ca-
nale vicino a Bologna. 

Cristina Zoli, nostra amica e 
compagna ventenne di Mira, è 
stata violentata e assassinata. 
Ancora una volta, una donna 
ha pagato con la vita, la pi-o-
pria condizione esistenziale. 

Non ci interessa entrare nel 
inerito della vicenda personale: 
Cristina non era né brava, né 
cattiva, né diversa: era e r e^a 
una persona alla ricerea di una 
qualità diversa della vita, per 
sé e per gli altri, che ha pro-
dotta come tante altre persone 
delle istanze di cambiamento 
politico-esistenziale già da trop-
po tempo disattese, a tutti i li-
velli di aggregeizione sociale ed 
istituzionale. 

Sull'incapacità di cambiare 
esistono delle precise responsa-
bilità: esse vanno individuate 
nell'impossibilità strutturale del 
sistema politico-economico capi-
talista, e dei rapporti che ne 
regolano il funzionamento, di 
colpire, all'interno dei proja-i 
meccanismi di coesione sociale, 
le dirette responsabilità 

Il sistema è disposto a pa-
gare con la vita di qualcuno, 
magari donna « ultra di sini-
stra », il mantenimento dei li-
velli di produzione e consumo 
di tutto: oggetti, idee, o perso-
ne che siano: dalla pornogra-
fia all'automobile veloce, dal 
corpo della donna alla voglia 
di « sentirsi liberi e forti ». 

n controllo di tutto questo 
passa attraverso i mass-media 
di Stato: quale notizia, perché 

e come darla. In tal senso de-
nunciamo la campagna di disin-
formazione messa in atto anche 
sulla morte di Cristina. Etenun-
ciamo la volgarità del « Gaz-
zettino » che, nel riportare la 
vicenda, attraverso schematismi 
reazionari riconduce l'opinione 
pubblica ai soliti sinonimi: gio-
vane = estremista = ultrà = 
potenziale puttana = drogata... 

Crediamo anche vada fatta 
chiarezza su questo: la violen-
za, per le strade, negli stadi, 
nelle case, è il frutto, ancora 
una volta, di questo sistema so-
ciale. Certo: il responsabile, il 
maniaco, il pazzo verrà assicu-
rato alla giustizia, pagherà per 
quanto ha commesso, come suc-
cede, e in misura sempre cre-
scente, per tutti i pazzi, i ma-
niaci, i delinquenti, coli)evoli 
di non acettare, esasperare o 
infrangere le regole del gioco. 

n diffuso senso di impoten-
za che pervade tutti, e noi in 
particolare, in questi momenti, 
non può piii ridursi alle solite 
dichiarazioni di impegno di tutti 
che, ormai si sà. sono le forze 
che si sentono impegnate per 
il cambiamento reale di questa 
società che produce: violenza, 
emarginazione, droga... 

In tal senso mvitiamo i com-
pagni. le compagne, la sinistra, 
le forze progressiste ad aderire 
alla camoagna di impegno po-
litico contro la violenza sulla 
donna, per una diversa qualità 
deH'esistenza dì tutti. 

Centro Donna Dolo 
Centro di Controinformazione 

Dolo 
Recapito telefonico 041/411670 
(Gloria). 
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Iran: sesto giorno di occupazione dell'ambasciata americana ^ 

Khomeìnì non tratta 
ma arriva l'OLP... 

La notizia sensazionale di 
una mediazione dell'OLP per 
sbloccare la vicenda dell'occu-
pazione dell'ambasciata statu-
nitense a Teheran, dove gli 
studenti islamici tengono in o-
staggio 59 americani, è stata 
prontamente ridimensionata da 
una fonte ufficiale della stes-
sa Organizzazione per la Libe-
razione della Palestina. Salim 
Ai Saanoun, rappresentante 
dell'OLP nei paesi del Golfo, 
ha dichiarato ieri dal Kuwait 
che rOLP « non può intrapren-
dere una missione del genere 
senza che le due parti inte-
ressate ne abbiano fatto pre-
liminarmente richiesta » ed ha 
chiarito che il viaggio di Saad 
Saye! a Teheran ha solo uno 
scopo informativo. II colonnello 
Saad Sayè, direttole delle ope-
razioni delle forze palestinesi, 
è partito ieri con un messag-
gio di Arafat per Khomeini, 
alla volta della capitale ira-
niana dove si incontrerà con 
un certo numero di dirigenti 
persiani, per poi riferire sui 
risultati di Questi colloqui alla 
direzione dell'OLP. Contempo-
raneamente si veniva a sapere 
che i due inviati del presiden-
te Carter, l'ex ministro della 
giustizia Ramsey Clark e Wil-
liam Miller, consulente legale 
dello staff presidenziale al Se-
nato, erano stati bloccati ad 
Istambul dopo che le autorità 
iraniane avevano comunicato 

al Dipartimento di Stato ame-
ricano che essi non sarebbero 
stati ricevuti. I due portavano 
un messaggio personale di Car-
ter al Consiglio Rivoluzionario 
iraniano e, secondo le dichia-
razioni del portavoce del Di-
partimento di Stato Hodding 
Carter, la loro missione era 
stata concordata con le auto-
rità iraniane, che in un primo 
momento si erano dette dispo-
ste a riceverli. 

II clima a Teheran e intomo 
alla sede diplomatica ameri-
cana resta estremamente teso 
soprattutto dopo che nella mat-
tinata di ieri un uomo si è co-
sparso di benzina e si è dato 
fuoco davanti all 'ambasciai'i 
in segno di solidarietà con « la 
lotta dei militanti iraniani con-
tro lo scià, il sionismo e l'im-
perialismo », come recitava una 
lettera trovata addosso al bon-
zo islamico. L'uomo è stato ri-
coverato in ospedale in gravi 
condizioni. Ma anche se la ten-
sione non accenna a diminuire 
e i dirigenti iraniani non ri-
sparmino le accuse e i toni in-
fuocati contro gli USA, non 
pare possibile che a Teheran 
continuino a non tenere conto 
dell'assoluto isolamento in cui 
la rivoluzione iraniana, già pò-
vera di ^amici e di alleati fin 
da prima, è caduta in seguito 
all 'attacco e all'occupazione 
dell 'ambasciata americana. E 
anche se è difficile che l'ini-

Migliaia di donne manifestano davanti all'ambasciata 
americana in appoggio all'occupazione (foto AP] 

ziativa di Arafat, che ha pro-
posto la mediazione dell'OLP 
per risolvere la vicenda, possa 
trovare un riconoscimento uffi-
ciale da parte degli USA, certo 
contribuirà ad aprire la pro-
spettiva di una trattativa. I 
contorni di un compromesso si 
stanno già delineando: ieri 1' 
altro il genero dello scià, l 'ex 
ambasciatore dell'Iran a Wash-
ington, Zahedi, aveva dichiara-
to che Reza Pahlevi si era of-
ferto di lasciare gli USA ma 

i medici si erano opposti. Non 
è detto che continuino ad op-
porsi, anche perché sarebbe una 
soluzione ideale, di quelle che 
come si suol dire salvano ca-
pra e cavoli: lo scià se ne an-
drebbe senza che gli Stati Uni-
ti siano costretti ad estradar-
lo. D'altra parte, un funzio-
nario dell'ambasciata iraniana 
a Washington ha lasciato in-
tendere che il rifiuto di Kho-
meini di ricevere i due emis-
sari di Carter non è definitivo. 

Nicaragua: ima rivoluzione 
fuori da ogni schema 

Conferenza stampa dell'ex « comandante Zero », ora vice primo 
ministro degli interni nicaraguense 

Conferenza stampa di Eden 
Pastora, il famoso comandante 
Zero, ora viceministro dell'in-
terno, in Italia per prendere 
accordi col nostro goveixiot Al-
la presenza di numerosissimi 
giornalisti il comandante Zero 
ha iniziato la conferenza con 
una precisazione: la differenza 
che esiste f ra guerrigliero e ter-
rorista, abbiamo lanciato una 
sfida — ha detto — a chi ha 
intenzione di chiamarci cosi, 
neanche Somoza ne ha mai avu-
to il coraggio, l'FSLN non ha 
mai fatto nessuna azione che 
poteva essere definita terrori-
sta, abbiamo sempre agito da 
rivoluzionari coscienti e mora-
li. Il comandante Pastora nella 
sua nuova veste di vice mini-
stro è stato molto misurato ri-
portando le posizioni del FSLN 
e del governo di ricostruzione 
•nazionale. Le sue parole non 
sono mai state dettate dall'en-
tusiasmo, come per esempio nel-
la intervista che aveva rilascia-
to un anno fa in Nicaragua al 
nostro corrispondente, anche se 
in alcuni momenti si intravede-
va la sua natura, specialmente 
quando parlava dell'imperiali-
smo USA e della guerrìglia. I 
temi toaiati scr.o stati moltissi-
mi : una panoramica della si-
tuazione attuale e delle inten-
zioni del FSLN. 

In tema di aiuti, ha spiegato 
che i paesi che si sono impe-
gnati senza riserve sono il Mes-
sico, il Costarica, il Panama e 

Il comandante Edea Pastora 

Cuba, mentre gli altri — ha 
detto — usano come misura il 
« gontagocce >. Ha avuto anche 
parole dure contro la Francia 
che « h a brillato per la sua aS' 
senza totale ». Ha spiegato co-
me il Nicaragua abbia rifiutato 
un prestito di 3,5 milioni di 
dollari dagli USA: «Se lo aves-
simo accettato avremmo dovuto 
lavorare tutta la vita solo per 
pagare gli interessi, non siamo 
fessi », 

Ha annunciato che il Nicara-

gua a livello iaiternazionale si 
appoggia sui paesi socialisti, i 
paesi Arabi e la CEE, spiegan-
do che la presenza del Nicara-
gua alla conferenza dell'inter-
nazionale socialista in Porto-
gallo ha avuto il significato di 
ringraziamento per gli aiuti ri-
cevuti durante l'insurrezione. 

« La riTOluzione sandinista non 
è inquadrabile in nessuno sche-
ma. Quando questo sarà possì-
bile, ha aggiunto, vorrà dire 
che la rivoluzione sarà finita ». 

500 milioni 
per un'inutile parata, 

solo 50 milioni 
per il Nicaragua 

Una manifestazione del Par-
tito Radicale ha avuto luogo 
oggi pomeriggio in Consiglio Co-
munale. I radicali hanno pro-
testato contro l'incredibile spre-

cne ha accomunato la Regio-
ne Lazio, la Provincia ed il 
Comune di Roma: cinquecento 
milioni stanziati per una gioì 
nata commemorativa deU'infan 
zia il 16 novembre al Palazzo 
dello Sport. La manifestazione 
chiamata « Continente Infanzia » 
viene giudicata dai radicah co-
me un'inutile spreco, contraria 
alle stesse direttive della F.^iO 
e dell'ONU. Questo mentre per 
il popolo del Nicaragua che ve-
de i suoi bambini e neonati quo-
tidianamente falcidiati dalla 
mancanza di alimenti sono sta-
ti stanziati solo 50 milioni. 

Il Partito Radicale che si e ra 
fatto promotore di un gemel-
laggio Roma-Managua con lo 
scopo di promuovere l 'effettiva 
solidarietà verso il popolo ni-
caraguense, ha denunciato an-
che l'insipienza delle forze po-
litiche che hanno inteso questo 
gemellaggio come un fatto ce-
lebrativo. I manifestanti sono 
entrati in consiglio comunale 
con uno striscione che diceva 
«50- milioni per Managua, 500 
per inutili parate ». Contempora-
neamente il consigliere comuna-
le radicale presentava numerosi 
emendamenti sugli stanziamenti. 
Il consigliere provinciale Rutelli 
ha intanto iniziato uno sciopero 
della fame. Interlocutori il Co-
mune di Roma e le forze poli-
tiche. Obiettivo raccogliere un 
miliardo per il Nicaragua. 

# In Nicaragua il ministro de-
gli interni Sorge ha dichiara-
to che le truppe sandiniste han-
no respinto ieri un tentativo di 
invasione da parte di una ses-
santina di ex guardie di Somo-
za provenienti dal vicino Hon-
duras. 

# Sawimbi, il leader nazionali-
sta angolano che continua a bat-
tersi contro il regime di Luan-
da, è in visita in .'\merica. Si 
sta incontrando con numerose 
personalità politiche e promuo-
ve conferenze allo scopo di 
ravvivare negli USA il dibattito 
sulla presenza cubana e sovie-
tica in Angola. 

O Una nube di gas roaleodoran-
fe, sprigionatasi da un impianto 
chimico di Dormagen, in Ger-
mania, ha costretto oltre 200.000 
persone nella zona della Ruhr 
a starsene chiuse ermeticamen-
te in casa per oltre un'ora. 

# In Cile sono stati identifica-
ti 19 cadaveri. Appartengono ad 
altrettante persone socialiste e 
comuniste scomparse sei anni 
f a 500 chilometri a sud di San-
tiago. La magistratura ha do-
vuto aprire un'inchiesta. 

9 Israele ed Egitto hanno rag-
giunto l'accordo sul prezzo che 
10 stato ebraico dovrà pagare 
per continuare a ricevere il pe-
trolio della zona del Sinai che 
f r a due settimane sarà restitui-
to agli egiziani. L'accordo " 
temporaneo e non ancora reso 
noto nei suoi particolari — è 
stato giudicato dal governo di 
Tel Aviv « concretamente soddi-
sfacente ». 

# II sacerdote polacco Ma-
liowski che un mese fa parteci-
pò allo sciopero della farme or-
ganizzato da dissidenti in 
chiesa di Varsavia è stato ar-
restato ieri dopo una perquisì 
zione nella sua abitazione du-ÂUilC iiciict 
rata 4 ore. Successivamente ^ 
stato rilasciato. 

• L'IRA Provisionai ha occupa-
to per t re giorni un villaggi® 
dell'Ulster per permettere ^ 
una troupe televisiva della BBC 
di fa re un servizio televisivo-
In pieno assetto di guerra i 
litanti hanno simulato una ve-
ra e propria presa del villaf 
già. Saputa la notizia le autori-
tà governative hanno subito a-
perto una inchiesta, mentre a 
BBC si è vista apporre un sec-
co divieto a diffondere il 
mato. 

Liberati ieri in San Saha^"* 
mese 

i due americani rapiti un 
fa- Il « Parti to rivoluzionalo ? 
dell'America centrale » che â 'e- i 
va rivendicato il loro rapimenW i 
aveva recentemente ottenuto " • 
riscatto richiesto: la pubblica-
zione su giornali nordanieriea« 
ed europei di un suo comu"' 
cato. 
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Parma: 300 studenti di una scuola so-
spesi per aver aderito ad uno scio-
pero 
La Spezia: bloccate tutte le scuole 
medie superiori 

Milano: 5.000 studenti in corteo, pro-
segue l'occupazione di alcune scuole 

La FGCI indice per il 17 novembre 
una manifestazione nazionale a Roma 

c Roma: irruzione della polizia all'Alber-
ti mentre gli studenti discutono della 

circolare Valitutti 

1 Parma, '8 — Trecento 
studenti dell'istituto per 
geometri « Rondani » so-

no stati sospesi per un giorno 
dalle lezioni; il provvedimento 
scatterà da lunedì ed ogni gior-
no cinque studenti per classe 
non potranno prandere parte 
alle lezioni. Lo ha deciso il 
preside della scuola, professor 
Antonio Boyer, per punire tutti 
gli studenti del suo istituto che 
hanno partecipato allo sciopero 
di sabato 3 novembre, in ade-
sione alla giornata antimilitari-
sta promossa dalla lega obiet-
tori di coscienza. Circa un cen-
tinaio dei sospesi frequenta la 
sede centrale del « Rondani », 
mentre gli altri una delle due 
succursali. Alla manifestazione 
antimilitarista parteciparono an-
che studenti di altri istituti su-
periori della città, ma non si 
hanno notizie di altri provvedi-
menti del genere. 

2 La Spezia, 8 — Sono pra-
ticamente bloccate tutte 
le scuole superiori della 

città mentre la mobilitazione si 
sta estendendo anche nella prò 
vincia. Questa mattina sono stati 
occupati gli istituti Professiona--
li ed il liceo Scientifico: la 
partecipazione studentesca è 
pressoché totale, se si escludo-
no appartenenti a Comunione e 
Liberazion3 ed ai Giovani De-
mocristiani, che dopo aver ten-
tato di boicottare le iniziative 
sono stati messi da parte. Mer-
coledì mattina si è svolta una 
grossa assemblea in uno degli 

istituti, il Tecnico, che ha av-
viato la lotta. 300 studenti si 
sono concentrati nella scuola, 
molti vi sono giunti in cor-
teo ai tremine di assemblee 
nelle loro scuole. H livello di 
tensione politica è molto alto; 
è la prima volta che gli stu-
denti partendo da obiettivi ge-
nerali (quelli della FGCI), rie-
scono a superare le posizioni di 
partito per mobilitarsi e discu-
tere anche ael loro specifico. 
Si sta assistendo infatti ad un 
duplice livello di mobilitazione: 
uno è quello guidato dalla FGCI 
che chiede il rinvio della data 
delle elezioni. Qui « la nuova 
sinistra » trova molte difficoltà 
ad inserirsi, sia perché in alcu-
ne assemblee viene impedito lo-
ro letteralmente di parlare (e 
FGCI ed MLS in questo non 
temono rivali), sia perché per 
loro il rifiuto delle elezioni è 
un dato scontato. Non è un 
caso infatti che lo Scientifico 
e l'Alberghiero siano stati occu-
pati dietro la parola d'ordi-
ne del rifiuto totale dei De-
creti Delegati. 

L'altro livello di mobilitazio-
ne è quello che più capillar-
mente coinvolge le singole 
scuole, dove gli studenti, spe-
cialmente il pomeriggio, si ve-
dono per discutere in seminari 
ed in corsi di sperimentazio-
ne di diversi problemi, quali: 
disoccupazione, lavoro nero, di-
dattica alternativa... E' qui che 
gli studenti, superando le orga-
nizzazioni (in pratica la FGCS 
e l'MLS) riescono ad essere 
protagonisti, soggetti deU-̂  let-
te. ed è qui, oltretutto, che la 
presenza dei compagni della 
nuova sinistra si fa maggior-

mente sentire. Si stanno orga-
nizzando anche diversi spetta-
coli: quello previsto ptór ve-
nerdì sera aU'ITIS occupato, 
fatto dai compagni del gruppo 
di « azione scenica » è stato spo-
stato al pomeriggio della stes-
sa giornata. 

Ro.Gi. 

3 Milano, 8 — « Ministro Valitutti, per te saranno dolori, ti pass fremo so-pra con i trattori»; questo uno 
dei tanti slogan simpatici ur-
lato dai cinquemila studenti in 
corteo questa mattina per il 
rinvio delle elezioni degli orga-
ni collegiali, e per la speri-
mentazione. Il corteo, indetto 
dalla FGCI, MLS e PDUP, era 
composto dagli studenti di quin-
dici scuole CCR in testa lo stri-
scione del « Comitato di lotta 
•n4;lanese»; partito da Jargo 
Cairoli, ha percorso le vie del 
centro, passando davanti la se-
de della DC e terminando da-
vanti al provveditorato agli stu-
di, ovviamente disertato dalle 
autorità scolastiche e « salda-
mente » presidiato dai carabi-
nieri. Nessuna delegazione è po-
tuta quindi entrare per parlare 
col provveditore, e si è perciò 
svolto, un breve comizio, dove 
gli intervenuti, hanno ribadito 
la « validità » dei decreti dele-
gati, se gestiti dal basso, ed 
hanno sottolineato l'insperata 
partecipazione di così tanti stu-
denti. Il comizio è stato chiuso 
dalia solita « sbrocolata » di 
un professore della CGIL-Scuola 
che ha sottolineato la compat-
tezza tra studenti ed insegnan-

ti (non ce n'era uno escluso lui) 
sotto la guida del sindacato, 
unico vero alleato per la de-
mocratizzazione della scuola. 

Le scuole rimarranno in sta-
to di agitazione per preparare 
la manifestazione nazionale a 
Roma del 17 novembre. 

LG per il Comunismo ha fat-
to un suo corteo che ha raccol-
to 500 studenti; Democrazia Pro-
letaria ha invece indetto assem-
blee al « Galvani » ed al « Cat-
taneo ». DP ed LC per il co-
munismo hanno ribadito comun-
que che parteciperanno alle inî  
ziative indette nelle scuoìe con-
tro il 25 novembre, nonostante 
rimanga il netto rifiuto dei DD. 

4 Roma, 8 — Il 17 no-
vembre dovrà essere 
una nuova giornata di 

'lotta nazionale per ottenere iì 
rinvio delle elezioni scolasti-
che. Lo hanno deciso un cen-
tinaio di studenti del « car-
tello » (FGCI, FGSI. PDUP. 
MLS) mercoledì alla Casa del-
lo Studente: questa preposta 
verrà riportata questa mattina 
all'incontro nazionale delle de-
legazioni di studenti dimessisi 
dagli Organi Collegiali, che si 
terrà alle 9,30 alla Casa dello 
Studente. U ministro Valitutti 
ha ribadito alla commissione 
Pubblica Istruzione della Ca-
mera dei Deputati che la ri-
chiesta di rinvio delle elezioni 
può essere accolta solo dinan-
zi ad un accordo tra tutte le 
forze politiche. Che quest'ac-
cordo non si possa raggiun-
gere lo ha ribadito oggi il re-
sponsabile nazionale per i De-

creti Delegati della DC, Ca-
relli. La FGCI in una sua no-
ta, ha nuovamente invitato 
tutte le organizzazioni giovani-
li a non presentare liste elet-
torali. 

SRomg. 8— Irruzione del-
la polizia questa matti-
na all'Istituto per geo-

metri « .Alberti » a Roma. Cir-
ca duecento studenti della scuo-
la si erano riuniti in assem-
blea nell'atrio e sulle scale del-
l'istituto p>er discutere della cir-
colare Valitutti sulle ore di le-
zione( riportate, a sessanta mi-
nuti) : il preside delia scuola 
professor Noschese, ha già ap-
plicato la circolare, spostando 
l'orario d'entrata alle 8,10 e 
qu£llo d'uscita alle 14.00. 

Cosi gli studenti questa mat-
tina volevano discutere di ini-
ziative da prendere contro que-
sta disposizione, e si stavano 
radunando sulle scale della 
scuola, quando è sopraggiunta 
la polizia chiamata dal presi-
de « per impedii-e l'assemblea 
non autorizzata ». I poliziotti so-
no esitrati nell'atrio ed hanno 
preso a spingere fuori gli stu-
denti; alcuni sono stati addi-
rittura spinti dalle scale, altri 
minacciati. In breve tempo i 
tutori dell'ordine riuscivano a 
riportare la calma minaccian-
do, fra l'altro un intervento piii 
duro. Tutti gli studenti allonta-
nati, si sono poi visti chiudere 
la porta della scuola in faccia 
dai bidelli guidati dalla vicet-
presidente, nonostante fuori per-
manesse la polizia in atteggia-
menti poco pacifici. 

Torino: il pretore ordina la ai tutti i licenziati l^lAi 
I L d a , p r o c e s s o , . g u a r d a ^^ o p e ^ . ^ ^ e r c . ^ ^ a U ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ U p r o v v e d i m e n t o ( t e m p o r a n e o ^ ^ " ^^ p r i m a f ^ H e ô ^̂ ^̂  

c o n s e g n a d e i d o c u m e n t i n f a b b r i c a . O r a l o s c o n t r o s a r a s u n e 
il 14 la F I A T d o v r à f a r r i e n t r a r e t u t t i m T a o 

Torino, 8 — Entro il 14 no-vembre i 60 operai licenziati dalla FIAT (il sessantunesimo, tma donna, ha trovato lavoro e accettato il provvedimento di Vr qaidazione) dovranno essere tut-ti reintegrati in fàbbrica. La di-teaooe del grappo automobilir stico, inoltre, dovrà pagare in-tegralmente le retribnzioni dal 9 ottobre — data del provvedi-mento — al giorno effettivo di rientro. Onesta decisione è sta-ta presa stamani da Angelo Converso, pretore del lavoro di Torino, incaricato della vicenda giudiziaria, 
^ decisione formale fa se-guito alla presentazione di due ricorsi presentati dai collegi di difesa degli operai licenziati, ^he hanno chiesto anche l'ado-zione dell'articolo 700 del codi-ce civUe (procedura d'urgen-za). 
D provvedimento è «prowiso-rto e cautelare» e può essere convalidato o meno alla condu-SKHie delle udienze in pretura, w cui Converso ha già fissato « data d'inizio (16 novembre), n decreto emesso dal preto-re fa riferimento ad un'altra 

sentenza emessa dalla Corte di Cassazione il 16 giugno 1979, nella quale Si dice che « il provvedimento di licenziamefl-to, che costituisce il risultato della valutezione negativa e-spressa dal datore di lavoro sul comportamento del dipendente, deve necessariamente indicare i fatti riprovevoli che il primo ascrive al secondo e che repu-ta tanto gravi da rendere im-possibile la prosecuzione del rapporto, in quanto la esigenza di difesa del lavoratore — che sta alla base della specificità delia contestazione — impone all'imprenditore di consentire al predetto di scagionarsi in modo pieno e completo ». 
Il decreto, insamma, dà mo-mentaneamente ragione alle te-si della FLM, che un'accusa di violenza fatta indiscriminata-mente senza che sia sorretta da prove o testimonianze, è inac-cettabile e configura «cwnpor-tamento antisif5dacale ». Secon-do Converso il comportamento della FIAT nei riguardi di 61 dipendenti viola l'articolo 7 del-lo statuto dei lavoratori e l'ar-ticolo 23 del contratto colletti-

vo di lavoro. Sempre alla base del provvedimento giudiziario sta la valutazione che i licen-ziati « sembrano attualmente trarre i mezzi di sussistenza dal solo reddito di lavoro subordi-nato e che inoltre la notorie-tà del licenziamento ed il cla-more sollevato dal caso, rap-presentano fatti tali da rendere concretamente impossibile il tempestivo reperimento di im altro posto di lavoro ». A Torino negli ambienti sin-dacali la soddisfazione è gran-de ma qualcuno non ha man-cato di notare che « vinta la battaglia, la guerra resta sem-pre un'incognita ». Telefonicamente abbiamo rin-tracciato in quinta lega un o-peraio di Mirsifiori (delegato alla Meccanica). «Quando sta-mattina, la notizia è arrivata in fabbrica, all'inizio eravamo increduli e un po' diffidenti. Appurato che tutto era vero, si è scatenata l'euforia, al-meno tra i compagni. Poi ri-flettendo abbiamo ridimensio-nato la portata del provvedi-mento. Adesso si arriverà alle 

strette sulle forme di lotta. Nel senso che al processo la Fiat eviterà di assumere lo stesso atteggiamento verso tut-ti i licenziati ed esibirà prove e testimonianze di episodi di lotta, anche molto comimi, av-venuti in fabbrica. E la cosa non si presenta molto sem-plice visto l'attacco durissimo che alle forme di lotta è ve-nuto da pili parti (basti ve-dere le dichiarazioni di Minuc-ci e soprattutto di Amendola). Certamente queste posizioni non aiuteranno i licenziati ». Trovare sindacilisti a Torino che esprimano il loro parere è risultato difficile. Oggi po-meriggio si svolge in via Por-pora la riunione tra FLM e li-cenziati. AUa fine ne dovreb-be sortire un comunicato uffi-ciale. e fino ad allora nessu-no sembra disposto a sbilan-ciarsi. 
I giochi sono ancora tutti aperti. E' in ballo in questa vicenda oltre alla sorte per-sonale di ogni licenziato, le sorti di un tipo di sindacato a Torino che — pur nelle sue 

contraddizioni e ambiguità — a Torino ha permesso lo svi-lupparsi di un contropotere in fabbrica, che spesso si è sca-vato spazio scontrandosi fron-talmente con la struttura azien-dale Fiat, con i capi ed i suoi dirigenti. Oggi si vorrebbe li-quidsure questo sindacato con-flittuale, e l'attacco non viene certo solo dalla Fiat, ma dal PCI e dalla dirigenza confede-rale. In questo senso la po-sizione che la FLM assumerà al processo verso le forme di lotta, sarà determinante e può rappresentare una grossa svol-ta in negativo, una sorta di '69 rovesciato. 
La Fiat, inoltre (che anco-

ra non si è espressa sul prov-
vedimento del pretore), può 
anche decidere di rifiutare il 
rientro in fabbrica dei 60 ope-
rai. « In questo caso — ha 
detto il delegato di Mirafiori — 
sarà necessario riportare i li-
cenziati in fabbrica, sempre 
chel o permettano gO equili-
bri intemi al sindacato. Oggi 
si può dire solo che si è fatto 
un grosso passo avanti ». 
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A 100 anni Einstè 

Forlì: il Salone Comunale fluo-
go tradizionale delle conferenze) 
da alcuni anni aveva senapre 
più un aspetto-gruviera, nel me-
se di ottobre, invece, si è rive-
lato stretto, piccolo ed incapa-
ce di contenere il pubblico che 
è affluito numerosissimo ad a-
scoltare il ciclo di conferenze 
in occasione del primo centena-
rio della morte di Albert Ein-
stein. 

H massimo di presenze si è 
avuto in occasione della prima 
conferenza, con L. Geymonat, k) 
studioso di fOosofia della scien-
za, e alla proiezione, in un cine-
ma cittadino, di diapositive (mol-
te inedite) sul sistema solare e 
sull'universo, commentate da 
TuUio Regge. 

Forse per l'immediatezza e la 
semplicità di questa forma di 
approccio con l'argomento, sì è 
« scoperta » la presenza di grup-
pi di ragazzi delle Medie infe-
rioTì, che hanno suscitato Ven 
tusiasmo dì alcuni professori «per 
la loro disciplina ed attenzio-
ne (!) 

E' emerso un volto nuovo e 
diverso della città e la confer-
ma che giovani e g'iovanissimi 
non sono solo «guelìi^ della 
scoteca o della banda di gnor 
tiere. Abbiamo saputo, ad esem-
pio, di una classe che si è or 
ganizzata per essere presente sia 
alla « lezione > di Regge, sia al-

l'assemblea generale degli stu-
denti che si svolgevano contemr 
poraneamente. Si sono viste frot-
te di giovanissimi arrivare su 
motorini, biciclette, tram facen-
do un casino indiavolato e poi 
tacere all'inizia delle relazioni; 
qualche « pedagogo s potrebbe 
spiegare il tutto con la diffe-
renza fra « attenzione imposta a 
ed « attenzione da interesse per 
l'argomento ». 

Colpiva il numero di registra-
tori che qwH e là funzionava-
no e, soprattutto, le molte per-
sone che prendevano appuntì, 
a dimostrazione che non si era 
venuti per « ascoltare » e basta, 
bensì per acquisire dati, infor-
mazioni, concetti, metodi, che in 
un secondo tempo sarebbero sta-
ti riveduti, confrontati e discus-
si. Infatti ogiti relatore, in base 
ai suoi studi, alle sue convin-
zioni ideologiche, tirava il pen-
siero di Einstein e la scienza 
dalla sua parte; al pubblico 0 
compito di assimilare e poi con-
frontare con quanto veniva detto 
la volta successiva. 

Il <s pubblico » era completa-
mente diverso da quello che abi-
tualmente frequenta dibattiti e 
conferenze dove .si discute dei 
destini del mondo; qualche «.po-
litico » osservava la sala scuo-
tendo la testa, aìtn hanno rico 
nosciuto Hi « peso » di tanta gente 
"solo dopo alcune conferenze, for-

se altri devoTU) ancora capire. 
Abbiamo avuto l'impressione che 
il ciclo di conferenze sia staio 
preparato e concepito con un 
metodo che si distacca comple-
tamente dalla solita logica della 
z. Folitika ». Non più la solita sto-
rta di chi decìde sulla base 
della propria analisi struttural-
politika-economica-sociale che il 
« popolo » ha bisogno di questo 
0 di quello, bensì una esigenza 
di conoscere da utilizzare poi 
nell'analisi e nel dibattito. 

Si coglieva, fra ì partecipanti, 
l'esigenza di farsi spiegare co-
me stanno te cose, senza però 
dare niente per scontato, e so-
prattutto. nel rapporto con la ctd-
tura, vissuto come volontà di ap-
profondire un sapere non merci-
ficato (ad esempio, dal voto, dal-
l'*interrogasàone) che abbiamo ri-
scontatro in tanti giovani e gio-
vanissimi. Uno studente ci dice-
va: «.queste sono cose che avrem 
mo potuto discutere e studiare 
nei gruppi di studio j>. 

Oggi si pone un problema di 
continuità dell'iTÙzialiva. Gli stu-
denti e i professori nella scuola 
possono sviluppare e approfon-
dire i vari aspetti della scienza 
trattati, ma è soprattutto chi 
ha promosso riniziativa che non 
deve sederi sui successi o fer-
marsi di fronte agli attacchi de-
mocristiani e deve continuare il 
discorso aperto. 

L'Assessore 
alla Cultura di Forlì 

« Una iniziativa 
per la città » 

I temi da noi scelti sono stati 
indicati da insegnanti e giovani 
ai quali, negli anni scorsi, ci 
aravamo rivolti con cicli di con-
ferenze sulla storia di Forlì, sul 
neorealismo, sull'aspetto episte-
mologico deUa conoscenza, sui 
problemi ^energetici ed ecolo-
gici (...). Abbiamo cosi scoperto 
;he molti giovani sono interes-
sati alla conoscenza filosofica, 
analitica, scientifica della natu-
ra (...). Quest'anno si è fatto un 
ciclo di incontri con studiosi a 
livello universitario che, parten-
te dalla figura di Einstein, af-
frontasse la cultura scientifica, 
senza nessuna strumentalizzazio-
ne. Solo Bacarini (cons. comu-
nale DC) riesce a vederla, an-
che se la DC di Torino ha avu-
to posiziom" simili per una ana-
loga manifestazione (...) Nella 
preparazione del ciclo sono sta-
to aiuatto da ottimi coDabora-
tori che con i loro contatti ed 
il loro lavoro hanno permesso 
la presenza di personaggi qua-
lificati quali (ìeymonat, che è 
rimasto colpito dalla quantità ed 
attenzione del pubblico, tanto da 
esserne commosso. Accanto alle 
conferenze vi è un corso di astro-
nomia per i più giovani ed una 
mostra del Comune di Torino che 
ha suscitato enorme interesse 
per la serietà e la scientificità 
del materiale. Non solo quasi 
tutte le superiori di Forlì l'han-
no visitata, ma anche classi da 
Rimini, Ravenna, Riccione e 
daU'Università di Bologna, per 
cui ne prolungheremo la per-
manenza nell'atrio dell'ITIS (...). 
Racoglieremo le relazioni per-
ché ^ quei contributi rimangano, 
speriamo di riuscire a stam-
parli entro primavera per dif-
fonderli agli insegnanti, alle as-
sociazioni culturali, ecc. (...), 

Forse in passato abbiamo sba-
gliato qualche tema. però, usan-
do un metodo sperimentale ed 

empirico, cioè non facendo 
i conti a tavolino, abbiamo 
vato la via giusta per 
tive che servano alla città 
perché non dobbiamo essae 
a dire cosa la città deve fi 
ma la città ci deve indicare 
me l'assessore deve 
forse risento della mia fi 
zione cattolica, ma credo in 
rapporto di servizio. 

Alcune domande 
al prof. Pacini 

E' molto ( 
ivo perei 

della 9 
P 

tenta di fi 
servatorio 

.m persone 
una conv 

ici per 
tiilgativo c 

e quinc 
^ sforzo div 

può div( 
itiva. 

W i gioì 
riiornafi -, 

« Ai giovani 
piace l'astronomi3)̂ « q̂aich 

p pm schei 

Pacini — Questo ciclo di op®"'' (^n 
ferenze segue un ciclo analo|of̂ rabile 
nuto a Torino nell'invemof(Ì!i|®- Però si 
vera scorsi. A Torino le coĉ  apprendi: 
renze erano state inirialiif̂ ® seguet 
previste per un paio di cenÉ̂ ® scuola, 
di persone. Le hanno dovute 
stare in uno dei più 
iiia, il quale contiene un pai; 
migliaia di persone. 

E' stata la dimostrazione 
in giro c'è un sacco di i 
per la scienza, anche se o^ ne è ose 
spesso questo interesse asc^ jj 
aspetti deformati: gli i^o p^ 
esempio. Secondo me è estie , le ^^ 
mente positivo che ci sia una: j 
manda per capire che cosi ajnj j 
scienza. Ora diventa motô  re che q 
portante che questo non sia massa dej 
fattore di distrazione, di refi reaze sî  , 
so, che sia insomma un m® to di un 
to della conoscenza di tutiij di istituzio 
poi questo sia più diffuso ' _ 
giovani è probabilment« f® sono d 
Non so qui a Forlì, ma a W ^ dici, è c 
numerosa era la partedl^ presenta 
operaia e questo mi ha «1 Ware alla 
molto. piatto cc 

Per me è importante ogni ? ^ t i . ^ 
volta si presenta l'occasiow? «ononua ( 
gare, nei termini in cui e? « e spieg 

- -SII ajtre scieri 

I I 

tale 

bUe, che tipo di lavoro 
perché lo svolgo e questo^ 
di voler giudicare l'utilità* ^Particel 
voro medesimo. ^^^^ 

Noi non ci siamo 
a differenza di qualcifflO, ^ 
finenza di massa a queste 1^e_evolu 

imme 
gross( 
Parte 

Omissis... Noi non capiamo questi atteggiamenti P ' '®^ 

demagogici, per cui la Città di Forlì spende improvvisali^ ^ ^ 
^ti ttttti 

Baccarìni show 
Estratto dell'intervento del capogruppo DC, seduta 

Com.le di Forlì del 10-10-79. 

miilardi per celebrare Einstein. Parliamoci chiaro: ^^ 

fuori da operazioni culturali serie, queste si inseriscono i" ^^ 

menti di carattere generale che interessano il PSI ^^^ ^ ^ *oIem 

livello nazionale oggi crede di proporsi come il 'a l ^ ^ ^ 

rienza e della storia di Einstein, forse non sanno trisj'''̂ *'' 

Einstein frequentava i salotti oel regno belga, forse pe ^ ^ n̂e -.rtfTJ , Cgj 

^ t 
chi è 

queste cose non siano risapute; queste non sono o; 

ratiere culturale, questi sono tentativi di strumentaliz ^ 

cultura che noi non accettiamo e abbiamo tutti i diritti 

cettarli... Omissis. 

Beato Einstein che poteva permettersi di frequentare 

lotto bene e si risparmiava così i Baccarini del tempo-

nata 
evolve 

•"•mpressi 
alle 

spi. 
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tdn ritorna giovane 
facendo : 
abbia 

a per 
Ila città I 
no essere 
t à deve I 
e indicare 

!, ne avevamo pronosticato mi 
sso, ma dobbiamo confcs-
qtiesto è andato oltre le no-

, par ottimistiche aspetative. 
problema, oggi, dopo questa 

conferenza è come coaii-

E' molto diffìcile il passo sue-
2ve 
l mia fOTaa , , , , , , credo mancano le strut-
0. "lire della scuola e le strutture 

toclie. Posso dire quello c;»e 
itenta di fare a Firenze dove !' 
Kervatorio è visitato da circa 

3nd6 f" l'anno. E' stata fat-
H una convenzione con gli enii 

ini fcbblici per istituire un reparto 
ivulgativo del laboratorio mede-
|b)0 e quindi canalizzare meglio 
Mforzo divulgativo, tentando di 

morniail'^'^ qualche strumento di ricef-
ja più schematico che permetta 

ciclo di otoor comprensione e magari 
:lo analoiofoperabile dal pubblico medebi-
mvemo-pm 
rino le «e 

ini; 
io di 
no dovute 
ù grandi 
n e un p» 

I. Però superare questa fase 
apprendimento è difficile, il 

seguente dovrebbe essere 
iUa scuola, questa è un'opera 

ilementare alla scuola, ma 
può diventare una scuola al-
itiva. 

ostraàon^gp i giovani ciie studiano so-
•.0 di inter̂  ritornati al nozionismo, se in«« 
iche se ne è usciti, con i professori 
;resse ascie si interessano esclusivameute 

gli Ufo ® loro programma, che segno-
ie è €StK% le loro scadenze: le interroga-
ci sia u® Vi, i compiti in classe, la spic-
che CC62 àone sul libro di testo; non le 

ita moto ^ re che questa partecipazione 
to non sia massa degli studenti alle con-
ine, fli sia anclie un atto di ri-
da un BsO to di tm certo tipo di scnui.i 

di tiitàjài istitnzione? 

sono d'accordo con quello 
ici. è ohia,'̂  

i 
I diffuso 
ùlmente^- queiio 

ma a i i f ®ci, e chiaro che c o m u n q u e 
presenta ^ 

e cmaro che comunque 
• "Pf̂ enta un'attività compio-

aB stare alla scuola che ci mette 
conlatto con problemi molto in-

gri;? essantì. Quando si parla di 
"̂rasionê  wnwnia c'è il vantaggio che 

cui è ^ ® è spiegabile più facilmente 
nro ^ ^ scienze, ad esempio la ti-
sto^'-f particelle. La fisica 

?"t!lità ̂ r^ particelle e la fisica in ge-
1 uuu fcaij ^ yjj insieme di leggi àx 

r-ra che la gente impara, leg-
jA ma che sono immutabili. 

"icnno, ̂  'bonomia, in un certo sen 
® ues»^ « evoluzione: quella stella 

'' te è nata, da dove viene, cc-
à evolve, dove va a finire e 
' impressione alla gente di ri-
"̂ ere alle domande in manie-
l̂ ù immediata. E" comprensi 

^ grosso pubblico e ciò spie-
g ò parte il successo che ha 

Ael ® riflusso. Un 
Tita Ipesse per la scienza non è 

p ^ riflusso 
presiu^j 

no in 
he a 

spicicnfi per 

he ^ % ^ vole è na-
at«re «V,. fPP'ofondire il di 

ID ̂  dibauit̂ '® assistia-d i e m - «inattitn =«1 « ^ a i s u a -

" nrti i cpnf ' deU'energia 

-di fs'r fni . Diann ,-j 

ire 

„ i.uianga 
ou un piano ideologie», 

' f chi è ecologo e naturalista 
l^anqoe contrario alle cen-

ĵ ;*® Baclearì. 

d'accordo e questo impe-
'-'ia gente di capire i pro-

termini reali. 

Pareri raccolti 
di qua e di là 

« In pizzeria 
parlavamo 
dei buchi neri » 

Alcuni partecipanti alle con-
ferenze ci spiegano la loro pre-
senza, il loro interesse, le di-
versità col metodo scolastico, gii 
agganci con i problemi di ogni 
giorno. 

Giuliana. Ili media - Di queste 
cose non ne avevo mai sentito 
parlare. Praticamente sapevo chi 
era Einstein però non approfon-
ditamente come adesso. 

Maria Pia, III media - Sto leg-
gendo il libro « La vita di A. Ein-
stein», allora quando ho saputo 
delle conferenze ho partecipato 

Cristina. IH media - Abbiamo 
parlato di queste cose con la 
classe, praticamente ci siamo in-
teressati tutti. 

Studente, II ITIS - Ero un po' 
curioso, cosi ho preso l'occasio-
ne per conoscere questa parte del-
la fisica... alcuni studenti che co-
nosco di IV e V, non solo dell'IT! 
ma anche di ragioneria, che sono 
venuti alle conferenze, mi hanno 
spiegato punti che non avevo ca-
pito. 

Paola e Monica, III Magistraie 
La prima volta abbiamo preso 
appunti e li abbiamo riguardati 
con i nostri compagni che erano 
venuti ad ascoltare le confe-
renze. 

Genitore - Rispetto alle lezioni 
scolastiche c'è una partedpazio-
ne più sentita, piìi convinta e 
maggiore. 

Genitore - Mio figlio mi ha sor-
preso per il suo interesse a que-
ste conferenze... è un primo con̂  
tatto con la tecnica vera, fuori 
dalla scuola... mi sembra che 
l'impostazione non sia stata data 
solo dal punto di vista scientifi-
co e tecnologico, ma anche da 
un punto di vista filosofico. 

Stefano. II ITIS - Sono venuto 
per me, per saperne di più. non 
perché i professori ce lo chiedo 
no... penso di discuterne con i 
miei amici. 

Maria. Liceo Scientifico - ... 
quando andavamo in pizzeria co-
minciavamo a parlare dei buchi 
neri, delle teorie astronomiche, 
anziché fare i soliti discorsi fra 
compagni di scuola, è un interes-
se che è nato e si porta avanti 
al di fuori della scuola, è molto 
bello questo... credo si debba 
avere una conoscenza di fondo 
delle reazioni nucleari per render-
si conto della nocività di una 
centrale nucleare. 

Insegnante ITIS - Non è vero 
che i giovani si interessano solo 
di cose superficiali, questo f i 
sperare molto bene e fa piacere 

Insegnante economia e diritto 
Alle conferenze c'è una attenzio 
ne maggiore perché si vive ua 
momento di interesse personale. 
Mentre in classe .si è in una si-
tuazione di subire, qui si è par-
te attiva, un momento di colla-
borazione personale diretta, quin 
di sarebbe una forma di univer-

CONTINUA 

sita popolare che dovrebbe dif-
fondersi... le conferenze potreb 
bero essere completate con l'indi 
cazione di strumenti didattici, 
grazie ai quali in un secondo 
tempo rileggere le cose sentite., 
auspicherei che 0 metodo fosse 
esteso anche ad altri campi. 
Barbara, V lìiceo Scientifico -
C'è tanta gente che conosco che 
studia per proprio conto queste 
cose... che sarebbero importanti 
come momento principale, non 
come fine ultimo, il quale do-
webbe essere una discussione, 
una curiosità che fa nascere 
neOa gente, poi, dopo, magari 
se ne parla a scuola. Dovrebbe 
essere un momento d'inizio, non 
la fine. 

Carmela, V Liceo Scientifico -
E' una parte che nelle scuole 
non viene mia trattata... a scuo-. 
la durante la spiegazione c'è 
sempre la tensione continua di 
riuscire a capire, perché poi si 
deve essere interrogati, si deve 
prendere un certo voto, mentre 
qusta è una cosa totalmente 
spontanea... i relatori hanno un 
atteggiamento diverso, che non 
è l'atteggiamento rigido che 
spesso hanno i professori... è 
una persona all'interno del cam-
po scientifico e gli interessa far 
conoscer.e e stimolare gli altri... 
è una porta aperta sulle sco-
pert, su quello che sarà il fu-
turo. 

Studente. IV ITIS - Sono ve-
nuto per capire meglio... con al-
tri miei amici abbiamo cercato 
di seguire le conferenze cosf 
ne possiamo discutere... però le 
nostre discussioni sono limita-

te... la scuola potrebbe fornire 
delle persone competenti perdié 
ritengo che essa non abbia solo 
lo scopo di inquadrarti sui te-
sti scolastici, ma dovrebbe an-
dare oltre. Così noi potremmo 
awjrofondire... alle conferenze 
Ben essendoci l'obbligo di rac-
contare la lezioncina, che ma-

gari si è studiata a loanoria, 
si può instaurare un disdorso 
diretto fra amici e professori... 
penso che il fatto dell'energia 
sia una cosa che interessa tutti 
quanti... almeno spero. 

a cara £ Adalberta Erani 
Gabriele Zelli 

Bibliografia 
Einstein «Relatività: esposizione dìmlgativa^, Boringfaieri. 
Silvio Bergia «Einstein e la relatività», Laterza. 
G. Cortini «La relatìoità ristretta», Loescher. 
D. W. Sciama c La relatività generale», Zanichelli. 
H. Bondi « La relatività e il senso comune », Zanichelli. 
AA.W. «Astrofisica e cosmologia gravitazionale, quanti e 

relatività negli sviluppi del penderò scientifico di A.E. m. 
Giunti Barbera. 

U. Giacomini «Esame delle discussioni JiloSofiche-scientifiche 
sulla teoria della relatività» (in «Storia tìel pensiero filo-
sofico scientifico» di Geymonat). 

Einstein «Il significato della relatività», Boringllieri. 

Programma conferenze 
Prof. Ludovico Geymonat (Uravcrsità dr RBfane) « ESnsfedn 

e Newton ». 
Prof. Francesco Barone (Utàversità di Pisa) «Einstein e 

ìa filospfia del '900». 
Prof. Lino Vadrè (Universifà di Urbino) «Einstein e l'edu-

cazione scientifica ». 
Prof. Tullio Regge (Unreersità di Torino) <11 ^ O dell' 

universo in 80 diapositive astronomiche con«nerrtate ». 
Prof. Sandro Petruccioli {Università di Pisa) « La relàfività 

nel dibattito epistemologico e storiografico ». 
Prof. Enrico Bellone (Universit» di Genova) «Einstein: la 

filosofia e il senso comune ». 
Prof. Franco Pacini (Università di Firenze) •« L'asfeonomia 

relativistica dai buchi neri alle quasars». 

Foto Sabatini (Forlì) 
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bazar 
RECENSIONI 

Tutto libri 
John Dos Passos: il 42-parallelo 

Dos Passos ha, dopo 0 '45 vol-
tato male, ed è diventato un pa-
ladino di Mccarthy e della con 
servazione americana. Ma que-
sto non può fa r disconoscere i 
suoi meriti passati; egli resta 
pur sempre l'autore della tri-
logia USA («Il 42. parallelo», 
ora negli oscar a 2.800 lire) 
1919 un mucchio di quattrini, 
usciti tra il 1929 e il 1935) che 
ricostruisce i primi 20 anni dei 
secolo americano inventando 
un'epica moderna che ha sapu-
to sapientemente e coraggiosa-
mente mescolare la polemica so-
ciale rivoluzionaria e una spe 
rimentazione di derivazione e-
spressionistica. 

Alle storie accavallate di una 
ventina di personaggi (il rivo-
luzionario Mac, l'aspirante bor-
ghese Moorehouse, l'intellettua-
le Dick il marinaio Williams, 1' 
intellettuale EJleanor, la prosti-
tuta Margo...). Si mescolano i 
« cinegiornali » collages di no-
tizie, canzonette, avvenimenti di 
epoca, e r« occhio fotografico » 
commento dello scrittore ai fat-
ti della vita americana. 

Un romanzo tuttora appasio-
nante, che ha influenzato scrit-
tori come Sartre, registi come 
Piscator, e che ci dà dell'Ame-
rica (ma « USA » è la parlata 
del mondo dice l'autore) un 
quadro veritiero, grandioso, cru-
dele: un'America regno del ca-
pitale. 

Viktor Sklovskij in Italia 
Skolvskij era a Milano alla 

casa dtella cultura pochi giorni 
fa. Arguto ottanteseienne, ohe 
sa rievocare, con una parlanti-
na sapiente il tempo più glo-
rioso della cultura rivoluziona-
ria del secolo, quello della ri-
voluzione russa, ma che altret-
tanto sapientemente sa tacere 
sugli anni bui dello stalinismo, 
ai quali sopravvisse senza, pa-
re, piegarsi più che tanto. 

Maestro dello strutturalismo 
linguistico, fondatore dell'opojaz; 
la « società per lo studio della 
teoria del linguaggio poetico 
amico di Jakobson e Tynianov 
come di Majakovskij e Ejzen-

stejn e di tutti i grandi poeti 
sovietici, Skolvskij è un perso-
naggio ormai mitico, di lui so-
no usciti quasi contemporanea-
mente in italiano un volumetto 
su « Tolstoj » (n saggiatore) una 
intervista con Serena Vitale (« Testimone ffi nn'epoca », Edi-twi Riuniti) e, da Einaudi, la 
ristampa di un piccolo delizioso 
libro «2000 lettere non d'amore* 
del '23 (Coralli lire 2.000). 

Se il saggista (pur sempre 
molto poco ortodosso rispetto al-
la tradizione della saggistica 
letteraria, non solo occidentale) 
è grande, e l'autore di memo-
rie vivacissimo. Io scrittore non 
è da meno. « Zoo » è composto 
da ventitré brevi lettere. Lo 
scrittore immagina di scrivere 
da Berlino a una amica sovie-
tica di cultiura assai diversa 
dalla sua (perché se no non 
potrebbe raccontarle e spiegar-
le tante .cose) la quale non vuo-
le ricevere lettere d'amore. 

Le divagazioni, gli aneddoti, 
le riflessioni di Skolvskij non 
parlano dunque d'amore, ma tra 
le righe, molto tra le righe, il 
tema resta tuttavia quello. 

Alla fine Alja, la fanciulla, 
nell'unica lettera sua che Skolv-
skij pubblica (e scrive) se ne 
è ovviamente accorta, è gli rim-
provera il suo narcisismo di in 
tellettuale: «Le lettere d'amore 
non si scrivono per piacere per-
sonale, come un vero amante 
nell'amore non pensa a se ». 

Sul fondo c'è la nostalgia del-
la Russia, e, dentro il libro, un 
continuo e stimolante interven-
to su temi che gli anni succes-
sivi (quelli di Zdanov) soffo-
cheranno, e che oggi sono ri-
comparsi di prepotenza nel di 
battito culturale. 

Il ritorno della Medusa 
Per più di trent'anni, ma in 

particolare negli anni trenta, la 
Medusa mondadoriana è stata 
la più celebre e apprezzata col-
lana di letteratura straniera fat-
ta in Italia. Si dice che Mon 
dadori, vedendo le cose in gran-
de, volesse anno dopo anno rac-
cogliervi il meglio della lette-
ratura mondiale, non esclusi i 
paesi minori (nordici, mitteleu-
ropei, orientcìli, latino-america-
ni). Di titoli ne ha fatti a bi-
zeffe, e in mezzo a cose minori 
benché pregevoli, ci sono staci 
Kafka e Mann, Joyce e la Woolf 
Hemingway e FauUdner, Sartre 
e Gide, Roth e la Blixen Hani 
sun e Tanizaki, Genet e Orwell, 
e chi più ne ha più ne metta. 

Gli italiani di media cultura 
al di sopra dei trenta-quaranta 
anni se la ricordano bene, e non 
è raro leggere, per esempio, di 

appuntamenti dati tra persone 
che non si conoscevano con un 
libro Medusa come segno di ri-
conoscimento (anche durante il 
fascismo). 

Oggi Mondadori ripropone la 
Medusa in una formula grafi-
camente impeccabile e perfet-
tamente identica all'antica (bor-
di verdi, centro bianco, testi-
na della Medusa al centro del 
bianco) ma con una piccola va-
riante: fa scegliere i testi da 
ripubblicare a scrittori e intel-
lettuali che aggiungono al testo 
una loro breve considerazione 
sul libro (nei primi titoli, al-
quanto superflua) tenuto conto 
del fatto che molti titoli sono da 
tempo passati agli Oscar, si 
gioca, si direbbe sulla « risco-
perta » o sul titolo più prezio-
so che classico. 

Sono in libreria i primi due 
titoli «I sotterranei del Vatica-no » di Gide (lire 4.500) è forse 
la cosa più godibile di Gide: 
un'allegra e spiritosa presa in 
giro di cattolici e positivisti che 
si snoda dalla provincia fran-
cese, dove si è diffusa la voce 
che il Papa è prigioniero in Va-
ticano e un borghese parte per 
liberarlo, alla Roma della « Bei-
le époque » non ancora ricleri-
calizzata del tutto. 

Ma strada facendo il borghese 
(è Gide) incontra Lafcadio, ui'> 
giovane in rivolta contro tutto 
e tutti, sostenitore deir«atto gra-
tuito », nichilista in ritardo e 
autonomo in anticipo, borghese 
alla pari di molti intellettuali 
autonomi. E la storia, il roman-
zo, cambia strada, e si arric-
chisce di una riflessione teorica 
ora un po' gratuita e forzosa, 
ora appassionante. Fu questo 
libro (e Lafcadio) a permette-
re la provvisoria inclusione di 
Gide tra gli scrittori amati dai 
surrealisti, quelli «da leggere ». 

II secondo titolo è una vera 
e propria bizzarria, per il let-
tore di oggi, Willa Cather (1873-
1947) è una scrittrice minore 
americana autrice di romanzi su 
personaggi femminili a tutto 
tondo, ora pioniere della colo-
nizzazione del Mid-West e del 
West (la mia Antonia) ora ar-
tiste sensibili e tormentate (il 
mio mortale nemico, dove « 0 
mortale nemico » è l'uomo ama-
to). Poi la Cather si convertì 
al cattolicesimo e scrisse, tra 
l'altro, « La morte viene per l 'ar-
civescovo» 1927), che non è un 
giallo bensì una curiosa biogra-
fia, quasi una agiografia su un 
prete, Jean Marie Latour, che 
ha conquistato al cattolicesimo 
il nuovo Messico. 

Pieno di avventure, lo si può 
definire come « un western cat-
tolico » genere piuttosto raro in 
letturatura come in cinema. Se-
guiranno nella nuova Medusa, 
tra i titoli pili appetibili « Va-
gabondi » di Knut Hamsun, in-
no vitalistico su uno strano « Pi-
caro » nordico, lo splendido ro-
manzo saggio di Michel Leiris 
8 Età d'uomo » (Leiris è infine 
tradotto da Einaudi). 

E' appena uscito < Biffnres > 
prima parte di un'antropologia 
di se stesso che pone Leiris ben 
al di sopra dei Bataille e dei 
nuovi letterati francesi di mo-
da) « L'orlo e il furore » di 
Fanlkner, e un « romanzone » 
appasionante, « I quaranta gior-
ni del Mussa Dagh > di Franz, 
Werfel, storia di una rivolta ar-
mena contro i turchi. 

a cura di Ismaele e Nana 

Cinema 

FIRENZE. Cento film alle radici del teatro: Africa/Orìaite. 
Possessione rito spettacolo danza: Questo il tema di una rassê  
gna di filmati di carattere etnologico, antropologico realizzati 
da registi e studiosi che illustrano i vari ritucdi africani ed 
orientali che influenzeranno la cultura occidentale soprat-
tutto teatrale. Si tratta in genere di film stranieri che ver-
ranno proiettati a Firenze a partire dal 13 novembre. 
ROMA. Organizzato dal Ministero degli Esteri, L'accademia 
d'Ungheria e l'Italnoleggio si sta svolgendo in questi giorni 
a Roma la «Settimana di cinema unghereset. Le proiezioni 
che hanno luogo al cinema Planetario sono state precedute 
da una conferenza stampa alla Farnesina. Tra i film in pro-
gramma tre sono stati già acquistati dall'Italnoleggio per 
venire immessi nel mercato italiano. Si tratta di «Rapsodia 
ungherese » di Miklos Jancso, « L'educazione di Vera » di Pai 
Gabor, « Il recinto » di Andras Kovacs. Tra gli altri titoli in-
clusi nella rassegna: «Requiem rosso» di Grunwalsky, <Co-
me a casa » di Marta Meszaros, « H diavolo si sposa > di Fe 
rene Andras. 
LUCCA. Al cinema Centrale in piazza della Cittadella il 10-11 
12 « Mariti » di Cassavetas; « Tornando a casa » di Hai Hash-
by il 17-18-19; « Vizi privati e pubbliche virtù » di Jancso, in 
fine mese, « L'uovo del serpente » di Bergman. La sala è 
programmata dal comune, la provincia, l'Italnoleggio l'Arci 
Adi Endas e il circolo del cinema. 
TORINO. Al cinema Massimo di via Montebello 10, al Movie 
club di via Giusti 8, e al Kinostudio via Cesare Battisti 7, 
si sta svolgendo una rassegna dal titolo « Elsentein e il cinema 
sovietico degli anni '20 ». Per oggi venerdì 9 è previsto « Ivan 
il terribile » e « la congiura dei boiardi » al cinema Massimi) 
ore 20,45. Mentre sabato 10 « Il vecchio e il nuovo » e « II pra-
to di Baazin » al Kinostudio, ore 20,30: e al Movie club «La 
Signorina e il teppista » e « Cineocchio » ore 20,30 e 22,30. 
FIRENZE. Al cinema Alfieri via dell'Ulivo dal 9 al 13 no-
vembre (dalle ore 17 in poi) si svolge la rassegna delle opere 
inglesi di Alfred Hitchcock dai primi cortometraggi muti a 
« Giamaica inn » del 1941. 

Musica 
ROMA. L'assessorato alla cultura di Roma organizza tre 
concerti su « La musica di Friedrich Nietzsche » per il 19 e li 
26 alle ore 21 al Teatro Argentina e il 17 novembre sempre 
alle 21 all'auditorium della Rai del Foro Italico. Le musicne 
verranno eseguite da J. Zimmermann. l'ottetto vocale italia-
no e il coro ed orchestra della Rai di Roma. Vi sarà inoltre 
il 20 novembre al Foyer del Teatro Argentina una tavola ro-
tonda su «Nietzsche: del possibile musicale» interverranno 
tra gli altri Massimo Cacciari e Pietro Cimatti. ROMA, n Centro jazz St. Louif, (Arci) sabato IO alle ore 21.33 
propone Enrico Pieranunzi (solo piano) mentre domenica alle 
ore 17.30 concerto sempre di Enrico Pieranunzi accompa-
gnato da Maurizio Giammarco (sax), Riccardo Del Frà (con-
trabasso), e Billy Brooks (batterista). Il St. Louis è in via de! 
CardeUo 13 a. 
IVREA. Martedì 13 concerto con Art Blakey che guida i suoi 
jazz messengers da oltre 20 anni con polso fermissimo contri-
buendo personalmente con swing granitico. Il concerto » 
terrà al teatro Giocosa (cinema Politeama) ore 21 il prezi® 
del biglietto è di L. 2.500. 

Televisione 

ROMA. Per gli speciali del TCJ-l venerdì 9 novembre alle 
sulla prima rete televisiva sarà trasmesso il secondo servi^ 
di Annibale VasUe sulla Cina dal titolo «La nuova 
marcia », Nel primo, la settimana scorsa, l'accento era ^ 
posto sulla vita quotidiana nel tentativo di dare un'idea deli 
« Cina che cambia ». Ora si affronta il tema delle « modernn-
zazioni», soprattutto nell'industria. 

Teatro 

ROMA. L'Arci e il comitato di quartiere Mazzini-Dalie Vitto^ 
utilizzeranno l'area di via Sabotino per dare vita ad una ^ 
rie di attività culturali. La compagnia Teatro Troll ^P^j^ 
terrà per tre mesi un laboratorio che prevede y, 
di due spettacoli « Atta Troll » di Heinrich Heine e «Galim ^ 
Acquatica » di Stanislao Witkiewicz. Il laboratorio è aP^'^gj 
tutti i « volontari » dello spettacolo come c o s t u m i s t i 
informazioni telefonare al « Teatro della fede » via Sat» 
Tel. (02) 353589 e 389533 chiedere di Julio Salines. ROMA. Continuano al Teatro Alberico le repliche di « ^ P ^ . 
ultimo lavoro di Gianfranco Varetto. Uno spettacolo c n e - ^ 
tendo dal « cenacolo » dipinto da Leonardo e da un ^ 
pretesto di Ugo Leonzio si basa su immagini affascm 
misteriose. 
GENOVA. La stagione del teatro Duse è iniziata 
«Turcaret» di Alain René Lesage,-affidato aUa regia 
sto Marcucci. ^ 
PERUGIA. Al teatro comunale stasera debutta « ri e deliri di Platonov » la prima opera di Cecov d r a ^ . 
nella riduzione di Angelo Dalla Giacoma e la regia 
ginio Puecher. 
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«Ivan 

Teatro / « La cavalcata sul lago di Costanza » 
di Peter Handke allestito dal duo Perlini-Aglinoti 

Otto strafatti 
persi nell'oblio della parola 

Roraa — AOtt Maniera di Me-
mè Perlim, omero come ua'kìeù 
scritta-passata dalle mani <R 
Gustata Schvxib (1972-1850) a 
quella del nostro contemporaneo 
U tedesco trentasettenne Peter 
Handke, si è libetata, net visio-
nario assemblaffffio surrealista, 
in un'idea-imma^ne: «La ca-
valcata sul Lago «fi Costanza » 
in scena al Teatro La Piramide. 

Handfce ruba a Schvxib la 
scocca-titolo e lascia tutta U re 
sto: niente nel suo testo (del 
'70) rimanda alla novella otto-
centesca, se non l'eventuale pa-
rallelo metaforico tra il fluire 
di parole orfane di senso e il 
Lago di Costatfza ghiacciato ed 
attraversato inconsapevóbnente 
da un caoa^re che io va cer-
cando e che morrà per U ter-
rore dna notizia d'avervi galop-
pato sopra: « gU si ferma il cuo-
re, gli si drizzano i capelli, vi-
cinissimo aOe sue spalle giugno 

ancora l'abisso orrendo-». 
Cosi, come di fronte alia con-

sapevolezza di un tremertdo er-
rore, nell'allestimento di Perli-
ni-Aglioti ( a loro volta cinici 
non-osservanti delle tracce re-
gistiche di Handkse), gli attori 
si lasciano cadere uno sopra 
l'altro, morendo forse, all'appa-
rire di un gigantesco elemento 
scenografico che sigla * Silen-
zio»: interventto del principio 
di realtà, di castrazione sul folr 
ìe gioco di parola, su uno sta-
to di non-coscienza cullato dal 
delirante flusso di dialoghi im-
probabili: enorme, a neon, è in-
fatti segnato al centro della sce-
na l'interrogativo: « Sognate o 
Parlate »? 

Improbabili anche gli 8 per 
sonaggi che pirarideUianamente 
rappresentano attori di cinema 
(da Von Stroheim alle gemelle 
Kessler), otto € strafatti» come 
dice lo stesso Perlini, raccolti 
in un intemo reso ancora piA 

improbabile e surreale da ampi 
pannelli fotografici raffiguranti 
mucche (una citazione ài Sviz-
zera, pare), da gialli tassì in 
sosta vietata, da poltrone è sofà 
semovertti, dal Lago di Costanza 
evocato sia da uno stagno sca-
vato nel cemento del garage-
teatro che da una parete di spec-
chi inclinati. 

La dinamica scenica vede gli 
attori, oltre che a barattarsi 
frasi convenzionalmente parados 
sali e a perdersi in isterìe in-
dividuali, muoversi come in 
zoommate cinematografiche nel-
la proforidità dell'ampio garage 
e, a tratti, minimali nei gesti 
per essere usati dall'impianto 
registico come sezioni componi-
bili di un quadro, dal quale ma-
gari isolare il particolare, per 
consacrare ancora una voUa, no-
nostante le parole, l'Immagine.., 
alla Maniera di Perlini, narcì-
sisticamente. 

Carlo Infante 

TV/Rassegna: 5 film di Marco Ferreri 

n grottesco quotidiano 
sto a film ha un ritmo lento, 
denso di « tempi morti » che rt-
flettono l'inutilità di ogni gesto 
di ogni senso, e di una qualsia-
si drammatizzazione, che appa-
re solo come falsa. 

Sempre del 1969 è O seme del-
raomo, parabola sull'autodistru-
zione dell'umanità, verso cui ci 
si avvia nella più totale indif-
ferenza, magari rinnovando il 
desiderio del potere. Neppure 
il rapporto di coppia sembra es-
sere veramente innovatore e por-
ta anch'esso all'annullamento 
dell'esistenza. Come in Dillin-
ger... non esiste un vero pro-
cesso di narrazione: la critica 
è fredda, senza neanche più i 
toni aspri della satira. 

E' Enzo Jannacci, giovane in-
genuo e- disincantato che, ne 
L'udienza (1971), descrive la teo-
ria del potere, interpretando la 
parte di un cattolico che vuole 
un'udienza col Papa, per riferir-
gli qualcosa che può dire solo 
a lui. Da questo spunto si apro-
no tutta una serie di considera-
zioni feroci sulla difesa della 
propria potenza, mentre il per-
sonaggio di Amedeo percorre 
labirinti senza senso che lo por-
tano al nulla. C'è anche, sottoiin 
teso, un velo di messianicita 
nella figura di questo giovane 
che la Chiesa rifiuta, e qui 1' 
ironia diventa assolutamente di-
struttiva e negativa nei CM»-
fronti di ogni Istituzione, che 
preferisce negare la sua ori-
gine piuttosto che delegare il 
suo apparato di potere. 

L'ultimo film presentato dal-
la rassegna è La cagna (1972); 
ancora un apologo che, parten-
do dall'analisi della coppia, di-
venta una ricerca metafisica 
dell'essere, del fare, del dive-
nire. Il pessimismo di fondo, 
non è solo frutto di una con-
statazione disincantata dei rap-
porti societari, ma è la molla 
per provocare una ribellione o, 
almeno, un desiderio di rinno-
vamento. 

Folvio Contenti 

Approda alla TV il regista ita-
liano forse più corrosivo nei 
confronti dell'etica sociale che 
la borghesia ha creato per ren-
dere intoccabili i concetti tra-
dizionali di Dio. Patria, Fami-
glia (e Capitahsmo). Il regista 
in questione è Marco Ferreri, 
nato a Milano nel 1928, ed ha 
cominciato la sua attività in 
Spagna, dove ha affinato la sua 
carica satirica fino ad arrivare 
alla crudeltà buffonesca e grot-
tesca COTI cui KMtte a disagio 
i ben pensanti. 

Il breve ciclo, che andrà in 
onda sulla rete 2 ogni sabato, 
comincia con Una storia moder-
na: l'ape regina (1963), con Ugo 
Tognazzi e Marina Vlady, dove 
Ferreri mette in mostra un mi-
soginismo che si comprenderà 
meglio, in seguito, come atteggia 
mento'scaturente da una sempre 
più esplicita condanna verso il 
modello di maschio che la bor-
ghesia si è scelto, come atto ri 
flessivo di se stessi proiettalo 
verso il proprio partner, per 
rendere esplicita la possibile 
conflittualità del rapporto di cop-
pia tipico. 

Seguirà Dillinger è morto 
(1969) che rappresenta il mo-
mento più disperato dell'opera 
di Ferreri. La crisi dei valori 
è totale, non esiste più stona, 
né ragione di esistenza; per que 

H'i 

TV 1 Totò-Sciosciamocca TV 2 
^ ^ Schede - Scienza: Alterazioni delle pietre e interventi 

conservativi sui moiMmenti - di Raffaella Rossi Ma 
naresi. 

Casa a cura di Franca de Paoli. 

^^ ' Telegiornale. 
M.IO ̂ s o elementare di ecOTiomia: t L e economie miste 

animati: «Remi». 
m l-JI nm J — • ' " 

con la Ragina Maris - Documentario. 

e i suoi protagonisti - Sicilia 1943-1947: gli anni 
— « n partito armato: l'E.V.I.S. ». 

- Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 

irascibile, carissimo Braccio di Ferro. 

.05 Telefilm della serie « La famiglia Smith » con Henry 

^opo - Che tempo fa. 

a cura di Arrigo Petacco. 

napoletano > (1953) regia di Mario 
do ajtf^^'^™ Isa Barzizza, Carlo Campanini. Al-

J ^ o m a l e - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

Un bel film di Totò alle 21,30 sulla 
prima rete: « Un turco napoletano » del 
1953 con attori d'altri tempi, Isa Barziz-
za e Carlo Campanini. Protagonista del 
film è don Felice Sciosciamocca. la «ma 
schera» del piccolo e miserabile bor-
ghese napoletano, rabbioso e machiavel-
lico, inventata da Edoardo Scarpetta. 

Sulla seconda rete, 20,40, seconda pun-
tata di « Con gli occhi dell'Occidente », 
dal romanzo di Joseph Conrad, sceneg-
giato di esuU, spie, attentatori e zar nel 
la Russia fin de siécle. Alle 21,50 la pun-
tata di « Fonografo italiano » è dedicata 
alle canzoni degli emigrati italiani in Usa 
agli inizi del secolo: l'ospite è Stefano 
Satta Flores che interpreta un brano 
sulle disavventure di un ubriaco a New 
York. 

La TV Svizzera alle 21,45 trasmette in 
vece « Laviamoci U cervello s e « Rogu-
pag », un insieme di 4 brevi filmati di 
Ugo Gregoretti, Roberto Rosselini, Jean-
Luc Godard e Pierpaolo Pasolini. 

Su Radiodne, ore 16,37, « In (Concert! »• 
un concerto di Alice Cooper registrato a 
iL,ondra. 

1 2 3 Spazio dispari - Rubrica bisettimanale. 

13,00 TG 2 - Ore tredici. 

13^0 La ginnasticapresciistica. 

17,00 Cartoni animati della serie «Barbapapà». 

17,05 Telefilm animato della serie «Capitan Harlock». 

17^0 « Il dirigibile > - Testi di Romolo Siena, con Mimmo 
Craig, Maria Giovanna Elmi, Mal, regia di Raoul Bozza. 

18,00 Visti da vicino: incontri con l'arte contemporanea - pro-
gramma di Renzo Bertoni - « Giacomo Manzù, scultore». 

18,30 Dal Parlamento - TG 2 Sportsera. 

18,50 Buonasera con... Macario - con un telefilm comico del-
la « George e Mildred >. 

19,45 TG 2 - Studioaperto. 

20,40 « Con gli occhi dell'Occidente » dal romanzo di Joseph 
Conrad, regia di Vittorio Cottafavi con Raoul GrassiDi, 
Franco Graziosi, Roberta Paladini, Milena Vukotic. 

21,50 Fonografo italiano - Programma di Silvio Ferri presen-
tato e commentato da Ugo Gregoretti: «Cartoline da 
Little Italy». 

22,20 Teatromusica - a cura di Claudio Ruspoli - « I miti della 
Biennale ». 

TG 2 stanotte. 
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in cerca dì... ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL Oe-STSSy/l O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

VI 
PER FRANCESCA: buon 
compleanno Chicca, dolce 
compagna, arnica, sorel-
la per i tuoi 25 axini; al 
di la della retorica e del-
la banalità, ti auguro, a 
te che sei non solo mol-
to importante, ma indi-
spensabile alla mia vita, 
quella serenità che da 
bambine non abbiamo a-
vuto. Ti voglio sempre più 
bene! Ti abbraccio con 
J'augurio di continuare a 
lottare insiemé""per que-
gli ideali come il femmi-
nismo, la nonviolenza, il 
comunismo, in cui credia-
mo entrambe fermamen-
te. Ciao Roberta. 
PER VIVIANA. Sono An-
gelo di Roma, ci siamo 
conosciuti ala metropoli-
tana insieme a tua sorel-
la ed Enrico per andare 
all'assemblea del PR, co-
me ben ricordi; ho cer-
cato di parlare con te 
telefonando al numero 
0584-52651 ma il numero 
è risultato sbagliato, se 
ti è possibile telefonami 
allo 06-9018478 il sabato 
e la domenica dale 17,30 
in poi. 
PER «LA COMPAGNA 
di Roma » la cui lettera 
è apparsa sul giornale di 
domenica 28 ottobre. Pos-
sibile che niente riesca 
a scuoterti in questa tre-
menda società senza amo-
re? Sai che anch'io non 
ho la testa di acciaio! 
Avrei piacere ad incon-
trarti. Tel. 0774-21030. Ciao 
PierGiorgio. 
VORREI dire ad Hans 
che le pecore nere delle 
famiglie per bene non si 
devono redimere. Ti salu-
to, Valeria. 
COMPAGNO 14enne cer-
ca nuove amicizie. Pepe 
Saverio. Rione Mazzini 
Ovest 11 (Avellino). 
CERCO SERI amici omo-
sessuali a Benevento e pro-
vincia. Scrivere a C/I n. 
»}108792, Fermo Posta 
centrale Benev«ito. 
PER Giovanni Parisi di 
Vizzini tua madre ti cer-
ca. Fatti vivo. 
PER ANTONELLA. An-
che io ho paura, paura 
di sperare. Scrivi a Ciro 
Amaro C/O Ufficio posta-
le Brignano Gera d'Adda 
4053 (BG). 
UNIVERSITARIO 23enne 
di Milano cerca per rap-
porti intelligente e non 
ipocrita, compagni e aven-
te-i medesimi interessi, te-
lefonare ore pasti a Mas-
simo 02-2895551. 
AL PRINCIPE Stefano, 
cavaliere errante occasio-
nale il tuo mantello cele-
ste rischia di sbiadire tra 
la folla, prima che il tuo 
vo'.to sparisca dalle mie 
memorie per finire nei 
meandri del passato, vor-
rei restituirti quella stu-
penda giornata d'ottobre. 
Onindici baci. 
PER Tommy di Ravenna. 
Non abbiamo avuto più 
tue notizie, fatti vivo an-
che attraverso il giornale. 
Serena Pagnottella Grun-
ding, Wilbv. Anna, Lidia, 
Prs'sana CRoma). 
CERCO Fabrizio di Paler-
mo. conosciuto in traghet-

to per Messina nel mese 
di agosto, fa il fotografo 
o qualcosa del genere, era 
diretto a Lipari con altri 
compagni, io a Cefalù. 
Se qualcuno lo conosce mi 
scriva. Pianezze Maria 
Hisa, piazza Garibaldi, 
Montecchio Maggiore 
36075 Vicenza. 
28ENNE geronttóao cono-
scerebbe anima sensibile 
da cui ricevere affetto e 
cure, scrivere passaporto 
A/790821, Fermo Posta 
S. Silvestro (Roma). 
COMPAGNO 25 anni con 
desideri omosessuali mai 
liberati, aspetto piacevole 
e virile, cerca compagno 
possibilmente con le ste.s-
se caratteristiche età 18-
30, indispensabili discre-
zione e aspetto non ef-
feminato, gradite buona 
presenza e voglia di vo-
lare senza perdere di vi-
sta la terra, c.I. 42746194, 
fermo posta Cordusio - Mi-
lano. 

MBS 
MILANO. La nostra casa 
editrice si occupa di eco-
logia in senso lato. Cer 
chiamo giovani che colla-
borino alla raccolta della 
nostra pubblicità in Lom-
bardia. Rimborso spese 
più provvigioni, telefona-
re ENTRONAUTA 02̂  
4981777 o 496805. 
VENDO lambretta 125, 
motore in ottimo stato, 
L. 140.000 trattabiU. Te-
lefonare allo 06-9323935 
(ore 8-13 o 16-20) chiede-
re di Massimo. 
VENDIAMO a Roma ca-
pi d'abigliamento donna 
uomo come nuovi; rasoio 
donna Philips, lampada 
da tavolo, rete tipo Onda-
flex. Tel. 2874829. 
REGALO GATTINA sim 
paticisima a persona di-
sposta a tenerla con cu-
ra. causa partenza. Tel. 
06-2874829. 
CERCO compagno dispo-
nibile « con compenso » ad 
una discusione-collabora-
zione-stesura per un la-
voro di tesi sulle lotte 
proletarie dal '74 al '77. 
Rispondere con annuncio. 
CERCO a Roma qualcuno 
per preparare insieme 
« Analisi » ad Architettu-
ra, quartiere Trieste- Sa-
lario. Sono Mimmo, ma 
dato che non ho il Tele-
fono parlate con Silvana 
8394014. 
COMPRO coccarde, hot 
*oni, latta, etichette vari 
tipi. Telefonare 06-4245625 
ore 13-14. 
SONO traduttore di in-
glese. letteratura antica 
moderna nella terza cir-
coscrizione in Piazza Bo-
logna, accetto lavori an-
che a domicilio. Telefona-
re tra le 13-14 al numero 
4245625. 
OROSCOPI completi ^ 
quadro astrale, analisi ed 
interpretazioni. Telefono 
06-7595381. 
CERCO compagna-o di Ve-
nezia disposti ad offrir-
mi ospitalità per 7-10 gior-
ni verso la metà di dicem-
bre, comùnque prima di 
Natale. Mi basta solo un 
letto. Stefania 06-5581656. 
se non ci sono lasciate il 

vostro numero telefonico. 
C£RCO compagno per 
wek-end insieme a Pari-
gi fine dicembre. Allog-
gio gratis. Tel. 06-642346. 
Orazio. 
COMPAGNA separata con 
una bambina di due armi, 
cerca compagna con cui 
dividere appartamento zo-
na S. Giovanni. Telefono 
06-784579 e chiecfeare di 
Marilena. 
VENDO stivali da donna 
marrcKii rossici n. 37 mes-
si solo una volta a Lire 
40.000. TeUefonare la se-
ra allo 06-7577833. 
SONO una compagna di 
Napoli c t e fa artigianal-
mente prodotti cosmetici-
curativi con: argilla, mie-
te, cera d'api, erbe. Pro-
dotti purissimi riservati 
a tutte le compagne che 
sono deluse dai prodotti 
in commercio. Per infor-
mazioni scrivere a : Ro-
saria Pellegrino via S. Te-
resa al Museo 148 80135 
Napoli. 
CERCASI ciclostile e mac-
chine da scrivere elettri-
che usate, buono stato. Li-
bri e riviste di ogni epo-
ca e di tutte le specie, 
purché ncn mancanti di 
pagine. Scrivere a P,F. 
piazza S. Francesco 11 -
40100 Bologna oppure tel. 
051-424880. 
ROMA. Offro stanza 50 
mila lire, tel. Rosario, 
6023371. 
SONO di Berlino e vorrei 
stare a Roma per qual-
che mese all'anno. Chi sa 
di una camera presso com-
pagni o anche di un ap 
partamento con una o due 
stanze mi telefono subito: 
Brigitte, tei 6545068 oppu-
re 4756092. 
A VENEZIA, Mestre, o 
Venezia centro storico stu-
dente universitario abbruz-
zese cerca urgentemente 
ospitalità per circa 15 gior 
ni presso compagni o com-
pagne, rispondere con an-
nuncio o telefonare dalle 
8 alle IO e dalle 21,30 alle 
23, allo 0872-21378 e chie-
dere di Biagio e lasciare 
messaggio per Fernando. 
ROMA. Ho una stanza, 
cerco ragazza con cui di-
viderla, telefonare ad An-
namaria, 0fr480338. 
ROMA. Studente da lezio-
ni di chitarra per princi-
pianti, Francesco, telefo-
no 5575947. 
AIUTO! Sto cercando di-
speratamente casa presso 
con^agni-e neUa zona Ve-
nezia-Mestre, per l'affitto 
non. posso pagare più di 
80 mila lire al mese.- Chi 
volesse salvarmi telefoni 
allo 02-5390446, Marco ore 
pasti. 
COMPRO in contanti te-
laio per stoffa largo mini-
mo un metro, telefonare 
urgentemente a!r87330 Ve-
nezia alle 14. 
PELLICCIAIO a Roma ri-
para pellicce, prezzi ragio-
nevoli. telefono 4958878 
orario dalle IO alle 12. 
VENDO stufa a kerosene 
Massimo Argo mod. 286 -
IO mila calorie, usata in 
buone condizioni prezzo da 
stabilire insieme, rivolger-
si a Felice Laracchia. via 
dei Platani 160 (Centocel-
le) - Roma, pomeriggio-
sera. ore 14.00-22,00. 
CERCO ài affitto furgon-
cino o furgone per 20 
giorni con prezzo da sta-
bilire, telefonare allo 06-
394444, ore pasti. 
PER riparazioni e messa 

a punto meccfoiica piano-
forti, rivolgersi allo 06-
435287. 

« LA BUSTA », giornale 
di poesia, redazione Pao-
lo Malvinni, ed. Elisabet-
ta Montagni è in vendita 
a Bologna: al Picchio, da 
FeltrineUi e alla Librellu-
la, a Trento da Disertori 
e da UCT. A Rovereto da 
Kinigher e a Riva del 
Garda alla galleria «La 
firma ». Si può anche ri-
chiedere inviando lire 
2.000 in francobolli a Pao-
lo Malvinra, Fermo Posta, 
38066 Riva à/G. (TN). In 
questo numero: Castelpor-
ziano, Demetrio Stratos, 
Joan Mirò, racconti e poe-
sie. 
PER un « insieme » da 
un milione, mettiamo a 
disposizione dei compagni 
mille copie della rivista 
« Percorsi ». Cerchiamo 
perciò mille compagni che 
mettano in busta mille li-
re e spediscano ai com-
pagni delle edizioni Ten-
nerello. via Venuti 26 -
90045 Palermo-Cini si. Se 
ne possono richiedere più 
copie per venderle ad al. 
tri e... li farete divertire 
leggendo la Iimga e spas-
sosa intervista a Roberto 
Benigni, dal titolo « Ber-
linguer ti voglio bene»... 
ovvero l'inno del corpo 
sciolto. Tra gli altri arti-
coli e serv32à segnaliamo 
una intervista a Vittorio 
Foa: percorsi del movi-
mento( Roma, Pisa, Na-
pc4i): materiali sulla uni-
versità. intervista a David 
CooDer; un articolo su 
ctonna e terrorismo, molte 
belle fotografie, disegni, 
poesie, musica... e tant ' 
altro ancora. Sin qui noi, 
adesso tocca a voi. At-
tendiamo. 

m 
PADOVA. «Mario e Ma-
riela stanno raccogliendo 
un insieme da un milione 
chi vuole contribuire può 
telefonare ore pasti allo 
049-39394. 

SABATO alle ore 19,30 
apre la mensa della Ma-
gliana al Centro di cultu-
ra proletaria; alle 21 si 
terrà il concerto del grup 
PO B.A.S.T.A. del Testac-
cio. Ingresso L. 1000, per-
ché abbiamo bisogno di 
finanziare le nostre ini-
ziative (mensa, biblioteca) 
VERONA. Lunedì 12 alle 
ore 16 presso il centro 
Mazziano in via Madon-
na del Sérraglio. assem-
blea provinciale indetta 
dal coordinamento provin-
ciale lavoratori precari 
disoccupati della scuola 
per il rilancio delle lotte 
contro ogni provvedimen-

to di ristrutturazioiK. Ve-
nite tutti, precari, disoc-
cupati e garantiti. 
L'ASSEMBLEA degli stu 
denti di Psicologia indice 
per il 9 novembre 1979 
alle ore IO, un sit-in da-
vanti al Ministero dd ia 
Sanità, per richiedere un 
incMitro con il Ministro 
della Sanità On. Altissi-
mo. Sarà inoltre convoca-
ta al più presto una con-
ferenza-stampa organizza-
ta dall'Assemblea degli 
studenti e dal Consiglio 
d'Istituto della Facoltà di 
psicologia di Roma, con 
tutte le forze politiche e 
sindacali sul tema « H 
ruolo dello psicologo al-
l'interno della riforma sa-
nitaria. 
Appuntamento alle ore 9 
di venerdì 9 novembre in 
via dei Sardi 70. 
BARI. Le quindicine di 
S. Teresa dei maschi. D 
secondo appuntamento con 
« Eisperienza di pittori naif 
in Puglia », si concìude 
venerdì 9 novembre. Tut 
ti i giorni dalle ore 13 
alle 20,30 è possibile vi-
sitare la mostra, presso 
la galleria del centro spe-
rimentale universitario di 
cultura « S. Teresa de; 
maschi », strada della Tor-
retta. Sono esposte le ope-
re di M. Abbatantuono, 
F. Brunella, F. Spadafo-
ra. M. Trentadue. 
CONCERTI in Sicilia. Pi-
no Masi è in Sicilia dal 
10 al 25 dicembre con «La 
madre mediterranea ». Per 
accordi telefonare- all'AR-
CI di Pisa: 050-24681, op-
pure 48361 dalle l ì alle 12. 
GRUPPO ecologista-natu-
rista cerca uno o due stan-
ze presso associazioni cul-
turali, club, filarmoniche, 
studi, uffici. dopolavOTi. 
sacrestie, camerini, ma-
gazzini, ecc.. in centro 
storico, pagando un giu-
sto mensile (meglio se 
modico), Si garantisce cor-
rettezza di stampo anglo-
sassone, si richiede uso 
esclusivo della stanza, 
chiavi e possibilità di usu-
fruirne a tutte le ore, 
anche dopo cena, tel. Ni-
co (solo 9-10 e 14-16). al 
340338. 
A NUORO, controinforma-
zione. ricerca su An-
timilitarismo antinucleare, 
scambio materiale: movi-
mento nonviolento Satva-
graha c/o Guido Ghiani, 
via Lombardia 14 - 08100 
Nuoro; a Rad'o Suora-
monte. trasmissione lotte 
antimilitariste e nonvio-
lente. ore 16,15-17. ogni 
pahato. 
RADIO Anna Rosa di 
Aversa, radio di movimen-
to. ha ripreso le sue tra-
smissioni. "frasniette tut-
ti i giorni dagli 88.5 mhz. 
11 nostro numero di tele-
fono è: 081-8903123. Chiun 
que voffl'a comunicare con 
noi può farlo telefonando 
ci e chi volesse sottoscri 
vere è predato di- telefo-
nare in radio. 
DEMOCRAZIA proletaria 
di Reggio Calabria, tutti 
i compagni di Reggio Ca-
labria e provincia che fan-
no riferimento a DP sono 
pregati di mettersi in con-
tatto con Sandro, tei 0965-
26005 o con Cesare 09f>5-
23973, ore pasti, è ur-
gente. 
SETTIMANA di lotta con-
tro le tossicomanie a Mi-
lano in via De Amicis 17, 
alle ore 21, dal 9 novem-

bre, incontri eoo t e o ^ 
di medicina democratica, 
Magistratura democratica 
spettacolo di Dario Fo. 
Mercoledì 17, alle ore 15̂  
incontro con i giovani 

MESSINA. Su iniziativa 
della Cooperativa Libraria 
Hobealix venerdì 9 novem-
bre aUe ore 17,30 all'.Aula 
Magna di Scienze Politi-
che avrà luogo un dibat-
tito sul tema «7 Aprile», 
caso giudiziario o svolta 
autoritaria? Interverrantw 
Marco Boato, Giuseppe di 
Lello e Franco Marrone 
di MD e Maurizio .Mal-
dimi della rivista «Il cer 
chio di gesso». 
IN SEGUITO all'annuncio 
dei precari delle elemen-
tari di Ancona (vedi LC 
1, 2, 3 novembre) i par-
tecipanti al convegno na 
zionale dei lavoratori pre-
cari e disoccupati della 
scuola, hanno dato vita a 
una struttura di cowdina 
mento nazionale che ha il 
seguente recapito: via 
Pollaiolo, 134-136 rosso, se 
de del coordinamento di 
Firenze per informazioni 
telefoniche, tel. 055-2978D9. 
E ' fissato indicativamenle 
a Bologna il prossimo con-
vegno nazionale dei pre-
cari e delle elementari 
che COTfermeranno trami-
te annuncio sul giornale. 

ROMA. Venerdì 9 aDe ore 
17, assemblea al Gover-
no vecchio: Odg sono mes-
si in discussione i cori 
a pagamento e la gestio-
ne delle attività nella 
stanza. Mobilitazione pef 
il processo del 14 novem-
bre agli assassini del Cir-
ceo e per la compagna 
di Bologna violCTtata e 
uccisa. 

FIRENZE. Venerdì 9 alle 
ore 21,30, riunione-asse^ 
blea dei compagni di ^ 
Odg: bUancio del lavo» 
dele commisioni, situa»"^ 
ne deUa rivista, necc-
ia di una sede. TuW ' 
compagni devono esser 
presenti. 

GORIZIA-Cormons, 
10 novembre alle o ' ® ^ 
al teatro c o m u n a l e , » festazione-spettacolo w 
stegno del auotidiano « ta Continua », . gruppi musicali no 
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inchiesta 
PICCOLO GIALLO 
DI GRANDE 
IMPORTANZA 

«E' 

tós'^^:: ''"SO della'canna-
vero — dice il prof." 

WS e dpl hì̂  canna-
colarel P^^i-
dia ai r f V ^^sociato in In-

rituali religiosi e, so-..^uaii religiosi e, so-
prattutto, al culto di Shiva. Ma, 
'̂•a detto anche, che esso non 

costituisce la parte fondamen-
^ l̂e di questi rituali. 

Nella maggior parte dei casi 
il bhang, e cioè le foglie della 
pianta di cannabis, viene maci-
nato assieme ad altre sostanze 
quali il cardamone e altre spe-

e preso più per le sue pro-
prietà di bevanda rinfrescante 
'thandai) che non per le sue 
proprietà intossicanti. In questo 
^nso iJ bhang viene largamen-
te usato in tutto il nord dell' 
India e in nnolte zone del Nepal. 

Questa sua u t i l i z z a z i o n e d i f -

Il capolìnea del Bhang 
Ricordate il paginone sul « bhang » del 13 ottobre? 

In quel paginone era contenuta la spiegazione con foto 
della preparazione della bevanda indiana. Tre giorni 
dopo pubblicamo un telegramma inviatoci dal nostro 
corrispondente in India, che aveva anche redatto l'ar-
ticolo, in cui si chiedeva di rimandare la pubblicazione 
del paginone in attesa di una nuova lettera di spiega-

Un secondo articolo su bhaag 
anche per risolvere il piccolo 
giaUo del telegramma di cui, 
nel caso abbia creato un qual-
siasi allarmismo, chiedo venia 
ai lettori. 

Esistono effetti particolari con-
seguenti alla overdose di bhang? 
Le esperienze personali e quel-
le dei compagni indiani con cui 
ho intrapreso questa ricerca so-
no ancora troppo limitate per 
poter giungere a conclusioni ge-
neralizzabili. Credo tuttavia si 
possa affermare che esiste una 
soglia, variabile da individuo a 
individuo, oltre la quale gli ef-
fetti del bhang diventano molto 
simili a quelli prodotti dalle so-
stanze che comunemente vengo-
no definite « psichedeliche ». 

Allo stato euforico e di iper-
sensibihzzazione della percezio-
ne corrispondente alle dosi li-
mitate di bhang, con la overdo-
se si entra nel « viaggio » vero 
e proprio. Un viaggio che, dopo 
un più marcato periodo di eu-
foria, conduce in quello spazio 
che, come è stato scritto a pro-
posito del bardo, « contiene la 
nascita e la morte ». In questa 
fase, spesso, si prova la sen-
sazione del distacco totale dai 
proprio corpo a cui corrispon-
de una perdita di controllo fino 
alla scomparsa del proprio ego. 

Segue quindi una lenta fase 
di riappropriazione del corpo 
accompagnata, per ore e ore, 
da una forte alterazione delle 
percezioni spazio-temporali. 

Un'esperienza fondamentale 
dunque a cui però, forse, è be-
ne giungere preparati! Di qui 
il mio telegramma al giornale 
per fermare l'articolo e potervi 
aggiungere queste ancora in-
complete annotazioni sull'over-
dose, conràto come sono che 
anche un solo viaggio finito ma-
le non ne valga mille culmina-
ti con l'« illuminazione ». 

Per approfondire il problema 
del bhang e della marijuana in 
generale ho chiesto una intervi-
sta al Dr. D. Mohan, cinquanta 
anni, professore di psichiatria di 
lama intemazionale presso l'All-
india Institute of Medicai Scien-

^̂ êw Delhi, l'istituzione 
"dedica, moderna, di maggior 
Pi-estigio dell'India. Dopo aver 
messo al corrente il prof. Mohan 
aeile mie esperienze col bhang, 
gli ho chiesto di affrontare 
'argomento facendo riferimento 
soprattutto al contesto indiano. 

ferisce sostanzialmente dall'uso 
che si fa della cannabis in Oc-
cidente. Lì voi usate soprattut-
to quelle che possiamo chiamare 
le resine della pianta femmina 
di cannabis (e cioè l'hashish 
n.d.r.). 

Un'altra differenza jwi consi-
ste nel fatto che la cannabis 
in Occidente non viene consu-
mata per via orale bensì fu-
mata. Fumandola, non solo è 
difficile controllare la quantità 
effettiva che se ne prende, ma 
poi, a seconda che il prodotto 
sia più o meno puro, il livello 
dei suoi componenti attii'i varia. 
Variandone la compotìzione chi-
mica ne derivano effetti più o 
meno rapidi, più o meno inten-
si, ancora ima volta cioè diffi-
cilmente predeterminabiU. Ora 
il bhang, stando alle convenzio-
ni internazionali, come ad e-
sempio la Single Geneva Con-
vention del 1961, è classificato 
tra i narcotici e quindi messo 
al bando in quanto droga. La 
sua coltivazione è proibita. 

jMa. rimanendo allo stretto 
significato del termine, il bhang 
non è un narcotico. Esso è, co-
me tu stesso descrivi dalla tua 
esperienza, un euforizzante, è 
una droga cioè che produce eu-
foria. 

Se preso poi in quantità mol-
to elevate, e questa mi sembra 
essere stata la tua ultima espe-
rienza, il bhang produce muta-
menti nella cognizione del tem-
po e nella percezione. Ma que-
sto. ancora una volta, non si-
gnifica che esso sia un narcoti-

co e cioè una sostanza da uti-
lizzarsi per alleviare il dolore. 
I narcotici, strettamente par-
lando, sono i derivati dall'oppio. 

Ma torniamo alle differenze 
tra Oriente e Occidente. In In-
dia, per molto tempo la canna-
bis è cresciuta liberamente e, 
ancor oggi, cresce liberamente. 
La gente, ogni tanto, da essa 
ricava il bhang e se lo beve. 
Non si tratta qui però di un 
comportamento analogo al mo-
dello europeo di oggi secondo 
cui una cosa deve essere fatta, 
molto spesso per comportamen-
to indotto, per conformismo. 

Qui ci sono giorni in cui la 
gente beve bhang, ci sono gior-
ni in cui ne fa a meno. Il bhang, 
negh insediamenti rurali, è es-
senzialmente un « socializzato-
re », è molto facilmente reperi-
bile e, nella stragrande maggio-
ranza dei casi, cóme ho già det-
to, viene preso per bocca piut-
tosto che fumato. 

Diverso è il problema nelle 
società fortemente industrializ-
zate. 

Agendo infatti il bhang o la 
marijuana sulla cognizione tem-
porale, sulla percezione, sui sen-
si, per una persona costretta a 
guidare una macchina o a la-
vorare con una macchina ci 
possono essere ovviamente con-
seguenze pesanti, là dove in 
una società rurale e agricola 
quello stesso bhang non creerà 
probabilmente nessun problema. 

Ora se esaminiamo il bhang 
come droga, chiarito che non 
si tratta di un narcotico, va 

zione sui possibili effetti derivanti da una eccessiva 
quantità di « bhang ». « Errare humanum est », l'arti-
colo era già uscito. Quello che pubblichiamo oggi è il 
testo integrale di quella lettera, con un'intervista ai 
prof. Mohan, cinquant'anni, professore di psichiatria 
presso l'All-India Institute of Medicai Sciences di New 
Delhi. 

aggiunto che esso, a differenza 
di molte altre droghe, non è 
dannoso. Se prendiamo infatti 
in esame nel lungo periodo gli 
effetti nocivi alla salute prodot-
ti dalla cannabis e li confron-
tiamo con quelK prodotti dal-
l'alcool, troveremo che questi 
ultimi sono di gran lunga su-
periori. Limitatissimi sono infat-
ti gli effetti nocivi alla salute 
prodotti dal bhang. 

A questa conclusione sono 
giunti i fratelli Chopra che, in 
India, a partire dagli anni 30 
fino al 1961 hanno studiato la 
pianta di cannabis e la gente 
che faceva uso di essa. Una 
delle loro maggiori conclusioni 
appunto è stata che ogni qual-
volta hanno trovato una perso-
na affetta da disturbi, questi 
erano causati più dal fumo in 
sé che non dall'uso della canna-
bis. 

Più recentemente il lavoro di 
ricerca condotto dai vari di-
partimenti di questo Istituto e 
da altre istituzioni indiane mo-
strano che non esistono diffe-
renze sostanziali nell'organismo 
di chi da lungo tempo è dedi-
to all'uso della cannabis e di 
chi non ne fa uso affatto. Cer-
to, se si fossero utilizzati dei 
test estremamente sensibili co-
me quelli che prendono in esa-
me le alterazioni nella coordi-
nazione visivo-motoria probabil-
mente i risultati sarebbero sta-
ti diversi. Ma questo è ovvio 
dal momento che l'alterazione 
momentanea di tale coordina-
zione fa parte delle proprietà 
naturali di questa droga. 

Vedi, per molto tempo ci so-
no state molte diceria secon-
do cui il bhang e la marijuana 
causavano danni al cervello, 
producevano sindrome emotiva-
zionale e cioè facevano sì che 
uno perdesse la voglia di la-
vorare. Ti siedi e non ti inte-
ressa più niente. Non è cosi. 

Se cosi fosse infatti l'India 
oggi dovrebbe essere piena di 
gente amotivata. Ma questo non 
è successo. 

Allo stesso nrwdo nelle socie-
tà fortemente industrializzate 
quella che in molti oggi chia-
mano am.otivazione io preferi-
sco chiamarlo « Drop-out » e 
cicè gente che dice « Io non vo-
glio far parte di questa socie-
tà ». 

Se si fosse onesti molto pro-
babilmente si scoprirebbe che a 
spingere queste persone a una 
scelta del genere non è la can-
nabis ma beh altre ragioni. 

Per inciso ricordo qui come 
la cannabis, non molto temp9 
fa, divenne un simbolo di pro-
testa contro la guerra del Viet-
nam. Non mi risulta che essa 
abbia procurato danni agli ame-
ricani che allora la fumarono 
così come continua a non pro-
curarne agli americani che la 
fumano oggi. 

Tornando all'India e conclu-
dendo, sì, la cannabis è una 
pianta, disponibile, che la gen-
te prende per lo più per boc-
ca e non col fumo e il cui 
uso non è ritualizzato, e quin-
di imposto, nella società indiana. 

Se cannabis, hashish o ma-
rijuana stanno diventando oggi 
un problema anche per l'India 
questo dipende unicamente da 
fenomeni indotti dall'Occidente. 

All'ultima conferenza interna-
zionale uno dei partecipanti ai 
lavori, guardando le mie diapo-
sitive, si meravigliava di quan-
to fossero relativamente bassi i 
dati riguardanti il consumo del-
la cannabis in India in rappor-
to alla sua disponibilità. 

Ma è proprio perché è cosi 
facilmente reperibile che la gen-
te in India non gli attribuisce 
una importanza eccessiva, na-
body gives a damn about if...». * * * 

Col prof. Mohan ci rivedremo. 
Si è infatti detto d'accordo nel 
mettere a disposizione del gior-
nale i risultati delle sue ricer-
che d'Istituto assieme alle con-
clusioni dei due già citati bo-
tanici indiani R. N. Chopra e 
I. C. Chopra. 

Adesso, prima di passare la 
mano all'esperienza diretta col 
bhang e al dibattito di tanti al-
tri compagni, una breve consi-
derazione. 

Non è già perché la canna-
bis « non fa niente » o perchè 
è « una non-droga » che ne va 
chiesta oggi la liberalizzazione, 
ma al contrario, essa va libe-
ralizzata proprio perché costi-
tuisce un importante strumento 
di conoscenza incompatibile tra 
l'altro, come traspare anche 
dalle parole del prof. Mohan, 
con quel modello di società che 
ci si vuole imporre e contro 
cui, da anni, stiamo lottando. 

i 
m 

m 

•-QTTA CONTINUA 15 
/ venerdì 9 novembre T979 



documentazione 

I contadini 
di Persane 
riscoprono 
lo Stato Italiano Strano, per l'idea che la gente ha del Sud: è una donna 

che interviene all'assenrìblea e tutti gli uomini la ascol-
tano. 

Lunedì i contadini tornano alla tei^ 
« Non la occupiamo perché già Io s ^ 
anno lo abbiamo fatto. Noi tornian»» 
Tornano per la semina. 

Una grande bandiera rossa con falce mar-
tello e stella. La bandiera del PCI. Ce n'è 
un'altra, tutta rossa, anche questa molto 
grande. 
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Raggiunti i campi) i carabinieri dicono; a Ve ne dovete andare a, 

rp^rr-w^—rr^' • 

EntTa*̂ ^ scenario del dopoguerra. Moltissimi i carabinieri, tre volte gli occupanti 
. " 3 1 0 da tre lati ner f^hinHara in l i n a m n r c a i r .nntaHini Trp snui l l i di tromba c o m e 
in una 

tre lati per chiudere In una morsa i contadini. Tre squilli di tromba come 
una campagna di guerra. Un uomo-carabiniere, con voce intima: « In nome della 

'®9ge scioglietevi». 

Gli occupanti restano seduti e vengono portati via. Chi 
si rifiuta viene colpito col calcio del fucile o dai soliti 
calci. Per impedire l'avvento di altre persone i carabi-
nieri bloccano tutte le strade. 

Le foto riprodotte in queste due pagine 
sono di Tano D'Amico. 
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1 Lanfranco Pace è a Rebibbia 
Né le manifestazioni a < La Sant i» , né il froaHBeiaiB«B«(r con-
trario dei Socialisti Francesi arrcslaH» fa eosfrsàoae éc i l* ]^ 
ropa di Polizia 

2 Sindona: varata la commissione d'inchiesta 
Vi parteciperanno 40 parlamene tari con poteri (sulla carta) bastanza ampL 

La SIP è deficitaria: di onestà 
Dopo la notizia della denun-

cia da parte dei Comitati degli 
utenti contro il presidente della 
Commissione Centrale Prezzi, 
Emanuele Bosio, socialista, per 
istigazione a delinquere, la nuo-
va' riunione, prevista per ieri 
pomeriggio, della CCP è slit-
tata a stamattina. Sempre sta-
mattina, infatti, dovrelDbe te-
nersi al Ministero <jel Bilancio 
l'incontro decisivo tra Governo 
e Sindacati sul problema delle 
tariffe, sicché Bosio potrebbe 
prendere a pretesto un eventua-
le accordo per liberarsi la co-
scienza. La situazione infatti è 
la seguente: Bosio si è impe-
gnato segretamente col Sinda-
cato a non far pronunciare po-
sitivamente la Commissione fin-
ché non fosse intervenuto un 
accordo a livello superiore; il 
Sindacato (perlomeno i telefo-
nici) d'altra parte, non potendo 
calarsi apertamente ]e brache, 
spera che il ministro faccia una 
« prepotenza », decidendo gli 
aumenti al più presto; il Mini-
stro, infine, che non vuole cal-
care le orme del suo predeces-
sore Gullotti {processato dall' 

Inquirente) spera che ij Bosio 
gli passi il parere favorevrfe 
della CCP per scaricarlo di ogni 
responsabilità. Intanto anche i 
senatori non vogliono scottarsi 
le dita e. su proposta della DC 
(accettata dal PCI), hanno rin-
viato il voto di Commissione 
sul trasferimento del dibattito 
in Asseniblea al 14 novembre. 

Comunque stamattina i rap-
presentanti sindacali nella Com-
missione Centrale Prezzi (Bor-
dini per la CGIL e Tutine per 
la UTL) presenteranno una con-
trorelazione esplosiva, che ribal-
ta completamente la tesi della 
società telefonica, rendendo ne-
cessari numerosi accertamenti 
e verifiche. Siamo in grado di 
pubblicarne i punti salienti. Un' 
ultima notizia: mercoledì pome-
riggio a Roma, gli < ^ r a i della 
Centrale SIP di S. Maria in 
Via hanno fatto un volantinag-
gio tra la gente contro gli au-
menti del'e tariffe telefoniche. 
Subito dopo ila Direzione Gene-
rale ha convocato un operaio, 
delegato in quella centrale e gli 
ha notificato una lettera dì so-
spensione. 

1) Il ministro ha dimenticato un terzo del servizio? 
Sembra incredibile ma è così: nella fretta di preparare la 

relazione per il CIP, il beneamato Vittorino Colombo si é di-
menticato di fornire alla CCP i dati relativi al servizio, agli 
introiti e ai costi dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici 
che, come è noto, gestisce un terzo dell'intera rete telefonica. 
Questa mancanza rende improcedibile qualsiasi indagine, c 
non è certo casuale visto che 0 servizio gestito dall'ASST (te-
leselezione su lunghe distanze) è quello più proficuo. 
2) Il deficit SIP è una pura invenzione. 

Dalla controrelazione sindacale risulta che il deficit che 
la SIP denuncia come previsto per il 1979 in 602 miliardi non 
risponde alla realtà. I tecnici sindacali hanno rifatto i conti 
mettendo a confronto i dati SIP, quelli ministeriali e quelli 
reali. Ed ecco i risultati sconcertanti: 
— Versione SIP preconsuntivo '79 

Il rapporto f ra costi e ricavi monetari presenta un saldo 
attivo di miliardi 137 
Calcolando l'ammortamento nella misura 
del 6,14% su un valore di 10.390 miliardi, 
risultano spesi per ammortamenti miliardi 638 

passivo miliardi 638 — 
attivo miUardi 137 

(passivo) miliardi 
Remunerazione capitale (7%) + imposte = miliardi 
Totale fabbisogno finanziario = miliardi 
— Versione ministero PP.TT. preconsuntivo '79 

Rapporto costi-ricavi attivo miliardi 
Amortamento al 4,6% passivo miliardi 

501 
101 
602 
137 
476 
I - G -
IS? 

(passivo) miliardi 339 
Remunerazione capitale + imposte = 101 
Totale fabbisogno finanziario = miliardi 440 
— Versione sindacato preconsuntivo '79 

Utilizzando i dati reali del costo del lavoro (e non inven-
tati) questo risulta inferiore di 61 miliardi rispetto a quello 
calcolato dalla SIP, cui deve aggiungersi in attivo il valore 
Ji capitalizzazione dello stesso (secondo la scoperta della 
Guardia di Finanza la SIP omette questo piccolo dettaglio), 
per altri 100 miliardi. 

Totale in meno per il solo costo del personale = 161 mi-
tiardi. Altra voce sballata dalla SIP è quella della spesa per 
manutenzione ed esercizio, che risulta gonfiata per 47 miliardi 
sicché dì altrettanto deve aumentarsi l'attivo di cassa. 

Infine, l'ammortamento calcolato sulla anzianità effettiva 
degli impianti e alla reale percentuale industriale realizzata 
(3%) comporta una spesa di soli 311 miliardi. 

Il costo di remunerazione del capitale sociale (che non 
paga imposte, anche se SIP e ministro se ne scordano) è di 
soli 63 niiìiardi. Quindi: 

passivo 311 -!- 65 = 376 miliardi 
attivo 137 61 100 -l- 47 = 345 miliardi 

Complessivo fabbisogno finanziario per il '79 = 31 miliardi 

1«I1 cittadino Lanfranco 
Pace è stato consegna-
to alle autorità italia-

ne. » Con questo laconico co-
municato il Ministero della 
Giustìzia francese ha reso nota 
la ratifica governativa al ver-
detto della « Chambre d'Accu-
sation ». L'estradizione, con-
cessa per due dei 46 capi di 
accusa forniti da Gallucci, se-
condo fonti ufficiose, avrà cor-
so oggi stesso. Intanto, nella 
giornata di mercoledì alcuni 
gruppi di manifestanti che si 
erano recati a protestare sot-
to la Santé, il carcere parigi-
no in cui è rinchiuso Lanfranco 
Pace, sono stati disiarsi dalla 
polizia. In un comunicato il 
« Comitato di lotta e dibattito 
contro la repressione », nota 
come « L'estradizione di Pace 
si situa in una lunga serie di 
provvedimenti di estradizione, 
nell'ambito dell'attuazione dello 
spazio giudiziario europeo ». 

Lo stesso Partito Socialista 
Francese, che aveva chiesto la 
sospensione del provvedimento, 
come era neUa facoltà del go-
verno, definisce la decisione 
della «CJiambre»: «Una nuo-
va offesa al diritto francese» 
— in cui — « una volta dì più 
l 'arbitrio si sostituisce al di-
ritto», mettendo infine in guar-
dia l'opinione pubblica. « Nel 
momento in cui si apre la di-
scussione sulla ratifica della 
convenzione europea per la re-
pressione del terrorismo, sui 
rischi che qualsiasi legge ecce-
zionale può far pesare sulle 
libertà ». 

2 Roma. 8 — La Ck)^^ 
missione Finanze e Te-
soro della Camera, in 

sede deliberante, ha approva-
to all'unanimità il provvedimen-
to che istituisce una commis-
sione parlamentare d'inchiesta 

al i la vicenda Sindona. Il pro-
getto di legge passa ora al se-
nato che, quanto si prevede, 
dovrebbe approvare il testo in 
tempi brevi e senza modifiche. 
Subito dopo sarà costituita la 
commissione d'indagine. 

Nella seduta di oggi, è pas-
sato il snggerimento della com-
missione affar i costituzionali di 
aumentare da 30 a 40 ì compo-
nenti della futura commissio-
ne d'inchiesta allo scopo di ot-
tenere una composizione che 
rìsi)eechì fedelmente la propor-
zione numerica di tutti i grup-
pi parlamentari (undici). Fat ta 
esclusione per l'oggetto dell'in-
dagine che è ovviamente di-
verso, e per qujjche partico-
lare minore, le caratteristiche 
della commissione parlamenta-
re sul caso Sindona e quella 
per il caso Moro sono in tutto 
simili : identica composizione 
politica, identici poteri. 

n primo articolo del provve-
dimento approvato oggi elenca 
i cinque interrogativi ai quali 
la commissione dovrà rispon-
dere: 

a) se Sindona abbia versa-
to somme di denaro ad uomi-
ni di governo, esponenti poli-
tici, pubblici amministratori; 

b) se Sindona sia stato fa-

vorito nelle sue attività da uo-
mini di governo, politici, ecc.; 

c) se, dopo il fallimento 
della Banca Privata Italiana, 
siano avvenuti rimborsi illega-
li a creditori o depositanti e 
chi ne siano stati beneficiari; 

d) se siano state fatte pres-
. sioni sulla Banca d'Italia e 
da chi siano state fatte, per 
ottenere una remissione dei de-
biti di Sindona; 

e) se e da chi sia stata in-
fine ostacolata l'estradizione i 
Sindona. 

La commissione parlamenta-
re dovrà concludere i propri 
lavori entro nove mesi dalla 
sua costituzione. La relazione 
finale dovrà f r a l'altro conte-
nere indicazioni per il miglio-
ramento della legislazione in 
materia di reati finanziari, i 
poteri di inchiesta della coni; 
missione sono più accentuati 
dì quelli del magistrato ordi-
nario: il segreto di stato non 
le potrà essere opposto salvo 
che si tratti di materia atti-
nente alla struttura e alla at-
tività dei servizi di sicurezza, 
con il limite della tutela del 
diritto della difesa, non ' p<> 
Iranno infine essere op^sti né 
il segreto dì ufficio, né 
bancario. 

n Papa visita i ferro-vieri 

Lavoratori delle ferrovie 
dello Stato, riuniti in con-
vegno per la ventunesima 
giornata d e I ferroviere, 
mentre attendono l'arrivo 
del pontefice. 

Un ferroviere - artista men-
tre posa, visibilmente com-
piaciuto, accanto alla sua 
opera in ferro battuto che 
donerà al papa. 

LOTTA CONTINUA 18 / venerdì 9 novembre 1979 



Amendola vuole entrare nella storia, 
il PCI non vuole uscirne 

Notizie 
in breve 

Che cosa 
ha scritto 
Amendola 

Nel numero di Rinascita di 
questa settimana compare un 
lungo articolo di Giorgio Amen-
dola dal titolo « Interrogativi 
sul "caso" Fiat». Pur part ndo 
dal « caso Fiat » l'intervento 
di Amendola è un'analisi gene-
rale sulla situazione della so-
cietà italiana e le sue criti-
che investono tutta la linea 
politica del P Q . 

Lo stesso Amendola ricorda 
nell'articolo come la discussio-
ne sulla situazione alla Fiat 
durante l'offensiva di Valletta, 
negli anni cinquanta, « fu Vim-
pulso per un'autocritica di fon-
do per tutto il partito ». 

La non accettazione della li-
nea dell'Eur ed il rifiuto del 
compromesso storico sono per 
il leader del PCI le cause del-
l'indebolimento del movimento 
operaio che si è registrato ne-
gli ultimi tempi. E su questi 
punti Amendola non risparmia 
le critiche a Berlinguer e al-
l'attuale gruppo dirigente del 
PCI colpevole di non prendere 
<decisioni di svolta». 

Ma le critiche colpiscono so-
prattutto la sinistra: Amendola 
ricorda i « Quaderni Rossi » di 
Panzisri segnalandoli «come ten-
utivi di elaborazione teorica 
che formarono 'il terreno di 
coltura dell'estremismo. La cri 
ttca alla svolta di Salerno di-
«enne un punto di partenza di 
una critica che da sinistra a-

vrebbe portato all'estremismo, 
alla cosiddetta "autonomia" e 
infine al terrorismo ». 

Dopo altri accenni alla sto-
ria della Fiat Amendola ar-
riva al licenziamento dei 61: 
« E' evidente che l'iniziativa 
presa dalla Fiat con i licen-
ziamenti dei 61, non concordata 
preventivamente con i sindaca-
ti, mira a colpire l'autorità del 
sindacato e ad imporre una di-
sciplina decisa dall'alto... Ma 
perché il sindacato si è fatto 
sorprendere dall'iniziativa pa-
dronale e non ha preso per pri-
mo Vlniziativa di una lotta coe-
rente contro ogni forma di vio-
lenza. e di teppismo in fabbrica-
ca e contro il terrorismo? La 
sconfitta subita alla Fiat con 
il fallimento dello sciopero di 
protesta contro il licenAamen-
to dei 61, impone alle forze 
politiche e sindacali uno sfor-
zo autocritico che dovrebbe 
giungere, a mio avviso, a dra-
stici mutamenti ». 

Da qui parte una revisione 
critica dei « cavalli di batta-
glia » del sindacato in questi 
anni; l'egualitarismo che ha 
portato ad una crescita incon-
trollata delle rivendicazioni; la 
scala mobile che non è impie-
gata, come si dovrebbe, solo 
in difesa dei redditi più bassi; 
la disoccupazione « Trentin pro-
pone, con la federazione sinda-
cale dei disoccupati e dei pre-
cari, un calderone che non tie 
ne conto delle contraddizioni 
reali esistenti»; la violenza ip 
fabbrica « bisogna stroncare su-
bito le intimidazioni, le minac 
ce, il dileggio, le macabre ma-
nifestazioni con casse da morto 
e i capi reparto trascinati a 
calci in prima fila » e ancora 
« le occupazioni stradali, le di-
struzioni vandaliche, gli scio-
peri che colpiscono i servizi 
sociali essenziali ». Il tutto ge-
stito, dice Amendola, da un 

sindacato che « parla un lin-
guaggio, ambiguo, cifrato, cir-
cospetto ». « At giovani che ri-
fiutano il lavoro manuale », 
dice il vecchio dirigente, « bi-
sogna spiegare che il miglio-
ramento della qualità del la-
voro in fabbrica non potrà mai 
annullare il suo carattere alie-
nante... E' vecchia la teoria 
di ricercare la possibilità di una 
giàia del lavoro ». 

« Non si può negare », con-
clude Amendola, « che il PCI 
abbia cercato di combattere il 
terrorismo, di vincere la pau-
ra... ma la sua azione ha tro-
vato seri limiti, per la pre-
senza in seno al partito di zone 
di persistente settai'ismo e di 
rifiuto della linea politica... del 
fermarsi reverenziale di fronte 
ai cancelli come se Mirafiorì 
e Rivolta fossero isole intoc-
cabiti... in ultima analisi del 
rifiuto della politica del com-
promesso storico». 

Il partito 
in difficoltà 

aspetta 
il Comitato 

Centrale 

Roma. Immaginate un partito 
che dopo la più pesante scon-
fitta degli ultimi 30 anni si pa-
ralizza, assiste attornilo a quel-
lo che avviene attorno a lui. 
Immaginate un partito che ha, 
come linea, il tentativo di di-
mostrare agli altri che è « for-
za indispensabile di governo » 
e contemporaneamente il suo 
peso nella società si riduce in 
maniera impressionante e non 
riesce neanche a dirigere il 
proprio dibattito intemo. Imma-
ginate uno che va ad una fe-
sta « importante » con un maz-
zo di petardi in tasca che scop-
piano uno alla volta, ogni volta 
che sta per rivolgere la paro-
la ad una signora. 

E' un'immagine somigliante a 
quella del PCI attuale. L'ultima 
bordata di Amendola, uno che 
parla chiaro, al di là delle sue 
intenzioni è un nuovo e piìi pe-
sante siluro contro l'assetto che 
il PCI sta faticosamente tentan-
do di darsi dopo la batosta del 
3 giugno. 

In un partito che da anni non 
discute, scoppia all'improvviso 
una sorta di « Piedigrotta » po-
litica — proviamo a riassumere 
— subito dopo le elezioni, a cal-
do. in un comitato centrale si 
cerca di razionalizzare le cau-
se della sconfìtta. Il risultato è 
un Happening dal titolo: « Rid-
da di ipotesi sul risultato elet-
torale ». Ognuno dice la sua e 
troppi mentono. Berlinguer ten-
ta di affermare « il termine com-
promesso storico forse è stato 
male interpretato dalla base. 

cambiamolo ». Poi scoppia la 
€ questione Ingrao » che rifiuta 
il ruolo di fantasma istituziona-
le e si ricandida come « capo-
corrente » nel partito. Contem-
poraneamente « Paese Sera », 
apre le sue pagine ad un di-
battito sui risultati elettorali, 
molti hanno scritto fuori dai 
denti. Risultato: il dibattito si 
è chiuso e « Paese Sera » ha 
cambiato direttore. Asor Rosa, 
che aveva scritto Ano a quel 
momento sui quotidiani del PCI, 
è costretto a farsi ospitare da 
« Repubblica ». 

Passa un po' di tempo è scop-
pia il caso « 7 Aprile ». Alcuni 
intellettuali molto vicini al PCI, 
o eletti nelle sue liste, firmano 
un appello garantista. L'«Unità» 
scomunica, i firmatari non mo-
strano di aver avuto molta pau-
ra, U partito fa una mezza mar-
cia indietro. 

Poi c'è il caso «Città Futura». 
Adomato, direttore del periodi-
co, accusa il partito di avergli 
tagliato le gambe. Poi ci ripen-
sa e dice di aver esagerato. Il 
partito, conti alla mano, dimo-
stra che il giornale della FGCI 
è obsoleto. Resta il fatto che i 
giovani non si tesserano. 

Nel frattempo c'è chi pensa 
alle elezioni amministrative e 
propwìe liste aperte a tutta la 
sinistra, è clamoroso!, apren-
do anche ai radicali. Comincia 
10 scontro: Terzi a Milano, che 
aveva già accennato alla «que-
stione radicale » dopo le elezio 
ni, rischia di saltare. Poi, c'è 
una mezza marcia indietro, ma, 
intanto scoppiano altri due pe-
tardi: la droga e î ' licenzia-
menti alla FIAT, problemi appa-
rentemente distanti, ma, in real-
tà, collegati. 

Con la « questione droga » e 
11 problema giovanile il PCI 
esplode: dopo una serie di sco-
muniche nei confronti dei giova-
ni della FGCI, che sollevano 
il problema, il partito conclu-
de in un seminario: «Droga è 
brutto ». Nel frattempo succe-
de lo strano fenomeno per cui 
mentre migliaia di studenti u-
sano le mozioni della FGCI per 
lottare (per la prima volta ne-
gli ultimi dieci anni), il nume-
ro degli iscritti di questa orga-
nizzazione si è decimato. 

Poi ci sono i licenziamenti al-
la FIAT. Questa questione nel 
PCI è ancora aperta: Minucci 
dichiara alla « stampa » che per 
le assunzioni la FIAT ha « ra-
schiato il fondo del bariJe », poi 
sull'Unità scrive un articolo in 
cui non dice nulla, salvo ritrat-
tare il « fondo del barile ». Ora 
c'è Amendola. 

Che dire: il PCI riscopre il 
personale, abbandona il centra-
lismo democratico ed apre il suo 
dibattito interno? Se è così ci 
sta bene. Si tratta invece di 
un tentativo di Amendola di so-
stenere un ricambio al vertice 
del partito, appoggiando la can-
didatura Napolitano? Ci sembra 
folle pensare che un burocrate 
come Napolitano possa gestire 
im partito in momenti di que-
sto genere. .Amendola, in fon-
do, poteva risparmiarsi per mi 
gliori occasioni, visto che l'uni 
co risultato è di lasciare il 
PCI in braghe di tela. Sui prò 
blemi sollevati da .Amendola, il 
14 novembre è convocato un co-
mitato centrale del partito co-
munista che, probabilmente, si 
concluderà con una ennesima 
mediazione « a destra ». Di più, 
certo, non può uscire. 

• Un omicidio bianco. E' mor-
to, a quattordici anni un ra-
gazzo die lavorava come ap-
prendista in una segheria di 
Palermo. Per cause che l'inchie-
sta dovrà accertare, è finito 
contro la sega elettrica che 
lo ha ucciso. 

• Il tribunale amministrativo 
del Lazio, accogliendo un ricor-
so dell'Unione piccoli proprie-
tari immobiliari, rimette in di-
scussione su tutto U territorio 
nazionale, il computo dell'equo 
canone. Il ricorso riguarda la 
diversa valutazione del costo 
della vita, che attualmente vie-
ne elaborato di mese in mese 
dairistat. 

• Acquistavano sangue a 30-40 
mila lire la fiala e lo rivende-
vano a 150-200 mila. Madre e 
figlio sono stati arrestati a Ca-
tania per questo caso di vam-
pirismo. 

• In Valnerina, dove gli abi-
tanti vivono ancora in tende 
e roulottes, dopo l'ultimo terre-
moto, si sono fatte sentire ieri 
altre scosse del quinto grado 
della scala Mercalli. 

• Chiesto un finanziamento di 
mezzo miliardo per completare 
i lavori della metropolitana di 
Roma, nel tratto che collega 
Prati-Termini-Osteria del Curato. 

• Commissione finanze - L'art. 
3 della legge finanziaria preve-
de che, a partire dal primo 
gennaio '79, il reddito catastale 
rivalutato, venga aumentato di 
un terzo per tutte le abitazioni 
non adibite ad alloggio del pro-
prietario (le case di specula-
zione e le seconde o terze case). 
Secondo l'onorevole Usellini, de-
mocristiano, l'articolo è antico-
stituzionale. Nel dibattito sono 
intervenuti anche i socialisti, 
dichiarandosi d'accordo, mentre 
i comunisti, pur senza prende-
re posizione hanno chiesto chia-
rimenti. 

• n pretore Paolo Lucchese, 
che conduce un'inchiesta sui 
fenomeni di inquinamento ri-
scontrati nella zona del petrol-
chimico di Gela, ha concluso 
che: «Lo stabilimento dell'ANIC 
non ha i requisiti di abitabilità 
e funzionalità previsti dalla nor-
mativa sanitaria». C'è da no-
tare che detto decreto risale al 
1912. 

• Trento — Gli è scoppiato in 
mano un rudimentale missile che 
stava costruendo in casa. Pres-
sando una miscela di clorato e 
permanganato di potassio, si è 
amputato quattro dita di una 
mano. 

• Sono stati arrestati a Mi-
lano due fratelli che avevano, 
in un appartamento dove an-
davano a studiare e a passare 
i pomeriggi, due etti di hascisc 
e qualche seme di marijuana. 
La polizia, che ha rinvenuto 
anche una lanciarazzi, parla 
di redditizia rivendita di stupe-
facenti. 

• Siamo quasi 57 mihoni. L'au-
mento del 3,4 per cento rispet-
to all'anno scorso, è stato rile-
vato dall'Istat che si ostina a 
considerarci tutti italiani. 

if 
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Se avesse 
comandato 
Pifano 

« Se comandasse Pifano » era 
il titolo di un veccHio, forca-
ioio articolo de l ' U n i t à . DoPo 
quello che è successo ad Or 
tona è difficile che Pifano pos-
sa (se caso mai ne avesse a-
vuto voglia) pensare di co-
mandare alcunché. Tra le rea-
zioni romane, una si rifiuta di 
ammettere i fatti: non com-
menta, sospende il giudizio, in 
pratica non sa che dire. Quan-
do alcuni redattori di LC sono 
andati ad Onda Rossa sono sta-
ti così apostrofati: «Adesso vo-
gliamo vedere cosa scrivete ». 
« Scriìfiamo quello che ci di-
te ». « Non abbiamo niente da 
dire ». 

Questo arresto è un'iperbole 
dell'autonomia. E' persino trop-
po grossa. Fosse stata un P38. 
0 una molotov, ma un bazoo-
ka... Anzi, due bazooka. Quasi 
quasi vien da ridere, sembra 
un epilogo all'italiana di un mo-
vimento, delle sue teorizzazio-
rii, dell'« innalzamento del li-
vello dello scontro ». A cosa 
servono dei bazooka? E chi lo 
sa... Ma da questa iperbole che 
— a mio parere — chiude tutta 
una vicenda, quella dell'auto-
nomia romana, resta esclusa 
la figura dell'uomo. Daniele Pi-
fano è una persona di valore. 
Faceva lo studente di medici-
na ai Policlinico di Roma; di-
venne, perché testimone diret-
to, un avversario dei baroni 
della medicina. Di quelli che 
(è storia, anche processuale) 
sperimentavano sui malati, na-
scondevano bamUini morti nei 
frigoriferi, rubavano... Diven-
ta un « agitatore ». Poi il « sin-
dacalista » del Policlinico di 
Roma, quello che — amatissi-
mo — difende gli infermiet'i 
dalle truffe sulla busta-paga e 
anche quello che aiuta i prole-
tari a trovare un posto letto. 
Ci sono grandi lotte, polizia, 
un PCI talmente becero e vio-
lento nella risposta da non cre-
dere, denunce, arresti, manet-
te. Se non fossero passati cin-
quant'anni di storia, Pifano sa-
rebbe un « anarco sindacali-
sta », e il collettivo di via dei 
Volsci, di cui è uno degli ani-
matori, un qualcosa che vor-
rebbe essere la co lonna D u r r u t i 
dell'anarchismo spagnolo, ma 
non c'è mdi riuscita. E così 
tra sindacalismo e impegno di-
retto. tre del Collettivo Poli-
clinico sono arrivati in una not-
te di novembre ad Ortona: se-
guiti. passo passo. Spiati dai 
carabinieri e 'in compagnia di 
due bazooka. Se oggi a Roma 

non c'è stato nulla, è perché 
stupidamente da parte dei 
compagni di Pifano, si cerca di 
costruire, di mettere su una 
facciata. Meglio sarebbe stato 
essere un po' meno « politici », 
un po' più « umani »; anche se 
ora il collettivo Policlinico non 
è più sede di grandi lotte, per-
ché qualcuno ha capito che gli 
stipendi di fame andavano au-
mentati. 

Se avesse 
comandato 
Amendola 

Il vecchio è uscito allo sco-
perto. Giorgio Amendola redu-, 
ce da una lunga malattia con 
quel colletto della camicia che 
gli naviga intorno ad un collo 
dimagrito, ha scritto tutto quel-
lo che pensa, cioè ha scritto 
una sua verità, lungamente te-
nuta nascosta nella ufficialità 
del PCI. Il '68 non andava be-
ne, gli scioperi 'interni nelle 
fabbriche non vanno bene, la 
conflittualità non va bene, V 
abbandono del compromesso 
storico non va bene, la violen-
za in fabbrica è direttamente 
legata al terrorismo esterno: 
nessuno pensi che sia possi-
bile un lavoro non alienato... 
Per Giorgio Amendola 'i 61 po-
trebbero essere licenziati tutti 
e il sindacato pesantemente e-
purato. Anche il PCI, poi, an-
drebbe epurato. Più si diventa 
vecchi, più si dice la propria 
verità e spesso si diventa au-
toritari, ma questo gusto pro-
vocatorio della verità, questo 
sfogo consegnato ai posteri, 
difficilmente potrà essere ope-
ra di mercanteggiamento poli-
tico. Amendola rimarrà, isola-
to, una deUe anime del PCI e 
il prossimo Comitato centrale 
del 14 novembre si incariche-
rà di smussare, di svilire, di 
attenuare, di recepire le indi-
cazioni. Altrimenti dovrebbe 
formafizzare, cosa che molti 
chiedono da diverso tempo, V 
esistenza di correnti e la fine 
del centralismo democratico. 
La cosa sarebbe salutare per 
la chiarezza, ma per ìl PCI 
non è accettabile, come si ve-
do. da t"tt" l" vicevrf^ ^h" hnn 
no contraddistinto il partito do-
po la batosta elettorale. 

Su Ingrao, .vii radicati, sulla 
drona, .<^1110 FGCI, sul sinda-
cato, sulVovposizione, sulla po-
litica intemazionale... E quin-
di bravo Amendola che ha e 
spresso la sua visione del mon-

do. Ma è veramente solo la 
sua? In realtà questo « vento » 
di verità papale papale attra-
versa molti in Italia; dal Ùior-
gio Bocca del realismo del pro-
fitto, all'Adalberto Minticci del 
« fondo del barile ». tutti si 
sentono in dovere di dimostrar-
si così maledettamente anticon-
formisti da dire che il capitale 
è bello e che — ragazzi — ti 
lavoro è quello che è , mica si 
T^ò cambiare. All'estero hanno 
incontestabili altri esempi di 
realismo: dalla Leyland in In-
ghilterra alla Francia dove si 
•Ascopre il razzismo e l'anti-
semitismo. In questo vento di 
restaurazione finiscono prese 
dal vortice molte persone, com-
preso il vecchio Giorgio Amen-
dola: più padronali di Agnelli, 
più repubblicarìi di La Malfa, 
più americani dei due candi-
dati attuali alla presidenza. 

I commenti di Giorgio Amen-
dola sono spesso francamente 
disgustosi, ma non si può ne-
gare che i fatti che dita siano 
in massima parte veri e in-
controvertibili. Se il PCI aves-
se almeno il coraggio di am-
metterlo. Ma non fatevi illusio-
ni. Il 14 novembre ci sarà la 
solita — folle, allegra come 'i 
naufraghi — sessione del CC 
del PCI, col suo segretario 
tutto fare, col suo storico tutto 
fare, con le punzecchiature. Se 
comandasse Amendola invece 
sarebbe meglio, perché per lo 
meno molti nel PCI potreb-
bero fare un altro partito. 

Enrico Deaglìo 

Budget '80 
Da sempre ho sottoscritto e 

fatto sottoscrivere. Questa volta 
ho sottoscritto ma non ho fatto 
sottoscrivere. Non me la sono 
sentita. Perché? Condivido la 
svolta n riflessiva e non comuni-
sta » del giornale. Condivido il 
tentativo di dar voce al dis-
senso fuori da ogni strettoia 
ideologica. Condivido rnolte al-
tre cose. 

Questo giornale, seppure in 
parte e saltuariamente rai pia-
ce e mi serve, eppure lo sento 
oggi come una esperienza in 
via di esaurimento. Le venti 
pagine quasi un canto del ci-
gno. L'aspetto economico è si-
curamente importante e condi-
zionante ma non è tutto. 

Io riscontro la mancanza di 
un programma, un vivere alla 
giornata, che senza rivoluzioni 
alle porte da poche prospetti-
ve. Forse chiedo troppo dati i 
tempi, ma mi sembra che il 
giornale ha tutto una sua or-
ganicità, ed un suo program-
ma. 

Ma forse è ancora troppo 
tra le righe. Varrebbe la pena 
di esplicitarlo e trame le con-
seguenze anche sul piano ope-
rativo. Ad esempio il dilemma 
rossi/esperti mi pare ormai su-
perato; perché dunque non ri-
valutarla questa tanto vitupera-
ta professionalità? 

Ove per professionalità non 
intendo brillantezza o 'stile for-
bito ma solo capacità di co-
municare. Non vogliamo edito-
ri, d'accordo, ma proprio per 
questo, anzi a maggior ragio-
ne i critsri di economicità di 
gestione vanno ben considerati. 

La mancanza di soldi genera 
precarietà, e precario « non è 
bello » come qualcuna dice, per-
lomeno ad una certa età. Ma 
da questo non può dipendere 
tutto, daqli articoli smarriti al-
la distribuzione fatiscente. Il 
difetto sta anche nel manico. 
Non si sono forse tratt/^ t'itte 
le conseguenze delle esperien-

ze passate, la revisione è in-
completa. Se vogliamo-conservar-
ci la libertà, importantissima, 
di dare 2 pagine a Franco Pi-
pemo o 20 puntate a Sindona, 
dobbiamo pur pagare un prezzo, 
e io dico: meglio la pubblicità 
della Coca Cola che il piagni-
steo presso i lettori. Così non, 
dura, compagni redattori e lo 
sapete anche voi. Intanto, io 
non credo che questa sia l'ulti-
ma sottoscrizione a meno che 
con un artifizio verbale voglia-
mo considerarla l'ultima in 
quanto non la chiediamo più » 
« per omnia secula seculorum », 
tanto il miliardo è lontana. E 
non lo credo perché come altri 
mi facevano rilevare, dietro la 
richiesta bomba dei mille te-
stoni non ci avete spiegato che 
cosa volete fare. 

Legittimo il dubbio che si vo-
glia tirare a campare. C'è da 
pagare dei debiti a terzi e dei 
salari arretrati. Ok. Questo è 
chiaro, ma qual è il Budget '80? 
Ammettendo cioè per assurdo di 
raccogliere questa cifra, quan-
ta la si vuole investire in mac-
chinari (es. doppia stampa), 
quanta in personale, quanta per 
qualificare questo personale, 
quanta per altre cose e quali? 
E anfiora con quali criteri in-
tendete gestire il giornale, co-
me garantire la democrazia in-
terna, come rapportarsi all' 
esterno? Sono questi, a mio 
parere, i nodi da sciogliere og-
gi e non altri. Non è possibile 
rimandare questi chiarimenti a 
tempi migliori, e dico questo 
pur comprendendo la vostra 
amarezza in una situazione dif-
ficile e di fronte ad uv.a col-
letta che pur partita con i mi-
gliori auspici di Sciascia sta 
andando molto male. Per vec-
chia abitvdine ed imperscruta-
bile sentimenti continuerò a pa-
gare il m^o pedaggio. Ma da 
me non asvettatevi più di tan-
to. Vi saluto affettuosamente. 

Federico Roberti 

Lo spettacolo 
del crimine 

Appena cinque giorni sepa-
rano il m a s s a c r o buio e peri-
ferico alla Strega di Milano, 
da quello altrettanto sinistro 
ma cittadino consumato con un 
minor numero di vittime, al-
l'ospedale Cardarelli di Napo-
li, martedì. Si sa quanto il 
teatro delle apparenze inganni 
la rappresentazione della real-
tà. Questi due fatti di vita 
quotidiana potrebbero, se non 
10 sono già. essere percepiti 
verosimilmente come due se-
quenze di quei film di gang-
sterismo che tanta fortuna eb-
bero poco tempo fa nelle sale 
cinematografiche metropolitane 
e di provincia. Come si sa i 
film ispirano sensazioni senza 
per questo incoraggiare in 
ogni occasione, identifica-
zioni o reazioni immedia-
te e pratiche negli astanti. Non 
è sempre così, basta ricordare 
11 nesso paradossale fra il film 
I l C a c c i a t o r e e il suicidio tra-
mite « roulette russa » di un 
gioielliere della capitale. Ma 
ciò esula dal caso di etti vo-
gliamo trattare. 

Insinuiamo invece la proba 
bilità che i due eccidi di Mi-
lano e Napoli siano vissuti dal 
resto della società civile in 
una dimensione spettacolare, 
distante quanto l'universo cri-
minale dei Sindona, dei Lev-
febre, e quello delle sue vitti-
me del commissario Boris Giu-
liano, dell'avvocato Ambrosoli. 

Sarà coperta dal masAmo jj 
negazione, rifiuto, inconciliabi-
lità di ruoli etici e sociajj 
ma questa distanza fra perso-
naggi dello spettacolo e fnù-
tori non ^ cinge dell'alone de! 
mistero, dell'indistinto. Che 8 
delitto di Milano sia stato con-
sumato accanto ad un casci-
nale dove st dà convegno {la 
specie adibita ai bisogni soda-
li inconfessabili, dopo mezza, 
notte », come Bocca definisce 
i criminali de La Strega, gio. 
va a separare rigidamente Io 
status della malamta da quello 
dei cittadini. Ma, l'apparente 
silenzio che circonda la strage, 
non si avvale di una presunta 
inconsapevolezza su ciò che è 
avvenuto a Milano o a Napoli, 
la replica di un film, cioè. 
Avrà presumiVilmente a che 
vedere con l'impotenza, l'im. 
possibilità delle persone di rea-
gire collettivamente e pubbli-
camente aggredendo « la loro 
malattia organica », il cancro 
malavitoso. Cosicché questa ma-
lattia risulterà cosa marginale, 
tutt'al più un'infezione croni-
c a che sfiora ma non avvolge 
tutto il tessuto sociale. 

Trattamento ben diverso è 
stato riservato invece al ter-
rorismo, in questo caso l'inje-
zione stava par ledere diretta-
mente e copiosamente i tessuti 
di consistenti cellule social 
Certo, allo stato dei fatti, una 
impossibile ribellione attiva dei 
la società al « crimine spetta-
colare » potrebbe coincidere 
con un doppiaggio di comporta-
menti criminali: far£ giustizio 
da sé, come ha fatto Robert 
De Niro nel film Taxi Driver, 
per dime una. 

Più modestamente e verosi-
milmente gli Agnelli hanno in-
teso pulire quella che consi-
derano- un organismo infetto, 
la Fiat, sbarazzandosi « in pr(y 
prio » di 61 operai, microbi pii 
pericolosi per gli eredi di Val-
letta. 

In AmeiHca le vendette ri-
mandano a date più lontane 
e sono state fatte in grande^ 
stile: i padroni mandavano i 
killer delle agenzie private, i 
Pinkerton, ad ammazzare gli 
operai sovversivi. Nello stesso 
tempo gli USA non possono es-
sere accusati di mancata "W" 
deraz'ione e accuratezza 
do hanno abolito il proibizio-
nismo sugli alcoolici ridticen-
do le conseguenze criminali del 
racket mafioso sul prodotto. 
Con acume. Alberto Moram 
in un'intervista al Corriere del-
l a Sera , formula alcune ipo-
tesi per « liberarsi dal car^ 
ero della criminalità^. Una ® 
queste, aderente e praticabile, 
è appunto la depcnalizzca^ 
di quei prodotti» che 
rinetrando nella scala dei ca^ 
sumi consentiti, ^i prestano a» 
una soddisfazione clandestina. 
sii gangsterismo verrebbe ^ 
contro a certi bisogni cóm^ 
ostacolati dalla scala di vata^ 
ancora in auge... ». In teina w 
simbiosi il pensiero corre f 
oltre l'azzeccata analogia ® 
Moravia fra V organizzanti^ 

del crimine contemvoraneo 
l'universo commerciale e 
ziarln « ufficiale ». Vind''-'^ •' 
del crimine fa da 
crimine dell'industria, alle ^ 
che di Siv>ìnna. al àenarn 
co fonte di cop'osi invest'ir^-
ti prod^itVvi. ha mafia in^ 
Va vanterà sicvrarnent" 
zir-ni n-rtirh". e nondimeno 
ptimr^nio In rz-'^tà 
e ; rnlr.T, ri- nn-'i" 
nrnfirho f ffir-'-n'- " 
e senza sintn. Knwire j 
t-É'.-^f? m-^dcrna mantenend 
vmc / ,• di autoconsen'i'^' 
f^eli'^ società, la ma'ìa 
come un elemento 
smo progressivo del J""- ^^^ 
m-vJo del Palazzo, e 
pori" stessa dell'apparato 
dnstriale. 5 p. 
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